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Nemmeno la par t icolare s>o-|u> e m o l e far ricalcare al no-
lennità che assume quest 'annojs i io parar, mercè l 'iniziativa 
la ricorrenza dell'S set tembre,del ronmibio clericale con 
— si n a t t a del decimo anni- traditori della Resistenza e lo 
versano — ha consigliato al ! intervento non più maschera* 
governo dcll 'on. fella di com-jto delle alte gerarchie vatica-
portarsì in modo diverso dai n«* — antiche maestre nel l»a-
governi elencal i che lo hanno rat to deì l ' iudipenden/a iialia-
preccdnio. .Nessuna ini / ia t ivaIna — Ir >tesie s t rade d e l l a s -
uil ieiale è stata presa per r i - sc iv i incn to politico r mili tare 
cordare in modo rispondente ad ini imperialismo straniero, 
al vero, patr iot t ico e unitario,!Ir stesse s t rade della diseriini-

IL DISCORSO ERA STATO PREVENTIVAMENTE CONCORDATO CON OLI ATLANTICI? 
, ' — — • > 

Londra e Washington definiscono 
"moderato,, il discorso di Tito! 

i tragici eiì r toici avvenimen
ti di quella storica da ta che 
vide l'ennesima viltà della di
nastia e del lasciamo e, al 
tempo stesso, l ' impetuoso ini" 
zio «lei riscatto nazionale. 
della Resistenza a n n a t a delle 
formazioni par t igiane e della 

italiani, 
urna c 

nazicuic pol i t ica elogi 
che ci p o l l a r o n o alla 
alla catastrofe . 

Il d ibat t i lo non si pini asso
lu tamente c o n s i d e r a l e esauri to 
dai particolari giudizi che so 
no siati forniti a propos i to del 
c o m p o r t a m e n t o di alcuni s in-

Resistenza d i sarmata del le so l i dopo la voigognnsa hiiia 
grandi masse popolar i racco"-! di l 'escara, rsimili piudi/.i si 
te at torno ai L'.L.N. A n c h e s e - i s o n o sostituit i ali » i l o \ e i o s a 
concio l'oli, l 'ella. dunt| i ie , lo ' inch ies ta pol i t ica gonoinle sii 
Stato democrat i co d o w e b b e ' t u t t e le ir-poii^nbil ità del l» 
r imanete es traneo a l la ce l e - ' c 'a s - e d i l i gente e hanno p a i -
braz ione ilei suo stesso at to d i U o i i t o un icamente la noia d i -
nasci ta , an/.ì d i m e n t i c a r s e n e ' s c i inii i ia/ioiu- del generale 
e rinnegarle»:" (Carboni e tirali altri mil i tari 

Ma l 'opinione di un g o v e r n o ; c h e M'iriiirono la via dcl l 'o-
clericale — così -amile, in | noi e. 
questo caso , a quel la dei fa- Lece» p c . t i i e . più ancora che 
scisti — non basta oggi in l-,ii''g!i almi s c o i - i . la i c l e b r a -
talia, m a l g r a d o tu l l e li' i l l e - i / i o i i r popolare e part ig iana 
gali , persistenti l imi taz iou i |de l l 'od ierno anniversar io ha. 
del la l ibertà, ad i m p e d i t e c l i e jo l t i e che un' importanza s iori-
ì part ig iani . Ir organ izzaz ion i jca e idea l i , un valore pol i t ico 
democrat i che ili massa , i par - j immedia io . 
tifi ant i fasc is t i . il popo lo >ij Proprio in questi giorni a b -
r iuniscano per ricordali* que l - b iamo a v u t o l 'ennesima prova 1 

la data con la solennità che 'de l l e c o n s e g u e n z e dcl l 'usservi-
ad essa si conv iene e con lo) Mirato a l l ' imper ia l i smo s tra-
stcsso spir i to che aii iniò i p i t - niero r ilei f a v o r e g g i a m e n t o 
mi combattent i e i primi mar- 'da parie dei governi clerical i 
tiri del s e c o n d o Risorgi inenlo . je dei traditori della l ìes istei i -

La catastrofe di dieci a i m i l / a delle- mire egen iou iche moii-
or sono fu in pi imo luogo la ,d ia l i di questo imper ia l i smo. 
conseguenza del la pol i t ica tra-iK a b b i a m o aK-i"s|ito a l i ' impo-j 
d iz ionale del g r a n d e cap i ta - ! l enza del g o v e r n o i ta l iano fin-'; 
l i smo i ta l iano s e m p i e pronloj \ inni al le in iz iat ive di Mio r; 
a c o m p r o m e t t e i e r vcndrrr la a l le d i c h i a r a / i o n i amrric-anra , 
ind ipendenza del pae.-r ad unjproposìti» della i tal ianità di . 
imper ia l i smo -straniero neH'ijTricsle: i w p o f c n / a ii intilti icn-
spcranza di essere ammesso l i , ' maschrrata dal volto elol-
al la spart iz ione del bot t ino di) l 'armi a s -unto per l 'occasione 
guerra. L'asservimento al na-je dai proposit i bel l icosi di cer-
zi*-nio c o m p o r t ò l 'automat ico . , e a - t a m p a . l.a stessa - t a m p a . 
progress ivo control lo , da par- 'ah i iné ! . che g e m e sperando eli 
te di questo , del le forze ar- : indov inare nel le sibillini- (li
mate i tal iane e la istal laz . ionejthiarazioni del gen. G i u e n t h o r 
di basi mil itari t edesche sul una * r iva lutaz ione i ia l iana >-
nostro territorio naz iona le . Ini Vale a dire: un ribadito a s 
secondò liH^fiorquella'c^fasTrcviceT'Vnnrrtlh. -"•' - - - • - - - - • • 
fé fu la conseguenza del la la-j , \ i a per f o i i n n a dell 'Ital ia 
ceraz ione ui ierna del la conni-:»,» del annido noi -app i ,uno che 
nttà naz ionale operata dal laj nel n o s t i o paese •'• o^ai pos -
pol i t ica la -« i - ta di diser i in i - t s ih i le JMMC «nreie una Mtadaj 
nazione p o l i / i e - c a tra gli ita-,l»en d h e r - a . tira zie al podero - | 
Haiti e di oppress ione del le L o interventi» deiuoi'ratii.o e! 
masse, popolar i e lavora tr i c i . ju^a lc del ie m a - s e organizza- ' 

D u r a n t e i -t"> giorni del go-ji,-. graz ie alla g iusta d irez io-
verno B a d o c l i o — - governo|„,."dc-i parl it i del ia e ln-se l ip i 
di- tecnici ?. e governo d af f . i - r a i a . grazie al l 'unità de l le Ico
ri > — questa pul i t i c i n o n . / t . del la Res is tenza: l o m p e r e 
Fu so i tauz ia l iurn ir m o d i f i c a l a . t ' a - s e n hnen lo p o l i t i l o e mi l i -
L'na sola o p e r a / i o n e fu » «'m --tare a l l ' imper ia l i smo s t ianterò 
pinta d a l l i c lasse dir igente . 
costretta altre- i ad a eccita re 
le condiz ioni più vessatorio: 
quel la di passare, s e c o n d o un 
calco lo u g u a l m e n t e sniditi» e 
mesch ino , al 

Eisenhower conferma la sconfessione della dichiarazione tripartita - L' aperta soddisfazione 
del " Foreign Office,, - La stampa anglo-americana invita il governo italiano a trattare 

WASHINGTON. 7. — A!|-.partizione del terr i tor io più 
te rmine dell ' incontro con E i - ' o meno lungo le linee delle 
senhower avvenuto ieri a!attuali , zone di occupazione, e 
Denver, Foste-.- Dullcs ha rii-lil maresciallo Tito avanzando 
chiara lo che i! Presidente de- i le sue richieste domanda più 
gli Sta t i Unit i non ha avuto 'o meno la stessa cosa ». 
alcun rilievo da muovete ade 
dichiarazioni da lui fatte li. 
set t imana scorsa sulla G e i - : 
mania occidentale, su Trieste,! 
.sull 'India e 5ul Giappone. Pei 
'quel che r iguarda, in part i - j LO.YDR.-V 7- - - li pr imo 
colare, le dichiarazioni reìa- u-onnnento ufiicìale al d i -cor-
tive a Trieste . Poster Dullcsjso di Tito è venuto dal Fo 
lta tenuto a r ibadir le agghin-i reipa Office. S tamani , in ta t t i . 
sondo, anzi, che il Precidente)è stata d i ramala la seguente 
Eisenhowpj- ò d'accordo nella; dichiarazione: « Il governo di 
ricerea di una «soluzione a l - jSna Maestà non ha ancora 
ternat iva del l 'a t teggiamento; ricevuto il testo completo del 

1 commenti inglesi 

ne alla frontiera- Per ' quanto ) non bellicoso de! di.-cor-o — 
riguarda l ' immediato p re sen - ; cont inua il giornale — non 
te. dalle informazioni che già ' voglia aggravare di più una 
sono state ricevute sembra j si tuazione che è stata a: tifi
che il iv.are-ciàllo Tito abbia j c iosamentc fomentata da di
dichiarato che la Jugoslavia !chiarazkmi meno che respon-
non intende uè annottcrsi la 
Zona 13 del Terr i tor io Libero 
di Trieste né servirsi della 
forza per contenere le .«.ne r i 
vendicazioni .-itila Zona A. 
Nell 'opinione del governo d i ' T i t o che 
Sua Maestà questa c h i a r i t i - ' u s a r e una 

sabili da ambo le part i . Sia a ì 
Belgrado che a Roma - peri 
usare una frase di Tito —; 
sono state b randi te sciabole 
dì legno, t /ass icuraz ione di 

egli non intende 
sciabola vera do -

cazione dovrebbe consentire 
l 'a t tenuarsi della te -s ione 
sul confine italo-jugoslavo, 
che è la prima cosa ossen-

p:ecedentemente as.-unto dal
l 'occidente ». Sul contenuto ai 
questa a l ternat iva , il iVeic 
York Times fornisce n&rtico-
Ir.ri di una chiarezza estrema 
nel suo editoriale di stamani. 
Il giornale americano scrive 
che " le ovvie basi per ogni 
soluzione s tarebbero nclia 

iliscor.-o del maresciallo Ti to . 
E" perciò impossibile ta re 
commenti definitivi. Il d i 
scorso presenta due aspett i 
principali : 1) l 'at tuale t en
sione alla trontiera i ta lo- ju-
goslava; 2) prospett ive di una 
soluzione. Limit iamo i nostr i 

z.ia!e )•. 

Tito " moderatore „ 
bisogno 

ìvrebbe ca lmare i t imori i ta
liani, anche se la proposta 
della internazionalizzazione 
della città di Trieste e di da-

i re i! terr i tor io circostante a l-
, la Jugoslavia non può non 
essere respinta immedia ta -

di essere j " m n t e . Le potenze occidenta-
prevedere che 

Non c'è 
profeti pe 
Tito sarà assai soddisfatto 
del contenuto e rie! l ignifica
to di questo primo commento 
inglese, giacché esso, come 
era previsto, ali conterisce la 

commenti al l 'at tuale si tuazio- p . , r te del moderatore, e'indo 

DOPO LA VITTORIA ELKTTORALE DEL PARTITO DEMOCRISTIANO 

Adenauer farnetica 
di aggressione contro 

a Bonn 
l 'Oriente 

i — conclude il giornale — 
hanno r ipetutamente cerca
to di indurre le due part ì 
in contesa a venire a un com
promesso. Questa r imane la 
unica e possibile soluzione 
pacifica ». Come si vede, sia 

gli at to di una manifestazione nell 'articolo del Times, sia in 
Jdi temperanza che per Tito I d e i l o d c ! Dn,lìl Tclegraph, 
inno deve e-sere stato d i t ' f i - i c o m o d c l r e s t o » c ' l l a d ichia
ri le concedere. Il Farcitili • ' ' ^ u r n e del Foreign Office, 
Office infatti , mostra grati- 1 "-lanca qualsiasi accenno alla 

I tudine al di t ta tore di Belgra- i dichiarazione t r ipar t i ta e a l 
la sua validità a t tua le : il che 

vuol d i re che anche da par te 
inglese quel documento è . 
stato definit ivamente sepolto 
nel museo delle curiosità 
elet toral i . 

Discorso concordato? 
Nell 'editoriale del numero 

di s tamane « Politika ,., o r 
gano del cosiddetto fronte 
nazionale iugoslavo, scrive 
tra l 'altro: « Le proposte for
mula te ieri da Tito lasciano 
la porla aperta a negoziati 
su Tr ies te : spetta ora a l l ' I ta 
lia d imost ra re chi rea lmente 
voglia un r i torno alla no r 
mali tà delle relazioni t r a i 
due paesi e la prosperi tà eco
nomica della popolazione di 
Tries te ». 

Come ognuno può osser
vare. la identità sostanziale 
delle posizioni di Londra . 
Washington e Belgrado è ta le 
da legi t t imare le voci corse 
a Washington secondo le 
quali il discorso del d i t t a to re 
di Belgrado sarebbe s ta to 
concordato nelle r iunioni che 
nei giorni scorsi si sono suc
cedute nella capi ta le j ugo 
slava t ra il minis t ro degli 
esteri e gli ambascia tor i de l 
le potenze occidentali . 

IN UN ARTICOLO SUL « LAVORATORE » 

Finora si e parlato di unificazione: ora parleremo di liberazione della Germania Est *> 

/ risultati definititi - Vanticomunismo socialdemocratico ha favorito il clerico-nazisnut 

che ha scelte» c o m e suoi mi
gliori amici" "lito. A d e n a u e r e 
i nazisti eli Itomi, pronto a Tar-i 
ne in caso «li bi.-ognn i poli-i 
/ int l i d'Ital ia: rispettare ili 

M-rvi/io dell un* pat io eosn'io/ion.i l i- tepi ibbl i - j 
ino: icnderi- a l l e forze arina-t 
• nazional i cap i patriott ic i r 

B O N N . 7. — In un gravissimo discorso pronuncia to 
questa sera sulla Piazza del Mercato di Bonn per 

•celebrare la vit toria e le t to ra le -de l suo par t i to , il C a n 
celliere della Germania occidentale, Adenauer . ha 
aper tamente dichiarato che proposito del suo governo 
6 l 'aggressione contro la Germania or ientale . 

- Abbiamo sempre par la to di ì umificazione della 
Germania .- — ha dichiarato tes tua lmente il Cancell iere 
di Bonn — • Non dobbiamo forse par la re ora di l ibe
razione della Germania Est? Il nostro obiett ivo deve 
essere la liberazione di 18 milioni di tedeschi che ge
mono sotto il gio?io dell 'oppressione e della schiavitù 
sovietiche >, - ; -

: Comunque abbiate votato ieri > —. ha proséguito 
Adenauer — < io vi dico: se r r iamo le file e lavor iamo 
insieme per la liberazione dei terr i tor i oriental i . Vi 
parlo come rappresen tan te di tut ta , la G e r m a n i a »., 

Pnwfciinazioiie in tranci» 
DAL NOSTftO 'CORRISPONDÈNTE 

| PARIGI, 7 — A Parigi non 
'appena conosciuta ia vittoria 
• elettorale di Adenauer . i so-
istenitori della comunità eu
r o p e a si sono risvegliati. Ol-

plom'azia :francese. Comunque . 
l ' impressione che si ricava 
leggendo queste ed al t re p r e 
se di posizione, è un a l l a rme 
diffuso, che non ancora si è 
concretato chiaramente ma 
che non mancherà di man i 

e r e che e s p r i m e r e la loiojfestarsi anche pross imamente 
Isoddisfazione, essi non e s i t a - j a l l a n p i e s a pa r l amen ta re . 
;no ad accendere qualche ipo- ' quando si discuterà -nuova -
; t e c a ' s u l l o irinhediàtei futuro mente sulla ratifica della 
iper r ispolverare e met tere in;C.E.D 
.circolazione il progetto della 
•comunità continentale che. 
'na ta in arancia , - qui aveva 

-IH Hfcl.K RA<:<> 

I risultati definitivi 
poi t rovato alcuni dei suoi 

ipiù fieri oppositori. In mag-
• gio, come si ncorde ra . la com-
'• missione par lamentare degli! 

Celebrata in Romania 
la festa dell'aviazione 

perial is ino amer icano . <-, 
E' vero che q u a n d o un pac - . t c nazional i capi p a t i m i t i c i r ; l U L N 0 S T R 0 INVIATO SPECIALE: B locco dei profughi : 

se e s tato l ega lo mani e-_ piedi;pit-ita au'minmia dauli inn-rcs-; l i o u e 6.14.474 
al carro di un predone uisa- ,»i militari a l trui : intervenire; D U S S E L D O R F . 7. — Quel-' 
ziabi le e In m a l e è ben diff i - t n n iniziativi- i ta l iane a f a v n - | / 0 che più era ria temere è 

impossibile-. o p e - : r , . dell.i | w o - mondia le . ìaccadt i to: : risidlnfi de l l e d e 
pili in lenii»» di .Soltanto r»-i . ed e «-iir-tal -m>""' tedesche segnano una 
totale e lr i i l i iM*a.r i l | i r i -untn. i < he i i u o v a m e n t e l P ' c n a vittoria del Panilo clel-
,1,1 ironie' u i i l i - ] . , M o r i i ) „ „ . „ . , „ , , a | r . . ™ l « ! l a - n r i n n M i it»i|irnoIi.sin. 

iaffari estei i de l l 'assemblea B U C A R E S T . 7. Il 6 s e t -
li inv iava l 'esame del t ra t ta to ! t embre il popolo r u m e n o ha 

la notizia h;. s u - i ce lebrato per la prima vo l ta 

do per non avere egl i dichi; 
i ra to di volersi a n n e t t e t e la 
| Z o n a B d i m e n t i c a n d o che T i -
j lo ha t e n u t o a sot to l ineare 
C h e cons idera , di latto , la zo-
i mi B come parte integrante 
jdel territorio jugos lavo . E' 
c o m u n q u e a.-.-ai significai ivo 

• c h e - i l prim>> cmrinei i tn d<-' 

Ì
Foreiejii Ofjìcc al le assurde 
pretese de! dit tatore di Bei 
grado manitest i una aperta 
soddis faz ione . Tanto più che 
nel c o m u n i c a t o del Forriou 
Office non si la parola d e l 
la pos iz ione del g o v e r n o ita
l iano né del le sue- r ivendi 
caz ioni . Il che vuol dire che 
da parte inglese^ si è temi 
so l tanto a e spr imere a 
Un plauso , se non un aperto i 
incoragg iamento . ! Bisognerà a t tendere u n a , re ai P a r l a m e n t o . * tu t te 

Di intonaz ione non d iversa , • i , e " i n i a "- ' - ' a rlManto pare, per i q u e l l e not iz ie e q u e i dat i 
ne l la sostanza, sono i con i - ;<^ofr una idea del la po l i t i ca ir iguaVdant i il T.L.T. c h e i n -
inent: a p p a i - i s tamani s u i j c n ( ' '' g o v e r n o i ta l iano i n - itei-e.-.-ano l 'opinione p u b b l i c a » . 
quot id iani inglesi: il Ti i»e.<-,j t ende s e g u i r e - . d i n a n z i a g l i ! n c o m m e n t o più i n f e r e s -
d o p o avere espresso la sua • sv i lupp i de l la q u e s t i o n e tr ie - L : ,n te al la s i tuaz ione t r i e s t ina 
soddis faz ione per il fatto che • stimi, al d i scorso ' di T i t o e Ih» s i è le t to ieri* s u l ' L a v o r o -
«•Tito non mostra di volers i al r i n n e g a m e n t o a m e r i c a n o rore in un ed i tor ia le de l c o m -
annet tere la Zona A » scrive J del la d ich iaraz ione tr ipart i ta . ì pagno Vidal i . s egre tar io d e l 
che - s e gli italiani vo lessero : V iene c o n l e r m a t o c h e Pe l la P.C. del T.L.T. Vida l i accusa 
rit irare le loro truppe a v r e b - : toccherà il prob lema ne l d i - Pel la e T i to di aver r i p u d i a t o 
boro luogo nuovi .-viluppi in scorso che terrà d o m e n i c a ilo sp ir i to e la let tera d e l t r a t -
una c o n f e r e n z a » . Gli o s s e i - i pross ima a R o m a , e c h e di j ta to di pace , u A d e s s i — s c a 
vatori polit ici non fanno f a - , tutta la q u e s t i o n e si o c c u - v e Vidal i — n o n importa c o 
tica a v e d e r e m una frase di p e n i ;i Cons ig l io dei Ministri Ime v i v a n o le nostre p o p o l a -
que.sto g e n e r e un r i m p r o v e r o ; n e j h l M | a p r i n i . , r j u n i 0 l i e > j / ion i .-otto I e d u e d i t t a t u r e 
indiret to agli spos tament i d i | p r e v i s t a p c r n Ui s e t t e m b r e . ' m i l i t a r i , pr ive di l ibertà , in 
truppe alla i ront iera i tal iana | N o n è a n c o r a ch iaro s e i l ì u n a s i tuaz ione e c o n o m i c a . 

La risposta di Vidali 
alle minacce jugoslave 
; Impotenti reazioni della stampa goperna-

ìutnj (ina - /W/d replicherebbe il / > settembre 
ritol i 

1 m i - . Tut tavia , la notizia ha s u - j c c l c ° * ' ' , t n 

a.9 Der eentor 'sci tato le più forti prcoccu- •'' Giornata 
'Una grande 

cile. -e non 
rare, ta tuo 
guerra, an. 
convers ione del Ironie mi l i - ; | H Gloria pie-i-nta al popo lo ! 
tare pol i t ico. I.' pur vero. PV~:ÌI-IIÌÌHIÌ». u >vn s «rtirm-j Ecce; i. doti iiflicin.'i 'fprOi;-i 
i o . che la convers ione d c l l S , | ) r , . ^ar^ «-» ii ;-i. , ,- <|j qjn'lla ' visori), delle elezioni per il 

Tuttavia. ., „ „„ , . , . . , , „ . . . 
del l A v i a z i o n e . 

parata aerea .si 
è tenuta in questa occas ione 
a l l 'aeroporto Banrn.sn di B u -

gò_ ldape.-t. Numeros i .spettatori 
s truisca un'Europa con nn-!"•«•-••«> i g n i t o le bri l lant i 

/ legraz.ione d e l l a Germania ,^evo luz ion i dei piloti r u m e n i . 
r m a l'Europa a t torno alla G e i - i e degl i ae-.e, sport iv i , a rea -

Part l to t edesco : 897.952: 3.3 pazioni L'ex minis tro radi-
per cento (1949 = 4,2 ré ) ; .ca le Edouard B o n n e f o u s ne 

Part i to c o m u n i s t a : 607 .413 : ' c s P , " I I n e un<* del la più aliar 
2.2 per c e n t o ( 1949 — 5 . 7 ; ' - - a n l i ; <-• c ioè che non s: 
per c e n t o ) : . , 

Xemral ià t : : ' 318.323; 1.2 pe 

spos tament i u i i p r e v i s t a pcv n 
ola i ront icra i ta l iana ' 

con la Jugos lav ia e un inv i to 
a trat tare con Ti to e-on a n i m o 
d i spos to al le concess ion i . 
Q u e s t o inv i to è ancora più 
esp l i c i to ne l la conc lus ione 
de l l ' ed i tor ia le , q u a n d o i! Ti
mes d i ce che .» s ebbene il m a 
resc ia l lo T i to abbia ;.!/ato il 
prezzo , forse potrà abbassa 

I g o v e r n o intenda af frontare o 
s fugg ire il d ibat t i to par la 
m e n t a r e . ch ies to con u r g e n 
za da N e n n i con la p r e s e n 
taz ione del la .sua in terpe l 
lanza. S e c o n d o la agenz ia 
*Ari P. il g o v e r u o n o n s a r e b 
be favorevo le a un r o v e s c i a -

mania . II 

le percc-iituolf 

set tembre l'M'i inni In ope r a ta^ , , , . , , . . , data - a i a f i n a l m e n t e ! B u n d e s t a g , i» base ni su.fjra-
con a n i m o nuovo , l enendo , eoridaiiuatc» min» c iò che eh-}, gì riportati dalle varie Uste. 
conto del l ' indir izzo deniocra i i - n r . di disastroso e di vile e- - a - j / F r a pareiifes-i 
co e naz ionale r i ' e n d i c a t o dal - r-, esaliate» tutto c iò 
l 'ant i fascismo mi l i tante , ma di g ius to e di n u o v o : l'e-roi-
col se»lo intento di sa lvare , a— S f m i fi(.j m i , r | , - r j . | a , j , „ r i , , idea 
s iemr al la d inast ia , il ristretto nnjtjrjj , ri-or^'iiueuial<. la 
interesse dei gruppi cap i ta l i - , -ericz/a di poter i i so i«en- tutu 
stici de»minanti e l 'ordine rea- j problemi nazional i nel qua-
2lonario i radiz iona le de l la -<>- r |rn del ia pace e dei rapporti pace 
c i f là italiana- lumie hevol i , ,m tul l i i paesi 

Poteva c> non poteva 1 Italia d.-l mondo . !a %olontà eli in<li-
assumere fin dal -> lug l io ut iapr-ntlni /H e eli r innovamento 
pos iz ione p iù c onfor m e al i in- snHalr . progredivi», della m>-
teiesse naz inna le nei c o n f r o n t i ^ , r t 1 patria. 
del toMcletto t a l l e a t o forte» d i ' ANTONELLO TROMBADORI 
t u r n o ' Poteva e» non p o i c v a . 
il governo dei 4"> giorni assii- " 
mere nei con lrout i de i partit i aj-p. • • . , 
anti fascist i e del la v o l o n t à - S S " " " " ^ » * * - 1 • • 
del le masse popolar i un at teg-

che e b b e ' d e i voti- riportati dai vari 
por» i t i .ne l l e rlerion? 'fri "4.0): 

Elettori : 33.079.978. Votant i : 
28.468.054 (86.2 c- ) . Voi- va 
lidi: 27.541.049. 
Part i to democr i s t i ano : 12 m i 

lioni 440.790; **5.2 Drr cento 
(1949 = 34.5 ' : ) : 

Soc ia ldemocra t i c i : 

c e n t o ; 
Part i to t edesco dei R e i c h : j u i C s M o c h - ' re latore sul 

295.615; 1.1 per cento (1949 ' tra t ta to della C.E.D. h a v o -
= 1,8 ̂ c)\ ' luto i n v e c e ausp icare c h e con 

Centro : 217.342: 0,8 per c e n - j l a n u o v a SUIIHÌ-ÌOHC in C e r 
to (1949 rr 2.5 ''e ) ; ^mania non v e n g a n o m e n o le 

Altr i parti t i : 581.217: 2 per in iz ia t ive per una vera d i 
c e n t o (1949 — 5.8 ' ' - ) . . 
Su 4S7 deputati eletti al 

nuovo Bundestag 243 appar ; S n o -, e o m p i t o d i c o , o r o e h c , 
tengono a II a Democrazia; de s iderano diss ipare , e non 
C n s n a i i n (G.D.U.I e 4 al c o n c e n t r a l e , le di f f idenze , che 

s o c i a l d e m o c r a t i c o ! z i f " ) f > e mil i tari . La parala si 
e iniziata con il lancio d: u n 
g r u p p o di paracadutist i . 

Il Pres id ium del la G r a n d e 
As.-cmblea t 'azionale del la 
Repubbl ica democrat ica di 
Romania ha consegnate» O r -

s t e n s i o n c internazionale . M a ì d i n i e medag l i e a u n gruppo 
ha sogg iunto di t e m e r e c h e ! di uff icial i ingegner: , - p e n a 
gli a v v e n i m e n t i - n o n faci l i - ! listi e tecnic i 

pol i t ica e mora le s e m p r e p iù 
grave , in un'atmosfera c r e a t a 
con arida di guerra e p a g l i a c 
c iate naz iona l i s t e . Le m i s u r e 
s t raord inar ie cii g o v e r n i • e 
stati magg ior i , i d iscors i d ì 
guerra , la marcia de l le d i v i 
s ioni v e r s o le front iere , g l i 
i-cambi di note t rucu lente e 
m i n a c c i o s e , i sermoni de l la 
s tampa e le d ich iaraz ion i d e i 

i .- . . . , . ,capi at lant ic i , i " n i e m o r a n -
id i pol i t ica es tera , m a s a r c b - » d U | 1 1 . , d p i , n o s t r a n L , . 

d a l j b c d i spos to a r i spondere «n- . sghmnazzate dei u'tisti ed il 
lavori 

• l iono n e g o z i a r e più 

Dulles *< OHI|ii«M imo 
della villoria di ililenauer 

Anche Pella esprime la propria soddi
sfazione «il capo clerico-nazista di Bonn 

siamomi» di e,dia n o t a z i o n e e ) 

eli intesa patr iot t ica? I'o«rva : 

O non p o t e v a - a v e r e un esile»; 
diverso, i n ù ipendc i i i cmeule ; 
da! \ a Iore di chi la vol le , la; 
c o m b d l l è e la diresse, la bat ta 
glia di Roma." P o i c - a n » o non 
p o t e v a o o i c o m a n d i de l l e 
erandi unità deUKsCnite» \la-\ • — 
Fiano. in Francia , in Grec ia D E N V E R . 7. _ AI t e r m i n e ! D u l i e ? era bruta lmente m t e r -
in Albania , nelle- i-ole de l - d e j £ U o i n c o n t r o c o j P r e s i - j v e n u t o nel la campagna e l e t -
l'E-reci. pe ieorrere la wa d e l - - d e n t e E i s e n h o w e r il S e g r e t a - i t o r a l e con una d ich iaraz ione 
l'intera con i local i TIOV imi t i - n o di S t a t o a m e r i c a n o J o h n ! c h e a v e v a susc i tato m G e r -
ti di l iberazione naz iona le e Foster Dul ie* ha det to : « I l j m a n i a le più vaste p i -ùes te . 
tentare dì a v e r ragione del - P r e s i d e n t e é - c o m p i a c i u t o per 
rasrgrcssi.'itr naz i s ta? I" uh al- ia vi t toria r iportata dal C a n -
leaìi a n - l o - a m e r i c a n i p o t e \ a - ce l l i ere A d e n a u e r n e l l e e l e -
Q n o non p o t e v a n o a - i i m p r c z ioni po l i t i che de l la G e r m a -
nei confront i del l ' I ta l ia pos i - ln ia occ identa le , v i t tor ia — 
zioni d iverse da que l le d i t i - . e S - ' h a d c t t o ~ c-»e e m o 1 -
po co lon ia le c h e le c n n d i / i o - : - » P l u • > m P i a d l ^ U a n > , ° a v e £ -
ni stesse a cui era s tato n d o t - ^ i m o osato a t t enderc i ' ». 
io il nostro paese e il modo i •> Segre tar io d i S t a t o ha 
con m i vennero imposta te l c ' d e - - ° - qu indi , c h e l 'es i to d e i -
trattat ive di armis t iz io 

(G.D.U.) r 4 
Zeni rum Cattolico, che ne é . v o 

• / i n 7 i S - v * v ' S , i ' a , , p C * l d Ì C ' ' - . '•' C n ' , c / n ' ^ e : c h e ' m i n a c c i a r e , e c h e si o s t i - i 28.8 per c e n t o ( 1949 - . 32.:> Adenauer potrà quindi di-> Q a f e n t a d j o r g a n i z z a r c ! 
per c o n t o ) ; .porre di mia »-.nag,ora».-<i! la . e r o n u n r i a v v - c ! n a > } 

U l « r a l r f e m o ; r a ; i « : 2.628.146: a.ssolura. a n c h e senza il_con-; t o d ; lt= d i v i s t a p 5 u 
9.5 pe . - e e n : o ( 1949 = 1 3 ^ ) . . c o r s o dei nue Partii iF-D.P.i D c n c o l o s e afferrna-

'V DP> drUa P.rccedrnte eoa- , 4 - ^ s ù p e r i o r i t a m a i c r i a l e i 
HV»ZL "Jìln lui'1?,' , ; ; 4 , ; i 2 i - h e s p i n g o n o ali acce leraz ione! 

• _ _ . _ ! «u,lqt
n

c
t: 2"n p*"?-, flr?!™ Jf d e l l e c o « e agli a r m a m e n t i ».' 

idepHtnli del Partito Liberale./-.rtT„„ , ; , . „ J , J.^ „ „ „ , . , J ; : 
mm (FDP.), n drl Partito T e - ! S ? / ? 5 s l ° ' d a Q ° S ' a d ' ' s 

" " desco (D.P.) e 27 de l Por 
'!tro dei Profughi (BILE.) 

chiaraz ionc . c h e si può d ire ; 
t ipica di certi ambient i di i 
terza forza, la sp inta p o p ò - ; ; pronti nd o/ fr irr la loro col

labora zio ne . e ctlla sua « in i - , 
\xira I-ìO socialdemocratici. u ' l ; . . - , , . _ 
'YS.P .D. ; . che dovrebbero as-'J>re. P=u 'orte in Francia . 
\-;umere da soli il compilo del--vicinandosi a l l e prese di 
j Voppcsiiione. Son avrà in-
'.vece da render conto in Par

ìa nel corso dei negoziat i . La m e n t o de l l 'ord ine del g i o r n o 
sua proposta di una e o n f e - dei lavori par lamentar i per 
ronza mer i ta di ven ire a t - far l u o g o a u n a d i s c u s s i o n e 
l e n t a m e n t e cons iderata • 

Il Daiìi.i Tclegraph. 
canto . -un.'scrive che dal d i - j da l l ' in iz io de i lavori par la - ^ n o n z i o sospet to dei e o s i d d e t -
sce»r.M> di T i t o ?i d e s u m e c h o i m e n t a r i a l l e in terpe l lanze e : t i ind ipendent i s t i , non h a n n o 
un accordo non va esc luso { a l l e interrogazioni già p i e - l i l i r i b i a t o la nostra s i t u a z i o n e 
da l l e poss ibi l i tà . - K' da s p e - . s e n t a t e o c h e v e n i s s e i o prc - d i un m i l l i m e t r o . La s i t u a z i o -
rare che i! tono irri tante m a l contato in segu i to , per f o n i ! - ; n e resta que l la che era: l a 

, . . . - • • . 'Zona B nel le mani di ' i l i o , ia 

P E R L A R I P R E S A D E L L ' A T T I V I T À ' L E G I S L A T I V A D E L L E C A M E R E f m " r i c a : 5 ? c o S i t c o n ì m J i f m o 
.ad essere un amabile vittima 
.de l la guerra fredda degl i i n -
cles i e degl i a m e r i c a n i , di 

ÌRo.'iìa e B e l g r a d o ». 
! Pei a l i imper ia l i s t i a m e -
' n c a n i — c o n t i n u a i! S e g r e t a -

. ' rio de l P .C. del T .L . — la c a r -
! t a DÌÙ impor tan te in ques to 
; momento è la cricca di B e i -
; grado. E" possibile a Tries te 
' u n colpi» di m a n o p roven ien -

f i t e da Opicina vi da Monfal-
Scune".* li compagno Vidali 

l 'eventuali tà d: q u e -

Urgenti proposte di legge 
ripresentate dal nostri parlamentari 

I g rappi pai l amen ta i : co- . tor i (che estende la r e ' r i b u - j : ter.ore al.e L. leti 
munis t i della Camera e deljzione per ii giorno festivo a n - | L . 800 giornaliere). 

iSenato nanne» r ip iesenta to le;che ai lavoratori assenti non; D I VITTORIO: Efficacia del-escludo n^/>- : r, ^*i-./>nilfo -rtm j"J'-*««»"" ••"••»••- • •«-»s..i^«.»»«...» . - , . . . . . . . . . . . . . ^ - . . u t V I I IUI11U. Cll . \ .dl-ia u"^*.s-«. 

i forVe :n F ranc i a 3 3 v - i p r o p O S , C d : ! e ? " . e P i u "-"genti^arbitrariamente, e quindi an- .contrat t i collcttivi di lavoro.---ta 

.!' 

ai TapP"C5cntanii aei mota 
j inculo pe r la ri unifica zione 

n c r - , " e elezioni in Germania è sta 
. ,. , ' to - m a t e r i a di soddisfazione 

misero loro ,1, osservare? J Presidente e per lui 
Qnalunqi i r *ia la n > p - f c l - i , p ^ r s o n a l m e n t e ... 

che si voglia dare a queste; C o m p s i r i c o r d e r à . Foster 
domande, e n> non credo ch^j 
vi pos*a essere risposta nega-

Inopportuno messaggio 
del presidente Pella 

. s i z i o n e che i popoli dcl mon 
do intero hanno espresso r-~jadottata 

\lamenlo ne ai comunisti né jpe tu tamente nella loro l o t t a ; 6 U s i c re s-a necessaria pe r 
del moci- P e r l* P a c f , * A n c h e , . , n \}c* sollecitare la r ipresa dell 'a t-

presidente cje.l assemblea 1 e x ; U v i t a i e 3 : t i a l i v a d c i Pa r l a -
pacifica della Germania. cfce;"°JJ '- '-a Gal ton laie\v--ki h a i m e n l o I a ^u9]c e p r d t i c a m e n -
fa capo all'ex Cancelliere affermalo che « è venuto i l j t e ferma d - u n a n n f > a c a U s a 
Wirth e alle* Ministro, degli',momento per pa r l a re a q y a t - , . , a d c ] dibat t i to sulla legge 
Interni Itti, e che sono--"» e a qua t t ro soltanto ». J truffa, sia de l lan t ìc ipa to ÌCÌO-
.stati esclusi, per. no», avere' Un commento de Le Monde.gi-rnento del Senato , sia per 

avventura mil i tare, che 
^jche furono dichiarate, deca-![che per sciopero, per le fosti-{(obbligatori per tut t i gli a p - , n o n converrebbe a nessuno 

P2* r dute - con l'indizione delle eie- 'v ' i ta infrasett imanali in c a s o j p n r t e n c n t i alla categoria) . idei due contendent i o c o n d u 
zioni del 7 giugno. La misura jdi lavoro, fissa ia rc t r ibuzio- ; p j VITTORIO: Fissazione c ' r : " * ^ ° ^ ! ;1 discorso del 

dai gruppi comuni*-jne normale per : giorni f e s t l - ' d e - j e j C t r jbuz ion ;"min ime per maresciallo, tutt i devono eon
ore giornaliere, anche) , d i p c n d c n t i degli enti local i tv i n«'-"- ' ! c ^ c non v e a l t r a 
di orar io ridotto. s t a - , ( i n L 15000 per i comuni f ino. 1 1 - 0 1 ' 1 Pacifici alla s.tuazior.e 

., „.. . . . ^ j . . ^ _ ^ 5 0 0 Q a b i t a n t j . r 30.000 fino latitiate, ohe l 'applicazione dei 
!a 20000 ab i tan t i : l.. 34.000 'T ra t t a to tu Da ce. ',a cost i tu-

P° r ! f ino a 100000 abi tant i e L . ' 2 : < " Ì C de! T.L.. l 'elezione di u n 
38.000 ol tre i 100.000 abitanti», r e m a t o r e . la convocazion? 

I c o m p a g n i ' d e p u t a t i hanno ; XA.TT\ MARCHESI E , c , ! u : '"a-sc-i'-b!ea cost i tuente ». 
d i 

vi in 8 
in caso 
bilisce il dir i t to alla t redice- '^ 
s ima mens-.lila, e .1 dir i t to a l l cù 
ferie in 12 giorni annual i . 
tu t t i i "lavoratori. 

I c o m p a g n i ' d e i 
a loro volta r ip resen ta to le 

traggiinuo la percentuale d».r iassume q u ^ t a =eia le v a n e 1H j u n g a c n s i d , a o v e r n o cne , ? . , , . , - , - ^ n _ r t T m . . i , A. \ P „ ^ . 
voli prescritta dalla legge : posizioni e met te m luce i l , s 5 c p ro t ra t ta per l u t t a ! o e g u c n U p ' o p 0 : , t e d l l e s s e " 
capestro. ; pensiero dei circoli polit 'ci ' .j-ejtate ' LONGO: Abolizione del -

E' quan to basta per lasciar tradizionali che hanno spes- j I n Q u e i t , n l G a i d e l i a 5 e c o n . i r i m p o s t a di consumo sui vini 
' comuni . Il Pres idente ael Consiglio p r c i . e d e r e c h c n nuoco Bun 

on. Giuseppe Pella ha invia- ,dcstafl VPrrà ad essere Vanii-{posizioni alla C.E.D. Il 
to un te legramma di felicita- camera ri, „ „ r rg ime ro ra l i - ì vemo di Washington — Stu-(__-, . -_»_-_ ,_ 
ziom al cancell iere Adenauer . ,nrirt aominntr, dal Cancellic-ve i l -giornale — sarà porta to ì p i l , ^ " 

so manifestato r iserve ed op*! 
gO-j 

5cri-
; f ano , 

m a . il lo r a - t esso contenute».! 
che forma l'oggetio del d ibat 
tito a proposito della verità 
«iill'S settembre, spiega il per
chè, ad e « e non si ami ri
spondere oggi - che il s r ande 
capitalismo i tal iano ha volu-

L'TJfficìo di presidenza 
della Commissione centra
le di controllo del PCI è 
convocato a Milano nella 
sede della Federazione co
munista il giorno 13 set
tembre alle ore l t . 

In questi mas» della secon 
da legislatura repubblicana.» 
i compagni senatori h a n n o r i - - CINCIAIII RODANO. So-

^eguenti p rò- '^pensione dell 'esecuzione dc-
v~i „ ™-- i- o„v^ ' — , . - - . — - *aio ^ . . t o ^ . j j Q . j g . Jgjj sfratti da abitazioni nel 
Ivel messaggio l o n . P e l l a . . r r di Bonn. i sempre più a fare a s s e g n a - r ^ _ „ „ A V „ ' comune di Roma. 
con un senso di oppor tuni tà , Sarebbe invtile.se non p e - ; m e n t o sulla Germania o c c i - i - . S O Z Z A N O : Norme per la1* ' ; nt^m-
__._.- J . .—. .„ . 5 , _ „ J ' nrojoso. nascondersi la gra Identale e sempre meno «ui-»"31--.---5-*--0™?, di d i r i t to ( ten- CAPALOZZA - BIANCO. 

vita della situazione r is id- la. Francia e su l l l t a l i a . D a l ;
d e n l - •» stabil i re un meccani -

innte do q'urs ' r ole-ioni. .punto di vista francese q u e - ! s m < J firatuito spedito e senza 
Ancora una roffa. come «l i s ta prospet t iva non manca complicazioni per consent i re 

di essere inquietante- Non c'è'apcfte, ai meno abbient i la r iar 
dubbio c h e i due governi 'b in taz ione di - una sola con-

assai discutibile, afferma di 
congra tu lars i con il collegai 

[tedesco per il fatto che » i r i 
sultati delle elezioni confor
tano con 11 consenso del :po-
polo tedesco il p r o g r a m m a di 
pace, di r icostruzione e d i ' u -
ni tà europea » r iferendosi, 
ev identemente , al t r a t t a to 
della CED che è ben luh$i 
dal l 'essere s ta to approva to 
dal Pa r l amen to i ta l iano 

Analogo te legramma è stato 
inviato dall'on. De Gasperii. 

«•IJsta 
1033. riaffiora le. ITIìnajccia; d i 
una G e r m a n i a - a c r t a t o sulla 
strada di una polìtica di (or
za. - : • ; , 

Bisognerebbe c&cre. ingenui 
per farsi iUiisiojif" '«11 una sc
ria opposizione d<r par te dei 

REltfAtt» MIELI ! 

1 (CoBttaua. » ft, I. «OL>r 

americano e tedesco, congiun-
gendo i Toro sforzj, esercite-f 
ranno sulla Francia :una rin
novata preisione. per ottener 

danna riportata da oltre 4 
anni e da oltre 8 se superiore 
ai-due e inferiore ai 5). 

BITOSSI: Contenente mo
re che iT'Parlameflfo prooe- dlfìcaziqni alla. legat 2T--5-49 
da alla ratifica dei trat t i t i^ " - " " 
di Bonn e di Parigi, la cui 

n. 360 su l le ' r icor renze festive 
e provvediment i pe r le ferie 

ftajterhttà apparti*»*, alla d i - ' « p e r la-gra t i f ica ai l avora - vuta a: braccianti agricoli (non 

Franchigia postale ai Comuni 
CAPALOZZA: Norme in

terpre ta t ive del D.L.L. 2-4-46 
.n.; 142, sui contr ibuti unificati 
i n ' ag r i co l t u r a (che stabilisce 
resepzione da tali contr ibuti 
dèi mezzadri, coloni, miglio
r a t a t i e compartecipant i con 
l'obbligo ' di resti tuzione di 
quegli già versati) . 

*.- DI VITTORIO: Fissazione 
della minima retribuzione do-

NTATTA. MARCHESI _ , . 
LOZZA: Ammissione dei d i - t l n o a questo momento , le 
plomati tecnici alle Facol tà : reazioni dei portavoce uffì-
Universi tar ic . ;eiosi e della s tampa gover -

LONGO: Assistenza di m a - I ? a t i v a a l discorso di Ti to si 
lat t ia per i coltivatori diret t i )J^Pirano alla nota d o m e m e a -
(proposta di legge complessa;«e diftusa da Palazzo Chigi . 
di cui daremo in seguito p iù ;Si met te in ri l ievo che Ti to . 
diffuse notizie). ; avanzando la pretesa di u n a 

LOZZA e NATTA: Reinte-«annessione di tu t to il Te r r i r 
grazione delle maest re a s s i - l t o r i o tr iestino, na i n t e so -d i 
stenti ed i lavori donneschi escludere qualsiasi t ra t ta to-
nel ruolo B ! v » diret ta o indiretta -con 

DI VITTORIO: Norme per l 'Italia; e si met te in " « e v o . 
la s is temazione in ruolo del I soprat tut to , che Ti to ha p r a -
personale sa lar ia to tempora- t i camente -annunc ia to la an 
neo in servizio nelle Amraini - f »•*«••««- M « " » I « «<*»»» Z o " 
strazioni dello S ta to (con a l 
meno due anni d i servizio e 
qualifica di ott imo o distinto). 

VIVIANI e CAPRARA: S o 
spensione degli sfratti da abi 
tazioni del Comune e Prov in 
cia d i Napoli . ». 

nessione ufficiale della Zona 
B al la Jugoslavia, quella a n 
nessione che è già in a t to 
da tempo. • 

La s tampa governat iva con
statata ques ta rea l tà , non sa 
però far a l t ro che levare a l te 
grida e raddoppia re le I m -

V-^SSA-'JSV:*» '•4ii: 

• • V , ' . i *v 

- £•-• 

-~t "t ••,--.• vU..-^ .'--.v-i Vi'-'-.i :• .1 -'./Jtó.< „ " \i»l'éi-^'l'i^ 

file:///aIore
file:///xira
file:///lamenlo
http://invtile.se


Pag. 2 — « L'UNITA' » Martedì 8 «ettembre 1953 

> 

plorazioni di aiuto agli anglo
americani perchè appoggino 
questa o quell'altra soluzione 
favorevole all'Italia. 

Scrive la stampa monar-
f chico-fascista, ad esempio, 

che "« gli alleati devono trar-
• re le loro conseguenze dal 
• discorso di Tito », e che spet

ta ormai « a Londra e a 
Washington di eliminare dal
l'alleanza atlantica l'incer
tezza del Territorio Libero e 

' l'equivoco di Tito». 1 patrio-
ti monarchici e fascisti, dun
que,. si rimettono nelle ma
ni dogli «a l leat i» atlantici 
proprio quando è più ev i 
dente che mai che l'atteg
giamento tracotante di Tito 
è frutto diretto dei fraterni 
vincoli che egli ha stretto 
con gli anglo-americani. Non 
mollo diverso è il senso di 
una dichiarazione resa ieri 
alla stampa dal segretario 

-del PNM Covelli. Costui de
finisce « fallimentare > la po
litica estera di De Gasperi 
alla luce del discorso di Ti
to. sollecita da Pella un 
chiarimento delle posizioni 
del governo non appena si 
riaprirà il Parlamento, ed 6 
perfino costi etto ad accen
nare alle « responsabilità » 
degli atlantici per gli svi 
luppi catastrofici della situa
zione. In definitiva, però, re
sta in fiduciosa attesa delle 
" reazioni :> degli « alleati 
occidentali », e nulla propo
ne che non si basi sulla spe
ranza di una benevolenza 
iitlnntica. 

Not<a il democristiano « P o 
polo », di rincalzo, che il d i 
scorso di Tito ha offerto •< al 
governo italiano e ai nostri 
alleati nuovi fondamentali 
elementi per un ampio esa 
me della situazione ». Qui ci 
si rimette puramente e seni 
plicemente nelle mani degli 
atlantici, ma per far che? Si 
vuol forse ancora ingannare 
l'opinione pubblica facendo 
credere che gli atlantici pos-

• sano imporre a Tito una di 
quelle tali soluzioni che Tito 
ha scartato? E quale? Forse 
la spartizione del T.L.T. con 
annessione all' Italia della 
Zona A? Anche se ciò fosse 
possibile — e che non lo sia 

. è dimostrato dal discorso di 
Tito e dalla violenta reazio 
ne anglo-americana alle pa 
gliacciate militari di Pella — 
si tratterebbe proprio di 
quella spartizione che signifi
ca, per l'Italia, la perdita de 
finitiva della Zona B. 

Il servilismo atlantico, cioè 
il rifiuto di svincolare il pro
blema triestino dalla impo
stazione atlantica che ne ha 
finora compromesso ogni so
luzione, rimane dunque de
nominatore comune delle rea
zioni ufficiose al discorso di 
Tito. Ciò appare tanto più 
grave in quanto, sulla stes
sa stampa governativa, non 
mancano alcune ammissioni, 
implicite od esplicite, di quel
la che sarebbe la soia via da 
battere: la applicazione del 
Trattato- di ' pace. Scrive la 
« Voce repubblicana ». ad 
esempio, che « Tito discono
sce per la questione di Trie-

' ste il Trattato di pace e la 
soluzione che esso compor
ta ». Quale prova migliore che 
proprio il Trattato di pace è 
dunque la via che il govenno 

. italiano dovrebbe imboccare? 
. Ma la « Voce » si affretta ad 

aggiungere di essere invece 
• d'accordo con Tito nello scar-
• tare l'applicazione del Trat-
" tato di pace, per preferirvi 

una fantomatica e metafisica 
soluzione che do\Tebbe conse
guire... alla •« unità europea >i! 

In realtà mai come in que
sto momento, dopo le dichia
razioni di Dulles e il discor
so di Tito, risulta chióro che 
quella indicata dal Trattato 
di pace è la sola soluzione 
possibile, e che i democri
stiani e i monarchico-fascisti 
si macchiano di tradimento 

- nell'opporsi a questa soluzio
ne in nome degli interessi 
atlantici e per odio antiso
vietico. Né meno equivoca è 
la posizione del governo. S e 
condo una agenzia di s tam
pa che si dice vicina a Pella, 
il governo tende a sfuggire 
alle sue responsabilità con il 
fatto che «esso subisce e d e -

• ve fronteggiare una situazio
ne difficilissima maturata nel 
periodo precedente». Ma è 
chiaro che il modo di fron
teggiare questa situazione c'è, 
ed è di sconfessare la politi
ca « del periodo precedente ». 
cioè la politica di De Gaspe
ri! Il prossimo dibattito par
lamentare avrà appunto lo 

LA RELAZIONE DEL COMPAGNO BCXRGÌHI AL CD. DELLA FEDERMEZZADRI 

Gli agrari costretti a trattare 
Sul nilOVO Capi to la to Colonico^p****-<r/-#/>#f#to *a slampa comunista 

La conquista di nuovi rapporti dì mezzadria è il cardine delle attuali lotte per 
il progresso nelle campagne - Unita d'azione fra tutte le organizzazioni sindacali 

FIRENZE, 7. t— Sono in 
corso alla nostra Camera 
Confederale del Lavoro i l a 
vori del C D. della Feder-
mezzadri nazionale. In que
sta importante riunione — 
alla quale partecipano uni
tamente ai membri del Di 
rettivo, le Segreterie di 35 
Federazioni provinciali — 
sono stati affrontati i pro
blemi derivanti dalla situa
zione in cui versa la nostra 
agricoltura e fissati gli ulte
riori obiettivi e direttrici di 
azione sindacale. 

11 compagno Ettore Bor
ghi, Segretario responsabile 
della Federmezzadri nazio
nale, ha analizzato con 
acutezza le lotte condotte 

Ettore Borghi 

dalla calegoria sotto la gui
da dell'Organizzazione, per 
il rispetto dei diritti dei 
mezzadri, per la difesa del
le conquiste già acquisite e 
per la stipulazione di un 
nuovo patto colonico. 

« La conquista del nuovo 
capitolato — ha affermato 
Borghi — rappresenta l'ele
mento di fondo delle nostre 
lotte attuali, il cardine su 
cui la categoria si muove per 
conquistarsi miglioramenti 
contrattuali, cui ha diritto, 
per aumentare il basso te
nore di vita esistente, per 
migliorare la produzione, per 
introdurre la civiltà ed il 
progresso nelle campagne, 
nell'interesse non solo della 

categoria e della agricoltura, 
ma in funiione di un inte
resse più vasto e generale: 
Quello dell'intera classe la
voratrice e del Paese ». 

In polemica con la stampa 
asservita al padronato, che 
in questi giorni sta intensi
ficando una vasta ed orche
strata campagna per creare 
una corrente di opinione 
pubblica e per influenzarla 
in senso sfavorevole ai bi
sogni, alle aspirazioni ed 
alle lotte dei mezzadri, Bor
ghi ha riaffermato con forza 
la necessità di assicurare ai 
mezzadri la stabilità sulla 
terra e il riconoscimento del 
principio della «giusta cau
sa » nelle disdette, per por
tare — oltre la sicurezza ai 
contadini ed il migliora
mento produttivo nell'agri
coltura — la distensione e la 
pacificazione nelle campagne. 

Nell'approfondire l'esame 

della situazione generale de
terminata nel Paese dalla 
vittoria popolare del 7 giù 
gno, Borghi si è soffermato 
sulla valutazione che le mas 
se corrfadine sono costrette 
a fare dei recenti atti del 
governo Pella, il quale ha 
ripresentato in Parlamento 
quel complesso legislativo 
antipopolare che fu già 
aspramente e tenacemente 
osteggialo dalle masse lavo
ratrici italiane, ma si è ben 
guardato dal ripresentare la 
legge siti contratti agrari. 

Inoltro la fissazione del 
prezzo del grano e l'aumen
tata pressione e violenza 
delle forze di polizia che col 
piscono od arrestano i mez
zadri in lotta per i lo io di
ritti ed il rispetto della leg
ge contro le illegalità ed 
soprusi padronali, stanno ad 
indicare chiaramente come 
la politica del nuovo gover 

MENTRE L'AVIAZIONE CIVILE E' IN CRISI ! 

La Fiat-Aeriialia 
riduce la produzione 
Domani sciopero dei metallurgici bolognesi per la Ducati 

TORINO, 7. La direzio- tezza in fatto di aerei da tra-
ne delPAeritalia-Fiat ha co
municato stamane alla Com
missione Interna che entro la 
settimana l'orar: di lavoro 
di tutti gli operai verrà ri
dotto a 40 ore. Per alcuni re
parti la riduzione sarà im
mediata. 

Inoltre è stato comunicato 
che circa 500 lavoratori ver
ranno trasferiti in altri sta
bilimenti. 

Il motivo di tali gravissimi 
provvedimenti deve essere 
ricercato, secondo la direzio
ne nella riduzione del 50 per 
cento delle commesse inglesi 
per la produzione delle ali 
degli apparecchi da caccia a 
reazione. 11 provvedimento è 
un nuovo gravissimo colpo 
alla situazione produttiva 
dello stabilimento, poiché le 
maestranze dell'Aeritalia — 
a partire dal 1951 — sono 
state ridotte da 2800 a 2000 
unità. 

Senza dubbio, ciò sottolinea 
sempre più la crisi esistente 
nel nostro paese per l'indu
stria aviatoria, sebbene in 
Italia vi sia grande arretra-

sporto civili: tutti gli appa
recchi per le grandi linee di 
navigazione sono stranieri. 
Per questi motivi, lo svilup
po dell'aeronautica italiana 
dovrebbe essere legato alla 
produzione nazionale di aerei 
da trasporto. 

Da tempo i lavoratori del
l'azienda attraverso la Com
missione Interna hanno in
dicato alla direzione l'indi
rizzo industriale da seguire 
per uscire dalla crisi e sal
vare lo stabilimento. Queste 
proposte però sono state re
spinte dalla direzione. 

Lo sciopero a Bologna 
BOLOGNA, 7. — La C.d.L. e 

l'UIL hanno deciso di invitare 
I metalmeccanici della provin
cia • a sospendere -il lavoro 
mercoledì 9 dalle 16.30 in poi. 
in segno di lotta per la salvez
za della Ducati e di protesta 
contro l'atteggiamento negativo 
del governo e della Confindu-
strla sui prolemi dei licenzia
menti e dei miglioramenti sala
riali. 

LE INDAGINI DI COURMAYEUR SEGNANO IL PASSO 

Anche il giovane dai capelli rossi 
dovrebbe essere scarcerato fra giorni 

' DOMENICA SI E' APERTO UFFICIALMENTE IL «• MESE > 

Grandi folle ili popolo 
1 festival di Lucca, Ancona, Forlì e Rovigo - Manifestazioni sportive, culturali, 
ricreative e comizi in numerose città - Imponenti successi nella diffusione dell'Unità 

La prima domenica di set
tembre — giornata d'apertu
ra ufficiale del Mese della 
Stampa comunista — ha vi
sto nei teatri, nelle piazze, 
nei parchi, nei giardini di 
cento e cento città d'Italia 
gli stessi spettacoli gioiosi 
che da anni caratterizzano le 
ormai tradizionali feste di po
polo intorno ai giornali del 
P.C.I. Forti della vittoria con
quistata il 7 giugno l'Unità e 
gli altri giornali comunisti si 
presentano in questi giorni 
ai cittadini per chieder loro 
un più largo sostegno politi
co ed economico. 

Se a Roma le manifesta
zioni per la stampa comunista" 
si sono aperte domenica, in 
molte altre città nella stessa 
giornata si sono svolti e con
clusi i Festival dell'Unita. 
Così è avvenuto a Livorno, 
dove la Villa Regina è stata 
per parecchi giorni il punto 
di raccolta di migliaia di cit
tadini, accorsi ad ammirare 
gli stand, il trenino dei pio
nieri. la fontana e le altre 
trovate ingegnose dei com
pagni livornesi. Anche a Luc
ca il Festival è finito dome
nica a tarda ora dopo tre 
giorni di manifestazioni varie 
(corse ciclistiche, incontri di 
pugilato, gare di ping-pong, 
audizioni musicali). I divie
ti opposti dalla polizia all'e
sposizione di pannelli i l lu
strativi della vita nell'URSS 
e nelle democrazie popolari 
sono serviti soltanto a far 
comprendere anche ai citta
dini lontani dai comunisti 
quanto sia necessario oggi 
imporre alle autorità il ri
spetto della leggo. 

La festa di Gerocarme 
Se dalla Toscana passiamo 

al Mezzogiorno il quadro del
le manifestazioni per la stam
pa comunista non è meno ric
co e vario. In piccoli paesi 
della Calabria le Feste del-
ì'Unità hanno avuto questo 
anno un successo particolare. 
A Gerocarme (Catanzaro) 
l'entusiasmo dei compagni 
riunitisi per festeggiare l'U
nità sorgeva da una signi-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AOSTA, 7. fJìJU.) — Que
sta sera alle ore 18 circa Emi
lio Bianchet, i l giovane biel-
lese fermato per accertamen
ti in merito al delitto di En-
trèves. ha ricevuto in carcere 
la visita del capitano De Luca 
e del maresciallo dei carabi
nieri Suppo i quali l'hanno 
interrogato per un'ora. Sul
l'esito di questo colloquio i 
funzionari mantengono uno 
stretto riserbo. Si è appreso 
tuttavia che Emilio Bianchet, 
pur ammettendo di essere 
l'individuo che all'osteria Vil
le De Fleure nelle vicinanze 
d'Aosta e in alcuni locaii di 
Saint Topher. di Nus e Saint 
Vincent si allontanò senza pa
gare il conto dopo aver con
sumato un abbondante pasto. 
ha energicamente negato di 
essere stato a Courmayeur e 
di conoscere qualcosa a pro
posito del delitto. 

E' probabile che .-e non in-
.. , , , . . . . . . terverranno nuovi elementi il 

scopo di affondare il bisturi [Bianche! verrà scarcerato al 
nel groviglio delle antiche e j D nì Drc.vto. Tutto dipende da 
delle nuove responsabilità. >alcuni interrogatori cne 

vranno luogo nella giornata 
di domani. 

Pure in questa fase d'inda
gini è difficile, dunque, sta
bilire la verità. Emilio Bian 
chet saprà effettivamente 
qualcosa del delitto oppure è 
estraneo al fatto? Sembra che 
nel corso di una perquisizio 
ne effettuata a casa del gio
vane. a Biella, i carabinieri 
abbiano rinvenuto un'impor 
tante Drova a suo carico. Tale 
notizia manca di 'confermma, 
poiché gli investigatori, in-
teroellati in proposito dai 
giornalisti si sono rifiutati di 
fare qualsiasi dichiarazione 

La testimonianza 
dei due genovesi 

GENOVA, 7. — (B.DC) -
Forse le indagini per il de
litto di Entrèves non sono an
cora ad una svolta decisiva. 

Il fatto nuovo lo ha fornito 
l'interrogatorio dei due gio
vani campeggiatori genovesi 
che avevano la tenda a un 
centinaio di metri dal luogo 

a-'dove venne assassinata A n -

NUOVA VIOLAZIONE DELL'ARTICOLO 103 DELLA COSTITUZIONE 

Viva indignazione per l'arresto 
del segretario della CdL di Brescia 

BRESCIA. 7. — Il compagno 
Giordano Bruno Sciavo, segre
tario responsabile della Camera 
Confederale del Lavoro della 
provincia di Brescia, consigliere 
provinciale, membro della se
greteria della Federazione bre
sciana del PCL è stato arresta
to giorni fa, mentre usciva dal
la sua abitazione. Due cara
binieri appostati evidentemente 
da alcune ore in via Grazie, co
me lo hanno visto, esibitogli un 
mandato di cattura emesso dal
l'autorità giudiziaria militare. 
lo hanno indotto a seguirli. 

Tutto è accaduto con spedi
tezza ed il compagno Sciavo 
non ha potuto nemmeno salu
tare la moglie e il bambino che 
pure erano a pochi metri di 
distanza dal luogo del suo ar
resto. Solo dopo un'ora ha po-

.,,. tuto egli stesso mettere a co-
^"^i^S noscensa dell'accaduto i com-
^ggf j fa fn i della CCdL, a mezzo di 

& w = 

una telefonata che gli è stato 
concesso di effettuare. 

Il mandato di cattura è stato 
spiccato sulla scorta di una de» 
nuncia per vilipendio delle for
ze armate, stesa dal marescial
lo dei carabinieri di Villa Car-
cma dopo un comizio tenuto dal 
compagno Sciavo in questa lo
calità. La denuncia era stata 
però presentata all'autorità 
giudiziaria civile, la quale, du
rante il primo dibattimento, 
avvenuto nel marzo scorso, 
aveva demandato il giudizio 
al tribunale militare non rite
nendosi competente a procede
re. Cosi ha avuto inizio l'azio
ne che è una dimostrazione 
palmare di come • il governo 
Pella intenda applicare la pa
rola d'ordine della «tregua» 
nel Paese e che è un'aperta 
violazione all'art. 103 della Co
stituzione- Repubblicana che 
garantisce: - I tribunali milita-, 

ri, in tempo di guerra, hanno 
la giurisdizione stabilita dalla 
legge. In tempo di pace hanno 
giurisdizione soltanto per i 
reati commessi da appartenen
ti alle forze armate»* 

Non essendo il compagno 
Sciavo un appartenente alle 
forze armate e non avendo im 
pegni militari, risulta che an
che il principio di demandare 
all'autorità giudiziaria militare 
il giudizio su di lui, contrasta 
apertamente con la Costitu
zione. 

La notizia dell'arresto del 
compagno Sciavo è stata ap 
presa con grande indignazione 
dai cittadini e, soprattutto, dai 
lavoratori i quali ieri, nel corso 
della riuscita festa provinciale 
dell'Unità. hanno effettuato 
una prima grande manifesta
zione per la liberazione del lo
ro amato dirigente. 

gela Cavallero. Essi sono stati 
rintracciati dalla squadra g iu
diziaria dei carabinieri di Ge
nova; si tratta di Armando 
Calcagno di 25 anni, im»?ie-
gato della Vacuum Oil Com
pany e Ludovico Maggioni di 
22 anni. **—"• 

Il giorno del delitto . i due 
giovani stavano preparandosi 
per partire; fu la vista di due 
ragazze trafelate intente alla 
ricerca di Angela che li in
dusse a partecipare alle ri
cerche. Il Maggioni, in par
ticolare. si uni al Bocca. Ma 
alla fine Maggioni si stancò 
e tornò alla sua tenda. 

Soltanto più tardi il Mag
gioni ritrovò il Bocca che con 
un dito sulle labbra impose 
silenzio ed. indicando il folto 
boschetto a poca distanza, gli 
disse: « Zitto, è là! E' morta!». 

Soltanto quando si ebbe la 
certezza del delitto, ai due 
giovani campeggiatori tornò 
alla memoria un piccolo epi
sodio accaduto proprio ne l 
l'ora in cui avvenne il de 
litto. Erano circa le 12. e il 
Calcagno e il Maggioni si av 
videro di un giovane di m e 
dia statura, bruno, snello che, 
uscito dal boschetto, si diri
geva in località Traforo ver
so il ghiacciaio della Brenna. 

I due giovani lo ricordano 
bene perchè il Caviglia a l 
lora fece un'osservazione al 
riguardo: «Guarda quello, an
drà alla scuola di roccia ». AI 
che il collega rispose: « N o n 
è possibile, conciato a quelia 
maniera non può andare alla 
scuola di roccia ». Infatti l'ab
bigliamento dell'individuo era 
piuttosto inadatto alle escur
sioni di un certo impegno. 
Calzava scarponi da sci con 
calzettoni rivoltati alle cavi
glie, una camicia rosso cupo. 
calzoni da montanaro. Aveva, 
insomma, l'aspetto di un va l 
ligiano. stando alle dichiara
zioni dei due giovani geno
vesi. Consultato l'orologio, i 
due si accorsero che era già 
mezzogiorno e si diedero da 
fare per allestire la colazione. 

Queste dichiarazioni dei due 
giovani risultano del tutto 
nuove perchè i carabinieri di 
Entrèves che si occuparono 
del delitto si dimenticarono 
di interrogarli. I carabinieri 
hanno mostrato ai due g io
vani la foto del fermato di 
Biella. Calcagno e Maggioni 
hanno recisamente negato e s 
sere lui l'individuo visto usci
re dal boschetto. 

no persegua il vecchio orien
tamento di difesa dei privi
legi del padronato, contro 
gli interessi legittimi dei 
contadini. 

«La posizione di intran
sigenza della Confragricol-
tura — ha dichiarato Bor
ghi — trova infine indiret
tamente compiacente appog
gio nella politica governa
tiva, per cui non possiamo 
scindere le gravi responsa
bilità sia dell'uno che degli 
altri. I mezzadri italiani, 
pienamente coscienti del 
loro buon diritto e delia giu
stezza della lotta a cui li co
stringe la intransigenza de; 
padroni e delle loro orga
nizzazioni, reclamano :nvece 
la apertura immediata di 
trattative sindacali sul piano 
provinciale e nazionale, per 
assicurare alle campagne 
italiane distensione e paco 
nel lavoro *. 

Intanto, un primo sue 
cesso, rappresenta la mu 
tata posizione della Con-
fagri col tura nazionale, che 
dopo anni di silenzio e di 
ostinata negazione all'aper
tura di un qualsiasi dialogo 
con le nostre organizzazioni 
sindacali unitarie, si è deci
sa finalmente ad uscire da! 
suo riserbo ed a rispondere 
con un memoriale all'invito 
della Federmezzadri ad inta
volare trattative. 

« E ' questo — ha attornia
to Borghi — il frutto della 
mutata situazione generale 
nel Paese, determinata dal 
risultati vittoriosi conseguii; 
nella colsultazionr elettorale 
del 7 giugno, delle lotte te
naci della categoria, dell: 
grande prova di forza e' d. 
maturità data dai mezzadi" 
italiani nella grande Mani
festazione unitaria a carat
tere nazionale del 20 luglio 
E' su questa strada — siili.-. 
strada dell'aziono sindacai^ 

che noi dobbiamo insiste
re per giungere {.'d'apertura 
delle trattative v. 

« Inoltre motivo di «ranne 
soddisfazione deve essere, ht 
proseguito il compagno Bor
ghi, l'unità d'azione realiz
zata alla base tra tutti i mez
zadri, unita che ha contri
buito a raggiungere migliaio 
di accordi aziendali e passi 
in comune tra noi, la CISL 
e l'UIL Terra in n u m e o s e 
Provincie; tanto che ancht 
nazionalmente in un lucen
te incontro si è constatati. 
una identità di vedute sulla 
gravità della situazione nel
le campagne e sulla neces
sità di risolvere alcune del
le più urgenti questioni con
troverse. Noi auspicmamo 
che questa unità si ejtcnd= 
e si consolidi sempre di più 
nell'interesse dei mezzadri •» 
dell'agricoltura italiana >. 

Dopo aver fatto il punlo 
su alcuni problemi organiz
zativi in connessione ccn 1: 
lotte in corso, e aver p^sto 
l'accento sulla necessità d-
intensificare l'azione in ogni • 
azienda, comune o prr\ :nc«i ! 
per realizzare gli inves', - " ~ 
menti produttivi. p_r i"»|DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE microsolco 
meccanizzazione e per le r?.-] — — 

A Crotone domenica sono 
state difluse 400 copie del 
nostro giornale. In mattinata 
al campo sportivo di Crotone 
si sono svolte le selezioni 
provinciali del Palio sporti
vo « Amici dell'Unità » col 
concorso di molti atleti dello 
UISP e di numerosa folla. A 
conclusione della prima festa 
rionale dell'Unità a Crotone 
ha parlato l'on. Messinetti. 
A Cosenza la manifestazione 
di apertura del Mese, è cul
minata con un discorso del-
l'on. Fausto Gullo nel piaz
zale della Stazione gremito di 
cittadini. 

Anche a Foggia il Mese 
della stampa è stato aperto 
con molteplici nianifestazio-

Particolarmente domenica una 
folla imponentissima ha in
vaso il festival gremendo il 
prato e le tribune per la 
grande parata 1953 e per il 
comizio tenuto dalla compa
gna Elvira Pajetta. 

Enorme successo ha avuto 
anche a Rovigo il festival 
provinciale dell'Unità che è 
terminato ieri sera al campo 
sportivo comunale con un 
fantasmagorico spettacolo pi
rotecnico. Decine di migliaia 
di cittadini si sono assiepati 
attorno agli sjands ed hanno 
applaudito le svariate mani
festazioni sportive e folclori
stiche. Domenica ha parlato 
il compagno Umberto Terra
cini. Riferendosi al problema 

to nello stadio Dorico. Nel 
pomeriggio i compagni han
no organizzato una gara ci
clistica per allievi sul per
corso Fabriano - Ancona. 
Quindi la cittadinanza si e 
riversata in gran folla al tea
tro del Festival dove erano 
stati eretti Stand, mostre del 
libro, un ring per il pugi
lato, mescite di vino, pan
nelli. Una menzione partico
lare merita l'organizzazione 
degli stand. Ve n'erano dei 
più diversi: dalla roulette ga
stronomica al trenino elettri
co, dagli spacci di uva al vil
laggio del pescatore, dalla 
mostra del francobollo sovie
tico al concorso per i bimbi 
più belli Nel momento cul-

Un dettaglio ilei Festival ili Livorno che clpnuiuia la politila di smobilitazione perseguita 
ila! governo dopo la supina acccttazione dei dettami contenuti nel Fiano Schuman 

ni. Nel capoluogo della pro
vincia si sono tenute numeio-
se feste di caseggiato mentre 
nei centri minori grandi fol
le si sono raccolte intorno agli 
'natori del nostro Partito. 

sono stati tenuti a 
Cerignola, San Severo. Serra 

ben 500 CaP"01111- Trinitapoli, San 

fìcativa affermazione. Qui 
infatti la sezione del PCI, con \ jz i 
sorta durante la campagna 
elettorale con appena 20 

Ì S « L t t Ì V ^ t o n r g g \ » b e l n n ° i ) h I ^ ^ '» Lamis. In tutta la tesserati tra cui molte donne J v i à 
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r a ? t S ^ C « n i ° r S O n S f i S J ^tate versate 300 mila lire 
ha confortato le manifesta
zioni di apertura del Mese 
tenute a Catanzaro, dove ha 
parlato l'on. Miceli, a Pe-
tronà. dove ha parlato l'ono
revole Alicata e a Nicastro. 
In tutto il Catanzarese que
sta domenica è stato supera
to l'obiettivo della diffusione: 
oltre duemila copie dell'Uni
tà sono state vendute. 

per la stampa comunista. 
A Forlì, il festival dell'Uni

rà si è chiuso domenica sera 
con un grande spettacolo pi
rotecnico e con una riunione 
in pista riservata ai dilettanti 
romagnoli. Alle manifestazio
ni hanno partecipato mi
gliaia di forlivesi e di lavo
ratori di tutta la provincia. 

di Trieste ed alla tracotanza 
di Tito, Terracini ha osserva
to che i più recenti avveni
menti rivelano come il gover
no di Pella. legato com'è al 
carro della politica atlantica, 
non sia in grado di difendere 
gli interessi degli italiani e 
dei triestini. L'oratore ha po
rto auirìdi in rilievo la re
sponsabilità di De Gasperi 
che ha contratto patti segreti 
antinazionali al di fuori del 
Parlamento: di ciò è prova il 
suo silenzio complice dopo la 
sconfessione americana della 
dichiarazione tripartita. 

Nelle Marche la manife
stazione più importante si è 
tenuta ad Ancona. Nelle pri
me ore della mattinata oltre 
200 sportivi hanno gareggia-

Il Festival musicale di Venezia 
ha reso omaggio a Prokofieff 
Tre composizioni del grande maestro sovietico sono state ese
guite alla e Fenice *» sotto la direzione di Fritz Stiedrv 

se coloniche, nel quadio !cl 
Piano del Lavoro de-Lr. 
C G. I. L. di miglior^ii.ento 
aziendale scaturiti ir. mi
gliaia di conferenze di Dic-
dtizione. Borghi ha denun
ciato ancora una velia la 
funzione antinazionale J^s'a 
classe padronale che ncn in
veste nemmeno quella mì
nima parte di rendita fon
diaria a cui è stata obbligai? 
per legge, pur esistendo lar
ghi margini, data l'alta ren
dita fondiaria che essa ucr-
cepisce e che è in continuo 
aumento. 

lì compagno Borghi h? 
quindi concluso il suo im
portante rapporto con un 
appello a tutti i mezzadt* v 
coloni d'Italia per rafforzare 
l'unità della categoria, quale 
sicuro strumento- di nuovi 
successi e vittorie. 

I lavori del C. D. prese
gli iranno con una seduta 
notturna e saranno ripresi 
domani per concludersi *n 
serata. 

VENEZIA, 7 — L'omaggio 
reso alla memoria del mag
gior musicista sovietico, scom
parso Quest'anno, ha permes-

(e di una « Set
tima Sinfonia *. lasciata dal 
fecondissimo compositore si 
è avuta notizia a lcuni mesi 
or sono, quando venne ese
guita pure in America). Per 

so tra l 'altro di confermare chiudere il concerto con una 
una verità che e stata spesso grandiosa composizione re
messa in dubbio, anche datcente di Prokofieff, si è per 
questo Festival: e cioè che 
un concerto dì musica con~ 
temporanea può benissimo 
apr i re con successo una ma 
nifestazione come questa e 
avvincere l'attenzione di un 
pubblico un po' svagato dal 
la mondanità dell'aoreni 
mento. 

Non si è voluto, e in parte 
non si è potuto, iniziare quel
la esplorazione, più che mai 
necessaria, degli enormi set
tori della musica di Profco-
fieff che ci restano ancora 
sconosciuti: un malaugurato 
disguido nella spedizione del 
materiale ha impedi to la pri
ma esecuzione in Italia di 
quella * Sesta Sinfonia » che 
ha tenuto il cartellone €^on 
ripetute esecuzioni nel Festr 
tal d'Olanda svoltosi questa 
esfate, e che del resto già va 
per il mondo in un disco a 

PER L'ANNO 1953-1954 

Fissato il nuovo 
calendario scolastico 
In seguito alla comunicazio- precedente la Pasqua, 19 

ne ufficiale dell'inizio dell'anno 
scolastico 1933-54 il giorno 5 
ottobre per le scuole medie e 
secondane di avviamento, e 
il 12 ottobre per tutti gli altri 
tipi di scuole e di istituti, si 
è in grado di precisare che in 
base alle disposizioni emanate 
ai Provveditori agli Studi si 
ritorna allo scrutinio trime
strale che viene cosi ripartito: 
dal giorno dell'inizio delle le
zioni al 23 dicembre, dal 7 
gennaio al 18 marzo, dal 20 
marzp al 31 maggio, termine 
delle lezioni. 

Le festività riconosciute so
no: l e i novembre, 4 no
vembre, (festa nazionale), 8 
dicembre )Concezione). Le va
canze natalizie avranno un 
unico periodo, dal 24 dicem
bre al 6 gennaio inclusi. Inol
tre: 11 febbraio fConcfHazio-
ne). 19 marzo (S. Giuseppe): 
feste pasquali; dal giovedì 

aprile, a lunedi 19 incluso, 
Quindi: 1 maggio (Festa del 
lavoro). 27 maggio (Ascensio
ne). Anche quest'anno le scuo
le avranno termine, come 4 
slato annunciato, lunedì 31 
maggio. 

La data del 25 aprile non è 
compresa fra quelle festive: si 
tratta di omissione involonta
ria o preordinata? 

Elevata la paga 
a 120 mila tagliariso 

VERCELLI. 7. — ET s ta» fir
mato raccordo per 11 contratto 
di lavoro ncuardante oltre 130 
mila tagliarlo 

La paga giornaliera è stata 
{issata in lire 1800 per gli uo
mini e lire 1700 per le donne. 
per otto ore di lavoro, con un 
aumento rispetto alio «corso 
anno di circa sessanta lire; è 
stata inoltre elevata di 5 pur. 

ciò ripiegato su quella « Quin
ta Sinfonia » che qui a Vene
zia aveva avuto la sua ese
cuzione in una precedente 
edizione del Festival, e che 
ora, a riascoltarla freschi 
dell'audizione di Guer ra e 
pace rappresentata nello scor
so Maggio musicale fiorenti-

masto nell'esecuzione, al
quanto cloroformizzata, offer
ta dall'orchestra del Teatro 
La Fenice sotto la dire2ione 
del maestro Fritz Stiedry. 

L'elemento di maggior in
teresse della serata e il più 
pronunciato calore di consen
so pubblico si sono avuti con 
l'esecuzione del e Secondo 
Concerto» per pianoforte e 
orchestra. E' anche questo 
un lavoro 'leglì anni giova
nili, ed è poco conosciuto 
perchè fu tosto chiuso dalla 
bellezza del « Terzo Concer
to », una delle opere p iù fe
lici di Prokofieff. Ma anche 
il secondo è opera di grande 
interesse e di piacevolissimo 
ascolto: tenuto su toni preva
lentemente ironici, nerrosi, 
scattanti, non si appesantisce 
mai nell'enfasi e corre via 
sicuro, destreggiandosi abil
mente tra due fili di rasoio: 
quello del paradosso e quel
lo del firfiiosismo. La magi
strale esecuzione " pianistica 
del solista Pietro Scarpini ha 
destato un autentico entusia
smo e ha fatto registrare la 
punta più alta del successo 
di questa serata inaugurale. 

MASSIMO MILA 

lana Tsrner si risposa 
al Municipio di Torino 

Sergio Prokofieff 

no, ha rivelato interessanti 
parente le tematiche con quel
l'opera, scritta nel medesimo 
torno di tempo. Ci auguria
mo tiufacia che nelle immi
nenti s tagioni sinfoniche del
la RAI e delle varie città 
italiane l'apparizione della 
« Sesta Sinfonia », invano pro
messa anche nel cartellone 
dei concerti della RAI del
l'anno scorso, non venga ul
teriormente ritardata. 

I l concerto di domenica se
ra alla Fenice si è aperto 
con quella «Suite scita», che 
nel 1914 aveva scandalizzato 
ed entusiasmato, a seconda 
dei gusti, come una manife
stazione di selvaggio s ca tena

ti la percentuale per il lavoro mento barbarico e primitivo: 
straordinario, notturno e festivo, poco ci questi caratteri è rì-

! TORINO. 7. — La celebre 
[diva americana Lana Turner da 
{qualche tempo ospite in una 
\illa della collina torinese, si è 
sposata questa sera con l'atto
re inglese Lcx Barker. che sta 
girando negli Studios della Fert 
i • Misteri della Jungla Nera » 
tratto dal celebre romanzo di 
Salgari. 

Lana è al suo quarto matri
monio e anche Barker ha re
centemente divorziato dalla 
terza moglie. 

minante della festa ha parla
to il sen. Ottavio Pastore il 
quale successivamente- è in
tervenuto anche alla Festa 
dell'Unità a Falconara. Ad 
Ancona, nel quadro del Fe
stival provinciale dell'Unirò.v 
è stata inaugurata domenica 
anche una mostra di pittori 
anconetani. 

La straordinaria attività 
dei diffusori e i comizi hanno 
caratterizzato l'apertura del 
Mese negli Abruzzi. All'Aqui
la ha parlato l'on.* Bruno 
Corbi. a Pescara e a Celano 
l'on. Spallone, a Luco dei 
Marsi il compagno Esposto, a 
Ortucchio l'on. Elisabetta 
Gallo, a Lecce dei Marsi il 
compagno Romolo Liberale. 
In tutta la Marsica sono sta
te diffuse mille copie della 
Unità. 

Nel Casertano -
Dall'elenco, necessariamen

te incompleto, delle feste di 
domenica non può mancare 
infine la citazione delle ma
nifestazioni tenute nel Ca
sertano. A Trentola ha parla
to l'on. Giorgio Napolitano e 
poi la manifestazione è con
tinuata in un cortile dove una 
orchestrina ha allietato per 
alcune ore gli intervenuti. Un 
comizio e un trattenimento 
musicale all'aperto si sono 
svolti anche a Sant'Arpino. 
Ad Alife la manifestazione 
per la stampa comunista è 
stata turbata da un illegale 
intervento della polizia che 
ha vietato la proiezione di 
film all'aperto. A Mondrago-
ne la Festa dell'Unità per la 
prima volta ha occupato una 
intera giornata con gare 
sportive, mostra del libro, 
diffusione della stampa ed 
elezione di Miss Vie Nuove. 

Cirtelli escluso dal CD. 
della Federazione milanese 
MILANO. 7 — Nel pomeriggio 

di sabato si è riunito il Comitato 
direttivo della Federazione mila
nese del PCI., il quale tra l'altro 
ha preso le seguenti decisioni: 

Il Comitato Federale doj» aver 
ampiamente discusso l'informa-
£jon& fatta dal compagno Colom
bi sul caso Cinelli. approva i 
motivi che hanno indotto la se
greteria a chiedere ai compagni 
della corrente sindacale di pro
muovere la sostituzione del Ci
nelli nella carica di segretario 
della F.IOM. provinciale. Ap-
orova le decisioni successive alle 
dimissioni del Cnelli e che nin
no portato alla nomina, da parte 
del Direttivo della F.IOM. del 
compagno Giovanni Brambilla a 
segretario dei metallurgici mila-

ìnesi 
Il Comitato Federale, consta

tando che il Cinelli ha disertato 
il posto di lotta dopo aver solle
citato ed ottenuto l'aiuto mate
riale del nemico di classe, con
statando che il Cinelli motiva la 
sua diserzione al nemico con 
gli argomenti dell'anticomunismo 
atlantico, decide di escluderlo dal 
suo seno per tradimento ed Inde
gnità politica e morale. Decidi 
inoltre di deferire il Cinelli ali* 
Cellula dove è iscritto affinchè 
prenda le misure del caso. 

Il Comitato Federale incarica la 
Segreteria di fornire al compagni 
della Cellula tutto il materiale 
d'Informazione di cui è in pos
sesso e che documenta la mala

fede e il tradimento del Cinelli La coppia si è unita in ma 
trimonio in Municipio alle ore l'affinchè'eVl' possano giudÌcare"con 
diciannove. l piena conoscenza di causa. 

La Tiianus cerei una bambina 
La Tifanti* cerca una bam

bina di 5-6 anni per il Tech
nicolor del Cinquantenario 
« Maddalena » il film che la 
Titanus sta realizzando per la 
regìa di Genina. Interpreti 
del film sono: Marta Toren, 
Charles Vanel. Folco Lulli, 
Gino Cervi, Jacques Sernas. 

Le fotografie o le bambine 
dovranno pervenire © presen
tarsi all'Ufficio Stampa della 
Titanus — Vìa Sommacam-
pagna 28, Rom* — nel po
meriggio di mercoledì 9 e gio
vedì 10 settembre. 

La bambina dovrà essere 
bionda e molto bella. 
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DECIMO ANNIVERSARIO 

Dieci anni sono passati dalla storica, giornata dell'8 settembre 1943, che vide, accanto allo 
sfacelo della vecchia classe dirigente, l'eroismo di popolani e dì soldati* affratellati nella 
lotta contro il nazista invasore e contro 1 traditori fascisti. Questo straordinario docu
mento fotografico mostra un episodio dei combattimenti di Porta San Paolo a Roma: un 

operaio e un militare italiano disarmano un paracadutista tedesco 

IL GIUDIZIO DI LUIGI LONGO SULL'OTTO SETTEMBRE 1943 

Toccato il fondo deirumiliaiione 
ehhe inizio la riscossa dell'Italia 

Le responsabilità di coloro che raccolsero l'eredità del regime di Mussolini - Come si giunse dal 25 luglio al
l'armistizio - De Gasperi avversario della partecipazione popolare alla direzione del Paese in quei tragici giorni 
Vindipendenza nazionale alienata dai fascisti al nazismo - Nuovo tradimento degli interessi nel nostro Paese 

Dal dis'corio clic il 
compagno Luigi Longo 
lia pronuncialo domeni
ca a Bologna pei cele
brare il decimo anniver
sario della data d'inizio 
della Re.-i*ten«i. abbia
mo tratto un ampio bra
no. ohe iitenunio di 
pregnante attualità, --ullt 
to'-pon «abilita e il li
gnificato dc-itli avveni
menti dell'8 -otU"nb:e 
1!)4.{ 

L'S settembre è mia data 
ricca di significati diversi e 
contraddittori Essa sogna la 
fine dell'infausta guerra dì 
aggressione a cut il /«seismo 
trascinò l'Italia e che si con-
eluse con la più grave disfat
ta militare. Mu essa segna 
anche l'inizio della guerra di 
liberazione nazionale, in cui 
rinacquero il valore e il pre
stigio dell'Italia e che si con
cluse con la insurrezione 
popolare vittoriosa del 25 
aprile. 

L'H settembre doveva se
gnare la fine delle distruzioni, 
delle miserie, dei lutti, delle 
ansie della guerra fascista. 
Vide, al contrario, instaurar
si sul nostro suolo il più bru
tale terrore del nazismo tede
sco, attirato dal fascismo sul 
nostro suolo, come amico e 
alleato, e installatosi, poi, in
vece, come feroce occupante. 

L'S settembre rivelò il pie
toso fallimento militare, po
litico e anche inorale dei 
gruppi dirigenti borghesi, che 
avevano asstmto la gravosa 
eredità fascista. Ma vide an-

enerazione dell' 8 settembre 
Le energìe della gioventù si legavano alla rivolta del popolo, sentivano il bisogno di svol-

_ gere una funzione rinnovatrice della società, seguivano l'appello dei dirigenti della Resistenza 

C'è una generazione «li italiani 
che nell'S settembre 1943 ha la 
sua data di nascita alla vita na
zionale, che si e trovata, più im
provvisamente di altre, dinanzi al 
problema di una scelta totale, 
morale, politica e personale in
sieme. 

Erano ragazzi di tutte le con
dizioni sociali, dai sedici ai verni 
anni, che avevano respirato l'aria 
fascista nell'infanzia e nella ado
lescenza, che la guerra avevano 
già cominciato a soffrire senza 
averla ancora fatta. Diventavano 
uomini capaci di imbracciare 
un'arma mentre i loro fratelli più 
anziani parevano travolti dall'ar
mistìzio, mentre in tutto il paese, 
stroncata la prima e sporadica re
sistenza armata, colonne di fug
giaschi cercavano di raggiungere 
la loro casa. 

Già riapparivano le unilormi 
dei tedeschi e dei fascisti, senza 
che il 2j luglio avesse portato 
una chiarificazione, una luce tra 
i giovani. Pochi, quasi nulli, era
no i legami di questa generazione 
col vecchio antifascismo, enormi 
i pregiudizi che il « regime » ave
va istillato nelle loro menti. 

Eppure questa generazione do
veva dare un contributo immenso 
alia guerra di liberazione, dove
r i , in pochi mesi, alimentare di 
nuove forze e spesso di quadri 
notevoli l'esercito partigiano, 
chiamata a responsabilità di lotta 
che in altri tempi sarebbe parso 
assurdo affidare a « leve » così 
giovani. Fu un fenomeno storico, 
grandioso, tanto che ritroviamo i 
trutti dì quei semi anche negli 
anni più vicini. Se. ad esempio, 
i nuovi elettori del 1955 sono an
dati a sinistra, non è forse anche 
per quella svolta che portò in 
montagna decine di migliaia di 
giovani del 1943? 

Un preciso affo di vofoaffl 
Una svolta, una scelta. Si vide 

dopo 1*8 settembre che anche 
queste energie nuove traevano le 
giuste conseguenze dell'esperienza 
del fallimento fascista, si legava
no, in modo insperato, alla ri
volta di rotto il popolo, senti
vano il bisogno di svolgere una 
funzione rinnovatrice della vec
chia società, seguivano l'appello 
dei dirigenti della Resistenza. 
Quei ragazzi diventavano • ri
belli », raggiungevano i nuclei di 
quei combattenti che, dopo la 
* Naja Regia », imbracciai ano di 
nuovo il focile, questa volta per 
una causa giusta, conoscevano e 
prendevano a stimare i «polìtici», 
uomini ben diversi da quello che 
il fascismo aveva fatto loro cre
dere. La generazione nata colla 
Resistenza non aveva certo ancora 
coscienza di rutti i compiti che le 
stavano dinanzi, ma portava con 
«è questa esigenza — che cosi 
bene documentano le lettere dei 
caduti, di tanti ragazzi, di di
ciotto, vent'anni — di un mondo 
nuovo, di « un ideale » di libertà 
e giustizia. Persino quella parte 
di giovani che scelsero la strada 
dell'oppressione, che, ancora una 
volta vittime della peggiore edu-
cazio-.j fascista, dei suoi istinti 
belluini di rapina, • inseguivano 
forse anch'essi un sogno confuso 

di rinnovamento, tanto è vero 
che fece presa su di essi, più che 
sugli anziani, la demagogia dei 
« repubblichini », la loro masche
ra « sociale ». 

Ma la maggioranza scelse be
ne. Il « ribellismo » a una legge 
ingiusta, all'arbitrio nazifascista, 
fu un preciso atto di volontà: 
non per nulla essi divenivano vo
lontari della libertà. Era un'on
data profonda che scuoteva molti 
strati sociali. Pensate ai giovani 
contadini. Essi, per la prima volta 
nella storia d'Italia, ebbero la 
forza, accanto naturalmente ai 
più anziani — giacché qui non 
si vuole isolare ma illuminare l'a
spetto di una generazione — di 
dire in misura così ampia - no » 
ai potere imperante, di disertare 
in massa !c leve fasciste, di rag
giungere le bande dei partigiani, 
sentendosi non più strumento pas
sivo, oggetto di soperchicrie, car
ne da cannone, ma soggetto di 
una storia nuova, parte attiva 
della rinascita italiana. 

Lettere dei giovani cadati 
Quanti croi hanno avuto i par

tigiani tra questi ragazzi venuti 
dalle campagne, semplici, mode
sti, combattenti tenaci e genero
si* I giovani operai facevano dalle 
fabbriche alle formazioni parti
giane un grande tirocinio rivolu
zionario. e acquistavano insieme 
con la coscienza di classe la co

scienza della loro funzione na
zionale. E gli studenti forse im
paravano più di tutti da questa 
esperienza. 

Il fascismo aveva diviso i gio
vani, li aveva separati rigidamen
te in tutta la loro formazione 
La Resistenza li univa, cementava 
una solidarietà che doveva la
sciare il suo segno indelebile 
Questi ragazzi imparavano che 
la disciplina partigiana non era 
più cieco avvilimento della pro
pria personalità, ma acccttazione 
volontaria e cosciente, imparava 
no, oltre che a fare la guerra, a 
odiare la guerra, si legavano alle 
generazioni che li precedevano 
nella comune speranza di « un 
mondo di fratelli, di pace e di 
lavoro », vivevano in mc/70 al 
popolo, comprendevano come es
so era stato infrenato ma non 
domato dal fascismo, vedevano 
un volto della patria che era il 
volto delle sue sofferenze e delle 
sue speranze e non quello dei 
fantasmi sciovinisti e di rapina 

Imparavano infine che la « po
litica » non è, di per sé, una cosa 
sporca. C'è la lettera di un par
tigiano caduto, dì Giacomo Uli
vi, dì anni 19, studente, che de
scrive assai bene questo nuovo 
sentimento, « che tutto noi dob
biamo rifare». Respingendo ì so
gni e ì bisogni di quiete, Giacomo 
Ulivi scriveva: « In questo biso
gno di quiete è il tentativo di al

lontanarsi il più possibile da ogni 
manifestazione politica. E' il più 
tremendo, il più terribile, crede 
temi, risultato di un'opera di di
seducazione ventennale... Al di 
là di ogni retorica constatiamo 
come la cosa pubblica siamo noi 
stessi, la nostra famiglia, il no 
stro lavoro, il nostro mondo in 
somma... Oggi bisogna combatte 
re l'oppressore. Questo è il primo 
dovere per noi tutti. Ma e bene 

Crcpararsi a risolvere quei pro-
lemi in modo duraturo, e che 

eviti il ripetersi di tutto quanto 
si e abbattuto su noi -. 

E* espresso qui, in forma cosi 
stupendamente chiara e serena, 
per un ragazzo che andava a mo 
rire, l'impegno di questa genera
zione per il futuro. E* un impe 
gno che essa vuole assolvere. In
vano i governi clericali hanno 
cercato di far dimenticare una 
esperienza così profonda. I gio
vani che hanno lottato per la li
bertà, i compagni di Di Nanni, di 
Filiale, restano fedeli ai loro 
caduti e agli ideali della lotta 
che si iniziava dieci anni fa. Un 
garibaldino di iS anni, l'elcttri
cista Giovanni Mecca Ferroglia, 
scriveva dal carcere a un amico, 
l 7 ottobre del 1944: «Muoio 

contento di aver servito la mia 
causa fino all'ultimo. Vuol dire 
che quello che non faccio più io, 
lo faranno gli altri ». 

PAOLO SPRIANO altra cosa. «Nessuna mani/e 

che balzare audacemente ed 
eroicamente sulla scena i pri
mi gruppi popolari, pronti a 
dare nuovo corso alle sorti 
della Patria. Fuggiva la mo
narchia, abbandonarono il lo
ro posto gli Stati Maggiori, 
si dissolnepa lo Stato ufficia
le: ' imi sorgeva, a Roma, il 
Comitato di liberazione na
zionale, deciso, come s'espri
me U suo atto costitutivo, a 
« chiamare gli italiani alla 
lotta e alla resistenza, per 
riconquistare all'Italia il po
sto che le compete nel con
sesso delle libere na:iom •• 

L'esercito di milioni di sol
dati, per mancanza di previ
sioni e di ordini, e per defi
cienze dei Comandi, si dis
solveva come nebbia al sole, 
e i" suoi resti venivano cat
turati. perseguitati dai tede
schi e deportati iti Germania. 
Ma all'appello di ufficiali e 
di patrioti, subito soldati e 
popolani ardimentosi accor
rono per dar tuta, forza, slan
cio, fiducia al nuovo esercito 
clandestino della Resistenza. 

Quando pareva si fosse toc
cato il punto più basso del
l'umiliazione e della rovina 
nazionale, già si iniziava vi
gorosa la rinascita delia spe
ranza e delle forze della Pa
tria. Contro i seminatori del
la sfiducia e dell'attesa, pre
valsero i propagatori ,• gli 
organizzatori della lotta e 
dell'ardimento. 

11 mancato appello 
li croi/o del fascismo spez

zava per se. stesso, spuntava 
per .ve stesso tutti gli stru
menti di governo: burocrazia, 
apparato, polizia, che erano' 
stati così meticolosamente fa
scistizzati. L'esercito era di
viso e demoralizzato dal fa
scismo v logorato dalle disfat
te militari. La monarchia era 
screditata per le sue compii 
cita col fascismo. Nella tra
gica situazione della guerra 
in corso, della disgregazione 
interna, della minaccia tede 
sca, non si seppe, non si vol
le riempire con qualche cosa 
di nuovo, di suggestivo, di 
creativo, il vuoto lasciato dal 

I fascismo. Per questo non vi 
lera che da faro appello al 
popolo, il quale si era river
sato Tielle piovre ad esultare 
per la caduta del fascismo, 
non i'i era che da prendere a 
guida la sua volontà di li
bertà. di pace e di rinnova
mento. Invece, no.' Rovesciato 
il fascismo, la massima prcoc-
cupazionv dei nuovi gover
nanti fu di tenere a bada il 
popolo, di tenerlo lontano da 
ogni possibilità di interven
to, anche a costo di reprime
re spietatamente, con le armi, 
i suoi generosi impulsi. Era 
stato cancellato il fascismo 
dalle facciate e dai simboli, 
vìa se ne continuava la so
stanza nei fatti. « Nessuna re
criminazione può essere con
sentita » proclamava il re; 
cioè, di fatto: nessuna recri-
minazione contro il fascismo. 
E il re prometteva anche di 
H ritrovare la via della riscos
sa », cioè della riscossa insie
me con Hitler, perchè nulla 
era detto che annunciasse la 
rottura della vecchia allean
za. Infatti Badoglio, nel suo 
proclama famoso, avverte su
bito che « la guerra conti
nua », che « l'Italia mantiene 
fede alla parola data». In ve 
rità si trattava di una -parola 
data non dall'Italia, ma da 
Mussolini ad Hitler, per la 
« alleanza fra due regimi », 
non fra due Stati, come era 
scritto nel preambolo del 
Patto d'acciaio; il che è ben 

stazione di popolo deve esse
re tollerata » è la parola d'or
dino dei nuovi governanti, 
(piando /lamio risto che il 
popolo intende veramente da
re un nuovo corso «Ila t'ita 
nazionale. Appare al/ora la 
fa ni osa circolare Roatta, che 
ordina ai soldati in sei ut zio 
di ordine pubblico « di ab
bandonare assolutamente i si
stemi antidiluviani dei cordo
ni. degli squilli, delle inri-
macioni o della persuasione; 
di aprire — contro munifr-
st a rio iti di popolo — il fuoco 
a distanza anche con mortai 
e artiglieria, senza preavviso 
di sorta, come si procedesse 
contro il nemico ». Purtroppo 
questa circolare non rimase 
lettera morta. Lo prora no le 
decine e centinaia di ita
liani caduti sulle piazze di 
molte città. 111 quei primi 
giorni di liberazione dal fa
scismo' 

Questa fissazione: di fare a 
meno del popolo, di escluder
lo da ogni partecipazione alla 
nuova direzione delle sorti 
del Paese, fu all'origine di 
tutti gli errori, di tutte le 
debolezze e le esitazioni della 
politica che portò, poi, all'S 
settembre. Fu persino impe
dito che in quel periodo ap-
imrissero nuovi organi di 
stampa. Si potevano pubbli
care soltanto i giornali che 
già si pubblicavano durante 
il fascismo. Bastava che re
cassero sulla vecchia testata, 
piccola picco/a, come una fo
glia di fico, la parola nuova 
o nuovo, e tutto andava bene. 
Questa fissazione di affron
tare e risolvere ì tremendi 
problemi che stavano sul tap
peto senza l'apporto di forre 
nuove, di forze popolari, non 
albergava solo nella testa dei 
militari e dei tecnici che al
lora detenevano il potere. Lo 
stesso ut- Gasperi aveva pro-
posfo che gli uonitni politici 

motivo di u forza maggiore» 
dello sbarco anglo-americano 
in Sicilia e dell'invasione del 
territorio nazionale. Certo, in 
questo modo, essi noti sabo
tarono i demagogici piani fa
scisti di resistenza ad oltran
za: lasciarono che questi pia
ni arrivassero per conto pro
prio al loro tragico fallimen
to. Ma quale differenza per il 
nostro popolo o por l'avveni
re del Paese so gli alleati, in
vece dì sbarcare in Sicilia co
me « conquistatori » e « libe
ratori », fossero sbarcati co
me amici e alleati di un nuovo 
governo italiano, j | quale 
avesse rotto con d fascismo 
e cambiato fronte. Certo il 
corso della guerra in Italia, e 
la conclusione del futuro trat
tato dì pace, sarebbero stati 
ben diversi. Invece il re si 
decise a licenziare Mussolini 
soltanto dopo che il Gran 
Consiglio Fascista lo (intone
rò con l'approva rione del fa
moso ordine del giorno del 
25 luglio. E la direttiva reale 
è di << non prendere il fasci
smo di fronte », come riferi
sce il ministro della real casa 
Acquarono al maresciallo Ba
doglio. 

La "forza maggiore,, 
Sarà il popolo a prendere 

immediatamente il fascismo 
di fronte, e a obbligare il ma
resciallo Badoglio ad andare 
oltre le direttive reali. 

I nuovi governanti sì tra
stullano nel ripetere buone 
parole ai tedeschi e tieil'im-
pedire al popolo di organiz
zarsi e di pensare alla lotta. 
Intanto i tedeschi fanno af
fluire nuove truppe in Italia 
e le nostro truppe restano di
sperse in tutti i territori stra
nieri, prive di ogni direttila 
precisa per i nuovi eventi 
che maturano, circondate e 
come imprigionate dalle for
mazioni naziste. Sono ncces-

che alla parte ancora sana, 
vitale delle forze urinate, si 
unissero le forze popolari, 
portatrici di nuovo slancio, di 
nuovi ideali patriottici? 

L'H settembre fu il putito 
più bas^o della nostra umi
liazione e della nostra rovina 
nazionale. E questo per colpa 
di chi sì rifiutò decisamente 
di farsi portatore di una nuo
va politica di rottura decia.i 
con i| fascismo e con le sue. 
alleanze, per colpa di chi si 
rifiutò di fare nppetlo ti forre 
e a ideali nuovi che pure vi
vevano vigorosi nel Paese, 
come dimostrarono poi i suc
cessi degli appelli dei Comi
tati di liberazione «azionale 
e dei capi della resistenza ar
mata. 

Questo insegnamento non 
può essere nascosto, non P»° 
essere taciuto. Ci deve ser
vire di guida anche oggi, 
ouando, in condizioni di gravi 
difficoltà interne e interna
zionali, si fa andamento so
lo sull'appoggio dei ceti rea
zionari e dello straniero, 
quando si respinge ogni in
vito all'unità di /u|ri / citta
dini, quando si respinge ogni 
collaborarione del popolo, il 
quale solo, con il suo entu
siasmo creativo e con i suoi 
ideali di libertà e di giusti
zia sociale, potrebbe assicu
rare un nuovo corso alle sor
ti della Patria. 

Però, se gravi sono le re
sponsabilità dei governanti 
che ci portarono all'8 settem
bre, non possiamo ignorare 
le più gravi responsabilità del 
fascismo, che trascitiò il no
stro Paese nella tragica av
ventura della guerra e della 
allranra con il nazismo. So
prattutto è necessario preci
sare ancora una colta queste 
più graui responsabilità, per
dio, oggi, i fascisti tentano 
persino di rappresentarsi co
me i:ideiini da ogni colpa. Se 

berarsi, e in ogni caso sem
pre con gravi e terribili sa
crifici. Si erano dati e det
tero l'Italia al nazismo mani 
e piedi legati. Ne dovevano 
perciò seguire fino in fondo 
le vicende. Unica alternati
va: la morte insieme 0 la ro
vina e la morte per opera 
dello stesso nazismo 

Dura esperienza 
L'Italia, così, non potè sot

trarsi per tempo alla guerra 
perduta, non potè sottrarsi per 
tempo alla stretta nazista, non 
potè sottrarsi alla conquista 
anglo-americana e al l 'occu
pazione uarista. Dorctte cor
rere di disastro in disastro e 
di rorina in rovina, non solo 
per deficienze e colpe di uo
mini, ma anche e soprattutto 
per le terribili condizioni di 
dipendenza politica, ecottomi-
ca. militare, nelle quali il fa
scismo l'aveva posta nei con
fronti del nazismo. 

Abbiamo risto l\S settem
bre (pianto tale tradimento 
dei più sacri interessi nazio
nali costò al popolo e alla 
Patria. Furono necessari an
cora diciotto mesi di guerra 
— e di quale terribile guer
ra! — per cacciare definitiva
mente i tedeschi dall'Italia. 
Furono necessarie dolorose 
rinunce e amputazioni del 
corpo della Patria. Furono 
necessari lotte e ancora sacri
fici di ogni genere, per riac
quistare con un trattato di 
pace debitamente firmato da 
tutti quella libertà, quella 
sovranità nazionale che il fa
scismo aveva infirmato e alie
nato durante il regime. 

E' vero che, durante le di
scussioni per il trattato di 
pace, vi fu chi avanzò la tesi 
che era preferibile rimandar
ne la firma. Questo equivale
va a perpetuare l'occupazione 
anglo-americana. Fu l'on. De 
Gasperi a sostettere quella te-

8 settembre Ifll.'t a Porta San Paolo, nella capitale: sostenuti 0.1 cittadini di ORni ceto sociale, i soldati italiani sì oppon
gono validamente alle soverchiami forze tedesche 
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<£a desistenza ha ispiralo 
un importante premio letterario 

DALLA REDAZIONE FlOREHTflfA 

PRATO . 7. — E" qui sul ta
volo davanti a noi un volu
metto ancora fresco di stampa. 
Nella sua ultima pagina è scrit
ta la aata in cui ha lasciato 
1 banchi della tipografia: 5 set 
terrrbre 1953. E" un volumetto 
di un centinaio di pagine, edi
to dalia sezione dell'ANPI ài 
Prato e stampato dalla tipogra
fia dei Fratelli Parenti di Fi
renze, nel quale sono raccolti 
tre racconti: «Una storia non 
ancora finita «• di Anna Maren
go, .. Caccia all'uomo » di Egi
dio Bellandi e - . P a n e di Dino 
Dardi. Il racconto di^Anna Ma
rengo vinse, nel 1952, il Pre
mio letterano Prato; «Caccia 
all'uomo - e « Pane ». ebbero il 
secondo e il terzo premio. Il 
libretto ha visto la luce a tre 
giorni di distanza dall'assegna
zione del Premio letterario 
Prato del 1953: infatti, domani 
otto settembre, anniversario 
della liberazione della città al 
la quale il premio sentitola, e 
giorno tradizionale d'inizio del
ta grande fiera annuale prate
se, da una giuria della quale 
fanno parte Sibilla Aleramo, 
Franco Antonicelli, Roberto 
Battaglia. Romano Bilenchi, 
Ugo Cantini, Piero Jahier, Au
gusto Livi. Armando Meoni, 
Silvio Micheli, Raffaello Ra 

mat» Ernesto Ragionieri, Fausto 
Vigni e. come segretario, Lem-
m 0 Vannini, sarà assegnato il 
terzo Prem-.o letterario Prato, 
per un racconto inedito ispira
to alla Resistenza in Italia. 

C e qualche cosa di nuovo nel 
Premio letterario Prato, qual
che cosa che merita una se
gnalazione: parliamo del tema 
nuovo con il quale il Premio 
quest'anno è stato bandito: un 
racconto inedito ispirato alla 
Resistenza in Italia. Il tema 
degli anni passati era questo: 
un racconto inedito sulla Resi
stenza in Italia. Se confronta
te i due temi, troverete facil
mente che la differenza è 
notevole: un campo più largo si 
è aperto davanti allo scrittore. 

T Questo allargamento ai li
miti del tema —• così è scritto 
nel bando — consentirà di par
tecipare a questa nobile gara 
anche a quegli scrittori i quali, 
pur non avendo preso parte at
tiva all'epopea della Resisten
za, ne sentono tuttavia l'in
flusso rinnovatore sul pensiero 
e sul costume». A noi parve 
già Tanno acorso che il ritocco 
al tema fosse, come si suol di
re, nell'aria, o che s'imponesse 
per garantire quel crescente 
successo di questa manifesta
zione ìettcrana, delineatosi fin 
dal 1951 e tradottosi appieno 
in realtà quest'anno con la par

tecipazione di ben centosessan 
tatrè concorrenti alla -e nobile 
gara » di cui paria il bando. Nel 
racconto di Anna Marengo, il 
qual« significativamente s'inti
tola «Una storia non ancora 
finita », ove si parla di Cichin, 
partigiano di vent'anni, ferito 
da una pallottola in combatti
mento, assalito dalla febbre 
della cancrena e amputato di 
una gamba con una sega da 
macellaio, c'è quest'ansia di fi
nire la storia, la storia dì Ci
chin che torna e viene lasciato 
senza un pensione per la sua 
mutilazione, senza un arto or
topedico, senza una fidanzata 
che, a braccetto, se Io porti a 
spasso come tutti gli altri che 
hanno due gambe invece di 
ima. la storia, per dirla con 
poche parole, di tutti gli ita
liani onesti che, talvolta, non 
riescono a spiegarsi la ragione 
per la quale gli ideali della 
lotta di liberazione non siano 
ancora diventati atti concreti 
della nostra vita civile. 

«Che strano, — cosi comin
cia la chiusa del racconto di 
Anna Marengo — a pensare 
alla stona di Cichin, io ho 
sempre creduto che fosse faci 
le da raccontare perchè è ve
ra. semplice, commovente. In
vece. ora che ho finito, mi ac
corgo che sembra una cosa la
sciata a metà». Si potrebbe ai- , 

non partecipassero alla nuova 
formazione ministeriale che 
avrebbe dovuto liquidare la 
guerra e concludere l'armi
stizio. Le ragioni? Le più me
schine! Era quella doll'armi-

sart i terribili bombardamen
ti dell'agosto sullo nostre 
maggiori città, Milano, Tori
no, Genova, che vengono ri
dotte « muccìii di rovine, per
chè i nostri governanti ita-

stizio. diceva De. Gasperi, uuailiaui credano di avere al fi-
questione spinosa, che non 
avrebbe valso ai suoi autori 
se non penoso responsabilità. 

ne il motivo di » forza mag
gioro », che li aittoricri ad 
accelerare i tempi della con-

Meglio lasciare queste penose dusione dell'armistizio. 
responsabilità ai tecnici e ai • Si tirava per le lunghe, 

fermare che su queste parole 
si innesta il nuovo tema del 
Premio letterario Prato; così 
come, del resto, sulla stona . 
non finita di Cichin, che è la P? '"° ' a - Ma. Q » ^ ragioni 

militari. E s'è visto come i 
tecnici e i militari se la sbri
gassero IMI: nel modo più di
sastroso per la Nazione. Ma 
De Gasperi fu soddisfatto 
Forse più ancora oggi, che al
lora, è soddisfatto, perchè i 
suoi amici sciovinisti e fa 
scisti non gli possono rimpro 
verarc nessuna responsabilità 
per l'armistìzio. Concludere 
l'armistizio era una necessità 
e un dovere nazionale, con
cluderlo al più presto possi
bile, sottrarlo alle tergiversa
zioni dei militari, erano un 
dovere e «n merito per ogni 

storia dei partigiani e della 
lotta di liberazione, si sono in
nestate le grandi battaglie de] 
popolo italiano per la libertà, 
per la democrazia e ìa pace. 

Tali sono i temi che que
st'anno, per la prima volta, il 
Premio letterario Prato, di
ventato ormai nazionale (ed 
ora, ci pare, nel senso pieno 
della definizione), pone alla no
stra considerazione. Buon se
gno che centosessantatrè con
correnti abbiano risposto al 
bando. La giuria, riunitasi do
menica scorsa nel Palazzo Co
munale, ha fissato la propria 
attenzione su una rosa di quin
dici racconti, fra i quali saran
no scelti i tre ritenuti migliori. 
Ecco la rosa: Un fazzoletto in
gombrante, Figli, il Ponte, 
Sangue sulla collina. Fram
menti per un mosaico, Piccolo 
borghese, La morte sulla mon 
fogna, Diario di Carlo Nardin, 
Mio fratello Gigi, Ho trovato 
la strada, Il boia è solo, Gli in 
grattavo le scarpe, Corriere 
clandestino. Retroguardia, ha 
giacca di pelle. Anche i tre 
racconti che «aranno premiati 
verranno raccolti in volume. 

O. C. 

d'ordine nazionale De Gaspe
ri non le comprende. 

sperando in una rottura con 
l'Unione Sovietica dei nuovi 
alleati, p. quindi, nella possi

la tanto difficile, doloroso e 
oneroso trarci fuori dalla 
guerra disastrosa, in cui il 
fascismo ci aveva gettati, ciò 

si. Egli preferiva alla libertà, 
alla indipendenza nazionale, 
V occupazione alleata. Egli 
puntava sui contrasti iitferna-

fu soprattutto perchè il fasci- zionalì, sulla crociata contro 
sino, per quella guerra e in 
quella guerra, aveva alienato 

l'Unione Sovietica, sperando 
di ottenere qualche vantag-

ogni autonomia 0 libertà dijgio con l'entrare in un nuovo 
azione per sé 0 per la Patria.\blocco d'aggressori. Erano lo 
Purtroppo il famoso Patto dVspirito d'avventura e l'antiso-
ncciaio. nei latti, non legò $o-\vietismo dei gruppi reasiona-
lo « due regimi », come era] ri italiani che riaffioravano 
detto nel suo preambolo, majnei propositi di De Gaspert. 
sottomise praticamente I7ta- Per fortuna, qnesfi propo-
lia al controllo e all'ingerenza] siti non prevalsero tra i di

rigenti italiani. Per fortuna 
l'Italia concluse il suo trattato 
di pace, che le ridiede liber-

bilità di una nuora funzione)scmpre crescente del nazismo 
antisovieticn dell'Italia, non'ilPdesco. La sedicente >> allean-
più nel quadro hitleriano, ma'.za », consentente il fascismo 
nel quadro anglo-amcricano.istcsso, venne trasformata in\tà e sovranità di Nazione. Al 
Come si vede, ranfisovietismo u,,a ±ubordinaziOiic. Il nostro trimeuti la nostra Patria for-
fascista era duro a morire e esercito divenne jxirtc inte

grante dell'esercito tedesco. E 
ne seppero qualcosa i nostri 

ci costò, ancora, vittime e di
struzioni terribili.' Anzi non 

mai completamente,] ^dati, che dovettero colli

se sarebbe ancora oggi sotto 
il regime d'occupazione che 
hanno la Germania, l'Austria. 
il Giappone. 1 inai i<»mjjieiaiiien»e,j °"*»****»j »-«*tr u u t c u c i u «.uni- u u-iuppuiie. 

d o durante la guerraj battere in Africa e in Russia; Ma per disgrazia nnstra De 
erazione, quando rice->sotto comandi tedeschi. Il no-\r,n<:ru>rì m M rfni» t„ tìr,nn 

Paura del popolo 
E' certo che in questa po-jo»r»cricani ne prendessero la 

sizionc di De Gasperi, contro-\dir£:'°ne e il finanziamento. 
ria ad ogni partecipazione di 
« politici » al governo che do
veva concludere l'armistizio, 
c'era non soltanto un me
schino e spregevole calcolo 
di utilità personale e di par
te. Cera anche la paura di 
un intervento politico dal 
basso, di un intervento del 
popolo, che una partecipazio 
ne di « politici » al governo 
avrebbe certamente favorito 
e scatenato. C'era la paura di 
wna decisa rottura con il pas
sato, con la sostanza e non 
solo con i simboli e gli e m 
blemi del passato, che turba
va i sonni dei governanti di 
quei giorni, presentati come 
militari e tecnici, ma, di fat
to, esponenti dei gruppi mo
narchici e reazionari, non 
certo immuni da complicità 
con tutto il passato fascista. 

Per pensare seriamente a 
congedare Mussolini questi 
gruppi vollero aspettare fi 

mori 
nomini 
di liberazione, quando nce-'.suuo comanat icaescm. n no-\Gasperi ooco dopo ^ firmQ 
recamo dall'Unione Sovietica! stro territorio divenne base; jpj trattato di pace diede It-
il più potente aiuto militare,'di presidi tedeschi. I nostri* beramente sen*a nessuna ne
per la disfatta del nazismo stessi comandi militari, e gli.cessità nazionale, agli ame-
._.. . -, tlfpCt economici e politici, di-j ricani come a m ; c i a i i e a t j , 

vennero strumento della pe-ìauel diritt0 di presidi mili-
netrazione nazista, che li cor-\tari c di ing€renza politica, 
ruppe e li conquisto dall « n - | c c O I J O m i C a c ,nilìtare neile c o _ 
terno, prima ancora di s u b o r - ' c n03trCr che u trattato ài 
dinari, apertamente \paCe aVeva wUo lorQ come 

} vincitori e occupanti. L'espe-
irietura fascista e le tragiche 

tedesco che. ci teneva sotto il 
suo tallone e ci dilaniava. 
Tanto che De Gasjyeri potè 
s-ubifo /arsene continuatore. 
prima ancora che gli angio

l i mani legate Cosi, tra speranze antiso-1 _ , ._ ..__ 
vietichc e paura del popolo, ip In simili condizioni, qualeìlezioni dell'8 settembre'sono 
nostri governanti arrivarono 
all'8 settembre, senza nulla 
aver previsto, senza nulla 
aver preparato, con il Paese 
dissestato, inquinato dai fa
scisti e praticamente già oc
cupato dai tedeschi. L'unica 
soluzione che restava loro era 
la fuga, la fuga vergognosa 
di Pescara, anche questa do 
vnta a « forza maggiore », non 
potendosi resistere alle forze 
tedesche tre volte superiori, 
ecc. ecc. 

Ma chi aveva permesso, -chi 
aveva dato tempo che queste 
forze si moltiplicassero per 
tre, per quattro? Chi aveva 
contribuito, con la propria 
azione incerta, equivoca, a 
demoralizzare e a disorganiz
zare ancora P'ù le residue 
forze militari già avvelenate 
dal fascismo e logorate dalla 
guerra? Chi aveva impedito 

. LZ 1. .J& 

libertà d'azione poteva anco
ra avere un qualsiasi governo 
italiano? / gerarchi fascisti 
più compromessi, Mussolini, 
Farinacci, preferirono arri
vare fino alle estreme conse-
gitetue della loro politica sui
cida. Coloro che vollero ri
bellarsi a questa situazione, 
che vollero tornare indietro, 
si trovarono legati dalla stes 
sa catena nazista che quasi 
tutti avevano contribuito a 
introdurre in Italia e a met
tere ai suoi polsi. Lo abbia
mo visto negli avcefiimenti 
dcII'S settembre. Per quanto 
grande sia la colpa dei re
sponsabili delVS settembre, 
essa non potrà mai uguaglia-, 
re la colpa dei fascisti. Co
storo, solo per la difesa del 
loro regime e della loro per
sona, posero J'/falia in con
dizioni da cui era diffìcile H-

state perfettamente inutili 
per l'on. De Gasperi. 

Oggi la nostra Patria non 
si trova certamente meglio 
che al tempo del fascismo e 
del Patto d'acciaio, per quan
to riguarda la propria liber
tà d'azione, la propria «ufo-
nomia militare, la propria so
vranità nazionale. 

Nuova dipendenza, nuova 
soggezione sono state sosti
tuite alle antiche. E le conse
guenze. purtroppo, non han
no mancato di farsi sentire 
in tutta la nostra vita poli
tica, economica, sciale, in 
tutta l'azione internazionale 
del governo italiano. 

Più ancora le conseguenze 
di questa politica incoiuul*/ 
e suicida si fanno sentirà'' —' 
questi giorni per quanto! 
guarda la dolorosa e scabj 
questione di Trieste. > v 
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re-' 

11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Temperatura di ieri: 

min. 18.3 - m a x . 29,6 

PER SOSTENERE LE RICHIESTE DI MIGLIORAMENTI ECONOMICI 

La Col propone alla CISL ed all'IIIL 
uno sciopero di protesta per venerdì 

11 consiglio generale delle leghe convocato per giovedì alle 
ore 18 — Domani sciopero unitario degli autoferrotranvieri 

L a C o m m i s s i o n e e . -ccut iva 
d e l l a C a m e r a c o n s a c r a l i ' di-I 
l a v o r o 5i è r i u n i t a ' i d i -«•'.-«a 
per e . -aminare la .-nti'a/iniio 
s i n d a c a l e d e l l a n o s t i a pi <-
v inc i a. 

l«a C o m m i s s i o n e e^ec'utr. a. 
i n r i f e r i m e n t o a l l e q u e s t i o n i i f -
l a t i v e al . t e t to i e d e i pubbl i c i 
d i p e n d e n t i , ha d e c i s o — in p u -
n o a c c o r d o c o n il c o m i t a t o di 
c o o r d i n a m e n t o p i o v i n c i a l c - -
di c o n v o c a t e per d o m a n i u n a 
r i u n i o n e s t r a o r d i n a r i a "• tut t i 
i c o m i t a t i d i r o t t i v i d u . n i m i 
ca t i d e i p u b b l i c i d i p e n d e n t i , 
per e s a m i n a l e la -nua/ .u in in 
v i s ta t le l la p i o s ima n a p i i t u - . a 
d e l P a r l a m e n t o . La ituuui.it.-
s a i a p r e s i e d u t a d a l l a M>yii-'it-
n a d e l l a «-.micia d e l l . ivon» e 
da i r a p p i r - e n t a n t i ic l c o m i t a 
to n a z i o n a l e d i c o o r d i n a m e n t o . 

P e r q u a n t o u ^ u a r d a la 
t u a / i o n e c - i - t e n t e n e l si-ttore 
d e l l ' i n d u s t i i a e d e i s e i v n / i p u b 
bl ic i . la C o m m i - S i o n " e s e c u t i 
va , p r e n d e n d o a t to d e l l a p i o -
fo nda i n d i g n a z i o n e »> d i l l a <• a-
? p e r a z i o n e p r o v o c a t a u> "utt 
l e a z i e n d e d e l l a c i t tà e d e l l a 
p r o v i n c i a daH'atte^^i. i i i i -ut 1 
p r o v o c a t o ! io a.-sunlo d .d la 
C o n f ì n d u s t n a , n c U ' i n o o n i i o a-
v u t o c o n l e o r g a n i z z a z i o n i de i 
l a v o r a t o r i il 3 u. s.. na fntt.) 
«Aia la p r o t e s t a di lutt i i l.iv i-
ratori dc-H'indi is tnu r d e i s e 
v iz i p u b b l i c i , p l a u d e n d o a l l e 
d e c i s i o n i d e l l e o r s a n i / . z a z i o n i 
c o n f e d e r a l i d e i l a v m a t o n d i 
c o n v o c a r e gli organ i s t i" U n 
g e n t i n a z i o n a l i p e r c h i a m a l e i 
l a v o r a t o r i a l la lotta, .d io ?co-
p o d i r e s p i n g e t e , c o n 1 <i/io'ie 
imi ta i la di tut t i le c a t e g o r i e , 
l 'assurda p i e t c - a di'jjli i i . ' l u . 
s t r i a h i t a l i a n i d i m u o i a l e l 'as 
so lu ta e s i g e n z a di miKiifieai e 
l ' a t t u a l e . s i tuaz ione fi' .n.siif-
ficienti s a l a l i e di n u d i sunti» 
t e n o i e tu vitn 

La C o m m s s i o n e e-«i u l iva lia 
p e r t a n t o u b a d d o la . i c c i - a v o 
l o n t à d e i l a v o i a t o u d i p o i t u e 
a v a n t i e i n t e n s i ficai e la l o t t i 
p e r c o s t r i n g e r e l ' U n i o n e i n d u 
str ia l i d e l L a z i o ad ap i n e irat 
t a t i v e con la s c g i e t e i , a d i l l a 
C a m e r a n e l l a v o r o in i n c i d o 
a l l e n o t e 1 i c h i e - t c . d a h i n £ 0 
t e m p o a v a n z a t e , d- a u m e n t o di 
25B l ire al g i o r n o d e l l a c o n t i n 
g e n z a . 

La C o m m i s i n i i " t . - i c u t i v a , 
t e n u t o c o n t o d e l l a d e l i b e r a z i o 
ne prcVa il 25 a g o s t o u. v. d a l 
C o n s i g l i o g e n e r a l e r l e l k l e g h e 
e de i s i n d a c a t i e d e g l i a e d i li 
a s u o t e m p o in tercors i c o n la 
C I S L e la U I L p r o v i n c i a l i , p e r 
lo s v i l u p p o d e l l a lotta p e r la 
conqui s ta d i m i g l i o r a m e n t i e-
COnomiCl e p e r s o l l e c i t a i e t i . . ' -
t a t i v c t t a l e C o n f e r e i a / i o m <lei 
l a v o r a t o r i e la C o n f i i i d u s t r i a , 
ha d e c i s o d i d a r e m a n d a t o a l 
la s e g r e t e r i a d e l l a C .1 L d i 
p r o p o n e a l l e orgain/. ' .azit .ni 
p r o v i n c i a l i d e l l ' U I L e n e l l a 
C I S L d i e f f e t t u a t e una m.-.ni-
f e s t a z t o n e u n i t a r i a d i s c i o p e r o 
nel s c t t o i e d e l l ' i n d u - t r i a e ì<M 
serv i z i p u b b l i c i , d a at tuar* , il fesa d e l l e l iber tà s indaca l i . S i 
g i o r n o 11 s c t t e m b i e <econdn L'I a n n u n c i a . i n t a n t o , c h e n e l l e i n -

imxla l i ta c h e p o t r a n n o e s t e r a 
fi.i'site, ti» c o m u n e a c c o r d o f i a 
t u l l e 1" • u m a n i z z a z i o n i de i l a -
\ o-attii i, 

La C. E ha o c c i o o , a q u e s t o 
p i o p o s i t o . d i c o n v o c a t e il C o n . 
Mglu» g e n e i a l e d e l l e l e g h e e 
etcì • unif icati p e i g i o v e d ì a l l e 
o i e 18, a l l o s c o p o d i fidare l e 
d i i e t t i v e d e f i n i t i v e . 

L e s e g i e t e r i e de i s i n d a c a t i 
p r o v i n c i a l i a u t o f e r r o t r a n v i e i i 
a d e i e n t i a l la C G I L , a l la C I S L 
e a l l a U I L V c o m u n i c a n o : 

« F a c e n d o s e g u i t o al i o i n u -
n i c a t o de l g i o r n o 5 s e t t e m b r e 
e m a n a t o d a l l e t i c o r g a n i z z a z i o 
n i s i n d a c a l i , in m e r i t o a l la vei -
l e n z a m t o s s o c o n l e a z i e n d e 
A T A C e S T E F E R . c h e si Ma
s c h i a o i m a i ila o l t r e q u a t t r o 
m e s i , i l a v o r a t o r i de l la c a t e g o 
ria , in n s p o s t a al la i t i t i a n s i -
g e n / a d e l l e a z i e n d e , s o n o c o 
s tre t t i a m a n t e n e t e v a l i d a la 
d e c i s i o n e di e f f e t t u a t e u n a pr i 
ma m a n i f e s t a z i o n e di p r o t e s t a 
per i n c u o i c e l i 0 s e t t e m b r e , c o n 
le s e g u e n t i m o d a l i t à : 

- Tut t i l s e r v i z i d e l l ' A T A C »? 
d e l l a STKFKR. u r b a n i , e x t r a 
u r b a n i , f e r r o v i a r i e d e l l ' a u t o l i 
nea R o m a - T i v o l i , s o s p e n d e r a n 
no il l a v o r o d a l l e ore 9,45 a l l e 
ore 11,45. D u r a n t e q u e s t o p e 
r i o d o , le v e t t u r e in c i r c o l a z i o 
n e , a pai l i re d a l l e ore D.45, af
f lu i ranno al c a p o l i n e a o a l l a 
s t a z i o n e t e r m i n a l e di d e s t i n a 
z i o n e o v e s a r a n n o d i r e t t e i n 
q u e l m o m e n t o e v i s o s t e r a n n o 
l ino a l l e ore 11.45. t e r m i n e d e l 
la s o s p e n s i o n e . 

« L e c i rco lar i e le l i n e e t r a n 
v i a r i e d o p p i e ( con f r a z i o n a 
m e n t o ) si f e r m e r a n n o a d u n o 
dep l i o t to nod i e p r e c i s a m e n t e : 
F l a m i n i o , S a l a r i o , M a c a o , F.squi-
l i n o . C e l i o . T r a s t e v e r e . B o r g o . 
F r a t i e vi s o s t e r a n n o fino a l l e 
ore 11.45. 

. I n t a n t o l 'Unic i? P i o v i n c i a l e 
del L a v o i o ha i n v i t a t o t l a p 
pi e s e n t a n t i d e i l a v o r a t o r i e de i 
d a t o r i di l a v o r o , ne l t e n t a t i v o 
di c o n c i l i a r e la v e i t e n / a . per 
o g g i =ille o r e 11). 

« A t a l e p r o p o s i t o i t a p p i e -
s e n t a n t i de l la c a t e g o r i a si d i 
c h i a r a n o p io t i t i a s o s p e n d e i e 
l ' a g i t a z i o n e s e la p a t t e patii ti
n a i e m o s t r e i à d i e s s e r e a n i 
m a t a <la s e t t e i n t e n z i o n i di 
c o m p o r r e p a c i f i c a m e n t e la v e r 
t e n z a in s e n s o f a v o r e v o l e ai 
l a v o r a t o r i •. 

I gas i s t i da l c a n t o l o i o si s o 
n o d i c h i a r a t i pront i a s c e n d e r e 
in a g i t a z i o n e se la • R o m a u a -
g a s . n o n a c c o g l i e r à e n t t o g i o 
v e d ì l e l o r o r i v e n d i c a z i o n i A n 
c h e ieri i m e t a l l u r g i c i d e l l a 
F i o r e n t i n i , d e l l a S t i g l e r O t i s e 
d e l l a Fiat h a n n o e f f e t tua to 
s c i o p e r i p e r s o s t e n e r e l e r i c h i e 
s t e d i a u m e n t o d e l l a c o n t i n 
g e n z a . 

S e m p i e n e l s e t t o r e m c t a l l u i -
g i c o . si è a v u t o ier i u n o s c i o 
p e r o di t re o r e a l la Clos ter , in 
s e g n o di pro te s ta c o n t r o a l c u n i 
arbi trar i l i c e n z i a m e n t i e in d i -

t ere g i o r n a t e di g i o v e d ì e v e 
nerd ì p.v. i cavato i i delle» n o 
stra p r o v i n c i a e f f e t tueranno una 
n u o v a e p iù vas ta m a n i f e s t a 
z i o n e , la quarta ne l g i r o °"t d u e 
m e s i , p e r s o s t e n e r e l e r i c h i e 
s te di m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i 
da t e m p o a v a n z a t e . 

Furto di mezzo milione 
in una tabaccheria 

Ignoti ladri si no penetrati , tìu-
i . iute la notte scorsa, in una ta-
hacchcria di via Poerio, al n u 
mero f)!>. di propi ie tà del sipnnr 
Ugo Bai tolomcl. 

Essi Iwnnn asportato, tra l'al
tro. s igarette e vnloi t bollati pei 
mezzo mil ione di III e 

Una donna all'ospedale 
per i l morso di un gatto 

Un gatto, so l i tamente vezzoso 
e domest ico, ha fatto teii pome
riggio un brutto schei 70 alla sua 
padrona, la signora Iolanda Mnt-
tcuccl. di 46 anni Menti e ella 
lo dirozzava. infatti, il fel ino le 
ha dato un forte i n o l i o al brac
cio destro che i medici del lo 
s p e d a l e rli San Giacomo hanno 
giudicato guaribi le in 5 giorni. 

OGGI ALLE ORE 18,30 
A PORTA SAN PAOLO 

I " ^ 

la Medaglia d'oro 

0n. Arrigo 
Boldrini 

e 

i 

Fausto 
Nlt t l 

comandante della 
K.K.l. in I'rancia 
rie\ och era lino l . 'nn. Arriso lloldiini 

la dulii dell'8 scllemhrc 
Presiederanno il gen. Giacomo ( a i -

boni. Ton. Carla Capponi e l'avvocalo 
Achille Lordi. 

TUTTI SONO INVITATI AD INTERVENIRE 

AL BORGHETTO LANLTIO 

Le Irisli ii< iwilmliiii 
ili 70 famiglie Ninniate 
A el 1949 si erano costruiti' alcune casette 
su un terreno - Dooe andranno a ninere? 

Un g i a \ e provvedimenti» s t a l i e n t o p e r s o n e m i n a c c i a t e di 
j>er essere preao m q u e s t i gnu n i . I s t ru i i" cspoi t a n n o ( m e s t a mat t l -
s e t t a n t a l a m i g l t e Abitanti al Bor-jnu ì.el lo to c o l l o q u i o c o n il Pre
g h e t t o L a n u v i o su l l a via Appia. i e t t o i mot iv i per cu i t>ono ter-
s t a n n o per e s a c i e cucc ia te di c a s a j - n a i u e n t e decis i a n o n aobanrto-
e vedi a n n o d i s t r u t t e le l o io a b i - i n a i c le l o io c a s e : e s s i n o n sa-
ta / lo i i i 

Per i m p e d i t e c h e sia p o i t u i a 
a t e r n a n e q u e s t a c r u d e l e m i s u i a . 
ques tu m a t t i n a u n a d e l e z i o n e 
si recherà dui Pro ie t to a th i eder -
n e In s o s p e n s i o n e e ud i l lustrare 
la tragica alt u n z i o n e in cu i s i 
vencbbe- io a u t o m a t i c a m e n t e ft 
t rova le p i ù d i q u a t t r o c e n t o p<*i-
s o n e 

Il P i c r c i t o « v i a i'o.si m o d o di 
conosc 'M- dal la \ H « voce degl i 
s f i a t u n d i (de l la d e i e g n u o n o fa-
r a n n o a l l a t t i p a n e i .settanta ca-
p l i a m l g l i u ) !e misere c o n d i z i o n i 

idi vita de»h ab i tan t i dei n o i -
g h e t t o I n i n u l o e la vera s t o n a 
del ie cadette a b u s i v e da essi atif-l 
ta te . 

I! t e : i e n o .sul q u a l e hoitjono le 
caset te t u o c c u p a t o nei 1949 da 
a l c u n e minig l i? di m n i t r a t i e di 
sfrattat i tornimi m e s s i sul la
s t r i co dalla t j u e n a e da l l ' ondata 
di s i i a t t l c h e al lora w c o m i n c i ò 

jnd ahbattere s u t u t t i c o l o r o c h e 
[per m i s c i i a n o n p o t e v a n o pagAre 
il f i t to di ca«a 

I II pr imi t ivo n u c l e o di cft.scite 
si es tese r a p i d a m e n t e , p i ù di 

p iebbero d o v e a n d a t e 
P e n s i n o li a u t o u t u u t o r n i l e 

loro del le a b u a / i o n i a p c c o ]>ie/-
zo. (jucIle t a - c j iopoiari per c u i 
da m o l t o t e m p o t u t t i e l i abi
t a n t i del la zona h a n n o l a t t o do
m a n d a , nel cimo c h e f o s s e mo-
• i i e n t a n e a i u e n i e i m p o s s i b i l e adot-
Uue (piento p r o v v e d i m e i u o in 
tervenga il Prefe t to c o n la s u a 
autor i tà e i suo i potei i per im
pedi te u n a a z i o n e <osi arave e 
dennh di t rag iche c o n s e g u e n z e 
pei tant i nostr i c o n c i t t a d i n i 

Concorso per esami 
a segretario amministrativo 

E' stato bandito in quest i giorni 
dal C o m u n e , un pubbl ico concor
so, per esami , a v e n t i n o v e posti 
di a iuto segretario ammini s tra 
t ivo (gruppo A. grado X ) . 

II termine per la presentaz ione 
d e h e d o m a n d e si-ade al le ore 14 
del 36 ottobre . Per informazioni 
r ivolgersi alla I r ipart iz ione del 

Ojuwreaioi'io 

Visitatori i cerniisi 

VIVKVA IN CITI A' SOTTO LALSL GLXKRALIT.V SECONDO UNA NOTIZIA DA MARSIGLIA 

Arrestato ieri a Piazza Quadrata 
un repubblichino collaborazionista 

Era ricercalo dal 1946 per omicidio, tentato omicidio, sac-
cheiiiiio. rapina e incendio - Era evaso più noli e dal carcere 

La Squadra Mobile ha ieri 
mattina tratto in ariesto a Piaz
za Quadrata un uomo di 42 an
ni, 1 icercato da tutte le Que
sture per una serie impressio
nante ili leal i commessi duran
te il perniilo delia cos-irìetta 
repubblica di Salò. Si tratta d: 
un certe Settimio Ro.scioli, nato 
a Monlcrinaldi. nelle Marche, e 
sul cui capo pendeva un man
dato di cattura eme.-so dalla 
se/.ione speciale della Corte di 
Assise di Ascoli Piceno per col
laborazionismo con j tedeschi. 

Il Roscioli è anche accusato 
di avere assassinato i cittadini 
Gino Capnotti e Mario Luciani, 
di avere tentato di uccidere 
Mario Pelhccetti e Egidio Ada
mi. Inoltre sul suo capo pendo
no altre imputazioni, come il, 
saccheggio ai danni di Luigi De 
Sgrilli e la rapina e l'incendio 
ai danni di Carolina D'Angelo. 

11 collaborazionista era riu
scito a evadere più volte dal 
carcere nel periodo immedia
tamente post-bellico. Dal 1946 
si erano porriue le .site tracce. 
Egli, infatti, era riuscito a Ot

tenete documenti falsificati e. 
sotto fal.s-e gi'iiet alita viveva 
indisturbato nella nostra città. 

LA REQUISITORIA DEL PAI. AL PROCESSO FIORENTINO 

Il dott. Mirabile chiede trent'anni 
per l'assassina di Renato Mordenti 
Stamane, dopo le arringhe dei difensori, si avrà la sentenza 

I Partigiani della Pace 
per 1*8 settembre 

N e l d e c i m o a n n i v e r s a r i o d e l 
l' 8 s e t t e m b r e UM3. i C o m i t a t i 
de l la P a c e d i n u m e r o s i q u a r t i e 
ri di R o m a ( M a c a o . I ta l ia . T r a 
s t e v e r e . O s t i e n s e . M o n t e s a c i o . 
C a m p i t e l l i . S. S a b a , N o m e n t a -
n o . C o l o n n a , Par io l t , T r i o n f a l e , 
G a r b a t e l l a , S a n L o t e n z o , M a z 
z in i . S a l a r i o , ecc.» h a n n o i n v i 
ta to i c i t tad in i de l p r o p r i o q u a r 
t i e r e a recars i in d e l e g a z i o n i a l 
l e m i n a di S a n P a o l o , pre-.s'o la 
l a p i d e c o m m e m o r a t i v a , p e r e -
s p r i m c r e . i n s i e m e a l l ' o m a g g i o 
c o m m o s s o v e r s o q u a n t i s i bat 
t e r o n o e s ' i m m o l a r o n o p e r p e r 
m e t t e r e la l i b e r a z i o n e e il p a 
ci f ico a v v e n i r e d e l n o s t r o p a e s e 
i vo t i c h e l ' I tal ia , a v v i a n d o s i 
v e r s o a t t i e i n i z i a t i v e c o n c r e t a 
d i d i s t e n s i o n e e d i p a c e , p o s s a 
r i t r o v a r e p i e n a m e n t e , n e l l a s u a 
i n d i p e n d e n z a e s o v r a n i t à , la 
p r o p r i a a i ta f u n z i o n e d i c i v i l t à 
n e l c o n s e s s o d e l l e n a z i o n i . 

U n a d e l e g a z i o n e d e l C o m i t a t o 
r o m a n o d e l l a p a c e , c o m p o s t a d a 
i l lu s t r i p e r s o n a l i t à , s i r e c h e r à 

jsul l u o g o c o n u n a c o r o n a di fio 
ri. a l l e ore 18. 

Un'a l tra d e l e g a z i o n e ;.arà i n 
v ia ta da l la G i u n t a g i o v a n i l e d e i 
p a r t i g i a n i d e l l a p a c e d i R o m a . 

, „ . . „ u - . ... _ C o m u n e di Roma (via del Cam-
200 barocche e abi tur i ricoprirò- pidoRlio. 3) 
n o la vasta s u p e i t i c i e abbanclo-i 
nata di proprietà de l l 'Ammin i 
s t raz ione Prov inc ia l e e del la so -

'e ie tà c o o p e r a t i v a « l a V i t t o r i a » , 
| l . e c a s e t t e e m n n s ta te c o s t r u i t e 
c o n m o l t a b u o n a v o l o n t à m a 

jcon p o c h i e r u d i m e n t a l i m t / z j : 
i s tmo tut tora n o n o s t a n t e tut t i 1 
j m i g l i o r a m e n t i apportat i dagli 
. ab i tant i bai a c c h e di l e g n o e dt 
latta di m a t t o n i e di tavo le Per 

j l u n g o t e m i l o la ?ona * r imasta 
,seii74i a c q u a , so lo r e c e n t e m e n t e . 
[dopo c h e per l ' in teress i imento 
' d e l l e Coi ibulte popo l in i e deg l i 
. ab i tant i de l la zona f u r o n o pi-
'v ia te de legaz ion i a! C o m u n e s o 
n o s t a t e i n s t a P a t e d u e f o n t a n e l l e 
p u b b l i c h e nei p i e n i de l la \ l a 

|Appia 
! ruttore» per» 

/ / s indaco , tng. RcbecchiHi, 
ha ricevuto ieri m Campido
glio lair Borromeo previdente 
dell E A 53 e l'inij Valeri del
l'ATAC Al termine dell'involi-
tro — secondo quanto af/erma 
un comunicati! capitolini) — e 
itato d e c i s o il migliorarnentn 
dei \ciitit di ttatporto per ti 
collegamento della citta con la 
sona dell EUR d o t e * Ita nede 
l'imponente rassegna dell espo-
statone tntrrnaziotiaìe dell'agri
coltura % Il (omullKiitn preci
sa anche che. a partite dal IO 
settembre, iena intensi fiiata 
la frequenza delle linee a <; ». 
« El ». « E2 » ed « E3 » 

La notista r stupefacente. 
.YCUIII I cittadino si e ancora 
rivolto al suo giornale preferi
to. chiedendo che quate linei 
tengano intensi fu ate. ed ciu, 
che, con ammirante prontezza 
il ^indaco a penta lui stesso 
al miglioramento dei . v / n * i » 
Delle due ui'ia: o l'tng Rebcc-
chtiU. preoccupato per l'allar
mante assenta dei usttalori 
all'È.A.53. pensa che mettendo 
un autobus o g i n cinque r«i«ti
fi si possa indurre la citiadi-
na; ica ad ammirare i pannelli 
dell'esposizione, oppure il Sin
daco ha deciso di cambiar regi
stro. In quest'ultimo c a i o , gior
ni felici attendono r/li abitanti 
delle località periferiche, i qua
li per lecaist a compiarc una 
pila d'alluminio ai magazzini 
popolari del centro, d e b b o n o 
prendere, tre mezzi impiegando. 
tra l'andata e il ritorno, qual
cosa come due orette per il 
i tagqiO 

Sergio Conforti e Giulio Saìierao 
consegnati alla polizia italiana 

La Erancia ha concesso l'estradi/Aone 

PICCOLA 
CHOlACA 

IL G IORNO 
— Ossi, martedì 8 lettembre, 
1251-114). Nat iv i tà di »I. Vergi 
ne. Il so le sorge al le ore 5,54 e 
tramonta al le ore 18,48 . ISSO: 
Bande di volontari , al c o m a n d o 
di Luigi Masi, penetrano n e l 
l 'Umbria d o v e cost i tu iscono i 
« Cacciatori del Tevere ». Città 
del la P i e v e insorta è occupata 
dai Cacciatori del Tevere , c h e 
proseguono su Orvieto . Pei gola 
insorge e cost i tuisce il Governo 
provvisor io . 

— Bol le t t ino demograf ico . N a t i : 
m a s c h ; 45. l e m m m e 34. Nati m o r 
ti: 2. Morti: maschi 30. f e m m i n e 
19 ide i qual i 4 ' minori di sette 
a m i l i . Matrimoni trascritt i : 31 . 
— Bol l e t t ino meteorolog ico . T e m 
peratura di ieri: m i n i m a 18,3. 
mass ima 29,6. Si prevede c ie lo 
l eggermente nuvo loso . T e m p e r a 
tura stazionaria. . 

•VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Cinema: «Giungla d'asfalto > 
alla Fenice. « Linciaggio » al 
Principe, « Paura > all'Aurora, 
« I morti non pagano tasse > al 
Bernini. » Riso amaro » al Cri
stallo, « Stazione Termini » al 
Delle Terrazze. « Androclo e il 
leone » al Diana. « Il corsaro del
l'isola verde » al Lux, « Uomini > 
ai Modernissimo Sala A, « Am
leto t all'Arena Taranto. 

3ULLA 
— 1-a cassi del compagno Mauro 
Bonucc-I, segretar io del la ce l lu la 
della se t t ima ripartizione del 
Comune , è stata al l ietata dalla 
nascita di una bel la pupa a cui 
sarà imposto il n o m e di A n t o 
nel la . Al caro compagno , alla 
neonata e alla s ignora Maria 
g iungano gli auguri del la ce l lu 
la e dell '- Unità ». 

GITE 
— L'Knal organizza per d o m e n i - • 
ca pross ima una gita a Formia, 
Gaeta e Terracma. La quota di 
partec ipazione è stata fissata m 
L 1,300 Per iscrizioni e u l ter io 
ri inJormariont rivolgersi all'Uf
ficio T u n s m odell 'Enal s i to in 
via P i e m o n t e 68. (tei . 460 695). 

( . l imico lo Non si p u ò d u e clic | muore» pero "e u u i i u / i o m si 
s ia u n a .slit>du Minilo r i n a t a , no prive di i l ice e l e t t i Ica: IACEA 
dal C o m u n e ma d a t o u tratti- ' Infat t i , per c o s t r u i r e uh impiliti-
co n o n e c c e s - i \ o n o n erano «t* vorrebbe, c o m e garanz ia del
i e l i o p i ' i a U h . o n t a - t Li » J _ » | ••* ->Pcse che dovrà af frontare 
s o n o c a m b i a t e i o n 1 a l l u v i o n e r | r c a 2 5 0 0 0 lire da »g:n ratiti-
uel 21 aposto h t t u . c c i o t i a - ! s l l ! l l ?«h ine t t i o le l o g n e poi 
s p o r t a t o dall AC.,11.. ha invaso i , , l l , n C f " l n clt>1 t i : u " ™v-c f i n e 
in s trada a c c u m u l a n d o s i spec ie 

S t a m a n e d o p o le arrtng.sr i l e i ! \ «p i eno p u n t o il P M ha 
di fensor i prof De Marsiro c ' e s a m i n a t o i raggiri e gli J n t n g l u 
avi F e r d i n a n d o O i o v a n n i n i s i i mess i in a t to dalla f i o r e n t i n o 
avrà la s e n t e n z a ai p r o c e s s o - p e r g iungere alla cau.«a di ,-e-
rontro Maria Luisa F i o r e n t i n o I p a r a / . o n e rtevocar.do poi la 
la d o n n a c h e uccu-f i: m a n t o . ! • via c r u c i s » del povero Rennto 
R e n a t o Mordent i c o n u n c o l p o ' j o - t o d inanz i al t r a d i m e n t o <iei-
1i pistola al c u o r e s u . l a Mig. lo i .a mog'.ie e al mi l l e so t t er iugt 
.1c".;a .sua ab i taz ione , a! i or^o, r. e-.-i m at to dai F iorent ino per 
Vittorio L udienza di ieri e ' ta-1 m.ptclirgii pers ino di vedere I 
ta qua.si c o m p l e t a m e n t e o r r u - i - u r . bambini 
pota rtaila requis i toria de: P M : i Kppure — ha r o r . t u . u a t o 11 
tìott. Mir&Di'.c =o^;aiviaia dai ; dot : Mirande — q u e l in fe l i ce 
fatti a c u t a m e n t e e s a m i n a t i f a j r . o : : .sapeva r inunc iare al la spe-
tr.terpretai». ed ì. . m u r a t a i!a-rar.7a di riappacifìraiM c o n la 
una i u t v di u:> a:.a i orr iro- ' ionc , inor i le di andare a vivere cor. 
nei c o n t r o n ì : rtf. povero R e c a t o \.c e j r».moi in u n a rasa s u a . Kra 
la c u i m e m o r i a r.i. ror-a . i n lA Jor .na cr.e n o n accettavi , ptr-
processo t r o p p e v o t e «- - •a ia o:- . , -: .c T.OII v o l f . a abbandonare e : 
fu«C»ta Qa o v ' i n n i f e : , .c: i /o^i .r ' . , j . r-.f. H r a s a paterna * 

« C o n s i d e r i a m o . » i r s i c ì e :<» i c n i r . t o ad ewimir-are z..i av-
f g u r a d i Rermin M o r d ' r ' i — ' v e m m i u i de . g iorno del d c . n t o 
ria d e t t o il P . M — li prò: D e ' , ; oy,;.. Mirabile ha fa t to ri'.eva-
Marslco c i ha d e t t o enr- «-5.1 e i « t r e ft a c'orte 1 inatter .dibi i i tà 
u n ' c o m u n i s t a sport ivo . - . na iap ia ver.-ior.e data dal . i m p u t a -
« no i n o n i m p - u t a . iu*.c :eJ .e lH v c l | l . > u o l i a r r , s , B r l . Maria 
po i l t l ca profe>fa>*c qu*»e atti- ; L , , , ^ 1 t r e n t i n o - - ha sa , ' . fnu-
v i t i lavorat iva «o .s ;e>-c Q j a i t o ti p M — avev* acqu i s ta to 
lur .qu» fede polit icA e tìcgr.» d: j ( , r ^ ; , ;S toia c o n 1 i n t e n t o di 

. « m m i n z i o n e <y.iAr.dr> e .*.:.cera- a d o p c ^ - . , , c o n t r o •.: m a n t o pur 
m e n t e profes sa ta e vo: v..»vt<- Aì l l U . r t r » , rt, . u t «. , , 03 a r ) T l l < . 
- h e R e n a t o . « m e e r a m e n ' * profes- ~ - # n T r c q u c ; . 0 s v e n t u r a t o cerca-
«ava ".A J"U«. a n o t. p u n t o di ri- . a a r . c o r a di conv incer la a ri
f iutare d i e n t r a r e r.e.l a.-.cr.da - R u r . c : a : ^ « » separaz ione — 

- d e i s u o c e r o c o n u n - t». - t i p e n - • r < ; e A ^ . r ! > r e d o v u t o es?ere deci
di© per c o n t i n u a r e a .-ervi:e •: ^ <tH i r l b U n a ! < . u scorno .*«-
s u o Par t i to a svo c e . " :* -UH^ c - l i € . l l r _ e „ ;,,t.«. m a t to U 
d u r a a t t i v i t à di g iornal i s ta F I , U o p r o n o - . t o 
aLoni d i r e cr.e e 2 1 e i a u » e . ! R o r H t ; , € , 0 -u ,M , o a . 
m u n i s t a Munifica d ire cr.r r ? f l i l 1 f ( . - „ «. „ d„s<-u.vMor.e c o n :* 
s erv i rà la s u a fede a i . c n r a o | , . 0 ? ; , 0 , . c ( r < , e S C a c j p , m ? e r < d o 

s to di sacr i f icare 1 s u o . m t e J ,„_, ft ^ . t o ^ Aove. . G i n c o n t r o 
resel » '1 (.-.. Trai;.»*, r.e: : ra t te :npo .a 

ti d o t t Mtrabl .e e p*.-**to ;..v j f >::i .a pre :»aró .a nvo . ter .a cric 
ad e s a m i n a r e la vita coniuga:*1 ,. ri, d.ftìci.e f u n z i o n a m e n t o — 
di R e n a t o , t e i c e ne i p r i n i t e m • ft ? nil c * n u d e r e ta«»«tlvair.cnte 
pi . n o n o s t a n t e r. m a i c o i . t e : i o ; . „ h «s-p o r i o n e acc :denta .e — e. 
del g e n i t o r i d: Maria Lui*a Ma p i a r . a o :u p r o n t * A sparare ri-
ne l l i n v e r n o dei 4« si i l i ani . .10 ' -juarno 1. m a n t o Quel 1 ime,- .ce 
de l la d o n n a . e M>:'.ccttazioni ' i o o p e r a n d o forse cr.f :« m o g . i e M 
*uol fami l iar i c o m i r . c m r o n o a , ; o s * ^ ravveduta sa'.i d: o>r>a le 
far p r e s a ; e l la — s taccatas i dal l^c^.e e fu c o l p i t o ir. p i e n o p e t t o 
m a r i t o — r i c o m i n c i ò a d c s . d e r a - . e ?« abbat te s u . piancroito. .» do
rè la v i t a br i l .ar . te cUc H\€x*\\t 1 F10rent .no :o a b b a n d o n a r o n o 
fa t to d a g i o v i n e t t a e n a c q u r r o ' p e r c i ò c h e .*e iccs-e M « : O u n a 
l e pr ime s c e n e d i gc:osu» Mentre r/estia LNS: p e n s a r o n o >o t a n t o A 
il p o v e r o Mordent i si d i m o s t r a - ; » a U « r c ! uxor ic ida a preparar.e 
va i n n a m o r a t o p a z z o de l ia m o - p i r i . l i n e a di difesa > 
g l ie , a t t e r r i t o al l ' idea di s e p a - t Avviando.»! Alla f o n c . u > i o n e r. 
raral d a lei e:i* i n v e c e c o n : n - | d o t t Mirabi .e ha 1.lustrato il m e 
t t o a c a l c o l a r * f r e d d a m e n t e | i * n t e < l e i ru«or l ck l io e s c l u d e n d o . 

r q u a n t o p o t e v a e**cr'.e u t i l e p « i i u . . a ba«< de'.'.e periz ie nocroewo-
.?«tteqtU«Ui« la libertà. iptea e b a l t i c a , che 1 imputata 

abbia «gito per .egittima difesa 
o che ii co:po sia potuto jiartt-
re accidentalmente durante una 
co: nutazione. 

Nel'.o svo'.sjere .e sue concili 

Sotgiu inaugura a Genazzano 
il locale premio di pittura 
Il Pres idente del la Prov inc ia 

professor Giuseppe Sotg iu s i è 
recalo ieri, accompagnato dal .o 
assessore Italo Malcrchi e dal .-e-
gretar:o generale dot: . Negri , i n 
v i ta to dalla locale animnits tra-
z ionc comunale , nel la c i t tadina di 
Genazzano per partecipare alla 
inaugurazione del « P r e m i o d i 
pittura Genazzano* . organizza*o 

• ioni il P M. ha esortato 1 «iu-1*1"1, Cornine 

dici a c o n d a n n a r e s e v e r a m e n t e la . " JÌTZlf™ H
S ' ? , Ì « - , r ? S ' i n " . . . _ .. I dendo ai sa luto del S i n d a c i Rtc-

imputata . asserendo c h e e. .a s i i c l c p ] a l K l e n d o a U i m p o n a r . t e 
(• d.m'oMra'a immeri tevo:e de;:al Iniziativa, alla quali- partec ipano 
concess ione de*:e c i rcos tanze a t - | l più noti e s p o n e v i della p t t tu -
t e n u a u l l e^nenc l ì f c o n 1. MIO Ira moderna, ha as« icu-ato c h e 
comportAmento menzoffr.ero di- ! J 'Ammmistraz.one P r o v i n e . a l e 
n a n £ al piudici . e o n la Mia m a n - teteasificticr* la sua az ione 
.*an7a di qua!s.:aM j-egr.o di pen-
i i m e n t o . r o n 1. t r a d i m e n t o perpe
trato ai d a n n i de; m a n t o e c o n | 
: s u o i tentat iv i di - .mancarne la : 
memor ia \ . t e r m i n e de. la sua I 
requis i toria il dot t . Mirabile h&' ¥ "'" 
cpifr-to « . .a C o n e di affer:r.rae' v , a del le Fornaci e que i !a 
a re'.'K'.nfabìlltA d e ! i m p u t a t a ir. , s tradetta c h e partendo da Lar-

ord:r.e A t u t t i 1 reati ftscrittt'.e g" CavaJleggerl va a finire 
cor.dar.r.ando:» a trenta a n n i di • «u i l 'Aure iu ant ica poco s o t t o 
rec lus ione e d : e n m i i a !:re d i arr.- [ Porta Pan Pancrazio , s a l e n d o 
n'onda i d o l c e m e n t e su l l e pendic i del 

S E T T E COLLI 

Via dette tornaci 

PIETOSA SCENA IERI ALLE 17,30 

Ex alpino sviene per malore 
sulle scalinate del Vittoriano 

! Un conur.ovente episodio s . * 
verificato ieri alle 1730 a Piazza 
Venezia d.nanzi all'altare della 
Patria 

U n giovane, con il caratteri
stico berretto da alpino. .-1 e por
tato. accompagnato da un'altro 
g iovane, dinnanzi al la pietra t o m . 
baie del Soldato Ignoto . Al l ' im
provviso rgli ha vaci l lato ed è 
caduto a terra colto da malore. 
Alcuni passanti lo hanno saccorso 
ed il povero g iovane è stato tra
sportato a bordo di un'autoambu
lanza all 'ospedale Celio. Dal Ce
lio. dato l o stato di eccitazione 
rito alla Clinica Neuropslchia-
m cui s: trovava, e s la to tra>fe-
t n c i 

Intanto il g iovane che. era . n -
«:eme al poveretto ven iva a c c o m 
pagnato al Commissariato C a m 
pitelli . perchè dichiarasse le g e 
nerat i t i del suo compagno. 

Al commissariato , una dolorosa 
storia è venuta alla luce II g io
vane co ! cappel lo da alpino ti 
chiama Luigi Adimlro. ha tren
tadue anni ed è u n e x alpino,' 

mut i la to di guerra Tre g-.o-ni 
fa era partito da Be l luno , suo 
paese natio , per ven ire a Roma, 
allo SCODO dt sol lec i tare una p e n 
d o n e di guerra. Il povero e x a l 
pino veniva mandato da u n uffi
cio all'altro, ed il suo fisico s tre
mato dal ca ldo e dalla malatt ia 
terribile c h e lo minava r ich ie 
deva riposo. Sulla scal inata del 
monumento al Soldato Ignoto . 
egli , con 11 compaesano c h e lo 
accompagnava, «ra s tato v i s to 
consumare una frugale co laz io
ne. poi si eran.i recati d innanzi 
atla tomba del Milite Tgtwto. Al
l' improvviso l 'Adimiro si acca-
sclava a terra. Il so le e la s t a n 
chezza avevano avuto le meg l io 
su quel Astro indebol i to -dalla 
trincea In guerra e dalla fame In 
pace. 

Convocationi di Partito 
Titti 11 Sfilili .;t.:;> » »)»;. u ,-?»-

p»j!» l i f*e»»u.<s» ;«T r.t.rirt i»:;»i'» 
ai.ir.1.» i u a ; i , 

l u n g o la partf» li.s.-i. L'n c h i u 
s i n o ha c e d u t o s c o n v o l g e n d o 
in p a i t e il f o n d o stradale Le 
tnnechine c h e percorrono via 
del le Fornaci «ono costret te 
ora, in mol t i p u n t i , a ra l l enta 
re la inai chi per nol i andare 
in p e / w K le l a m e n t e l e c o m i n 
c i a n o g i u s t a m e n t e a fioccare. 
.sooteiuita dal l a t t o c h e 1 sol i t i 
« c o m p e t e n t i » uffici c o p i t o l i n i 
si s o n o guardat i b e n e dal l ' in-
tervenire . I c i t t a d i n i c h e abi
t a n o nel la z o n a e pli a u t o m o 
bi l ist i c h e vi t r a n s i t a n o n o n 
c h i e d o n o c h e il C o m u n e rimet
ta a n u o v o t u t t a la strada. 
Basterete** uer ora c h e ven is 
sero riparati a dovere I guas t i 
provocati dalla p ioggia , tra
s p o r t a n d o l o n t a n o 11 l a n g o che . 
a l la prima n u o v a spruzza ta . 
occ luderà 1 c h i u s i n i e provo
cherà n u o v i a l l a g a m e n t i In 
f o n d o , ci vuol ro«' poco per 
accontentar l i» 

S e : s in C o n f o r t . (• G i u l i o S d -
' . l emo . . dui ' s ova- i i i m m i 
lli c h e !a n o t t e di m a . : , d i 16 
g i u g n o a - s a = - . : i a t o u n a c o l p i d i 
i t v o l t e M i l ' i m p i e g a t o G i o r n o 
G r e c o a l l e T r e Fonta - 0. v e r -
ian;i.'» :>-i"ott. n c i t t à «t . i l l 'In-
t e r p o l . La 1 c tve . . a o e > t r a a i -
z . o n e ch.e- l .» o a l l ' a u ' o r . ' . a sr.u-
c i r . a i i n .;i' a'ui e >taia a c c o r del la i-orbate! la 

r u n e n o n t a s t a s s e q u c s t o . l S a t a ù i l i p r o c u r a t o r e ricl.a r e -
uuserevo ie .stato di enee. <»u r»**1^"'* l i» A l g e r i , n o i - . : m i e 

t: a R o m a , prov ìent- da AIa:»l-
e l :a ed è .stata r'pottfltj . da u n 
g i o r n a l e d e l l a .*e-a. I d u e s o 
n o stati c o n d a n n a t i a S"!d: BeJ 
A b b e s p e r e s p a t r i o cid/trfest . -
no m a t a l e c i r c o M a r u a n o n d o 
v r e b b e n t a r d a r e la l o r o e f f e t 
t iva e « t r a d : z i o n e . 

ab i tan t i del B o r ^ h e t l o Lanuvio 
si v e d o n o ora m i n a c c i a t i dt 
s f r a t t o 

La s o c i e t à c o o p e i a l i v u i La 
V i t t o n a » ha o t t e n u t o , dojio l u n -
pa a / tnne g i u d i / l a r l a di pote i 
i n t i m a r e as;li « a b u s i v i r- 1 abbai . - , 
o o n o t iene ab im/ ior . i e di po ter ' t t " d . racco l ta - . e l la L e g i o n e 

Carambola di macchine 
in via Nomentana 

Ieri matt ina, uno spettacolare 

g i o v a n i -- t r o v a n o 0 3 t e m p o in 
s t a t o d'a* re s to . 

S e r g i o C o n f o t t . e G i u l i o S a - . 
l i e - : i o a r n o a v o . v a r c a t o i c o n J scontro fra a l c u n e automobil i ha 

' . . 1 . !• 1 „.„.„ (Interrotto , per un certo periodo 
h:i- - a r r u o l a r o n o i ic i i , . L C É T O - ' K *^ -
ne S t a r n e r à c h e prov^ a e ad 
a v v a r h a S u . Bo i A'obe.-. c c n -

a e m o l i r e le c a s e t t e 
In q u e s t i g io i t i ' il legale dei-

la c o o p e i a t i v a . a v v o c a t o Pi loni . 
h a c o m i n c i a t o ad inv iare le in
t i m a z i o n i dt a b b a n d o n o : e n t r o 

In q u e - t a < t 'a ' . l u e ^!ov. , - i i 
a.-"^<i.s.s.ni v e r n e r ò a r r e s t a i ' d a l 
la poi;/ . .a nlrjei it .a d r e ' r o r:-
c h i e s ' a d; q u e l l a i tah ' i - ia . i n 
c i r c o s t a n z e c h e : i n =ono m a i 

diec i g iorni dall arr ivo del l avvi- s t a t e re se n o t e 
s o le c a s e t t e d o v r a n n o e s s e r e 
s g o m b r a t e , in r a s o c o n t r a r i o sa
rà r i c h i e s t o 1 i n t e r v e n t o del la 
forza pubbl ica per rendere t s e -

I d u e v e n n e r o tran-'tt i ad 
A l g e r i d o v e t e n t a r o n o d i a c 
c r e d i t a r e la f a v o ' a A: u n d e 
l i t t o c o m p . u t o p e r s c o p . p o l i -

c u t i v a 1 i n t i m a z i o n e Per la cro- j t i c i La r i c l v e ; t a d" e s t 'ad i7 . to -
naca. n o t e r e m o c h e la s c c i e t u ' n e a v a n z a t a d a l l a u t o r . t à g i u -
ìn tenderenbe . f u b i t o d(.po 1 ab-ld:?-Jaria è .-tata accol - , : d o p o 
b a n d o n o vendere il t erreno . i d . u n l u n g o e s a m e da pa"te d e l -
ttn srros^o a p p a ì t e t o r e de i :a j !a m a g i s t r a t u r a f r a n o s e . L a 
' ° n a 1 no t i z ia c h e S a l i c r n o e C o n f o r t i 

I r a p p r e s e n t a n t i de l l e q u a t t r o - ' v e r r a n n o q u a n t o p - : m a p o r t a -

Una lettera del compagno Imgrao 
alle famiglie romane per il Mese 

di t empo , il traffico in via N o 
m e n t a n a 

Al le 9.15 Giuseppe Pandoli i di 
33 anni , abi tante in v ia Tripoli , 
mentre procedeva in v la N o m e n 
tana, a bordo dei ia sua macchina . 
g i u n t o in via Messina, f r enava 
b r u s c a m e n t e per non invest ire la 
« T o p o l i n o » de l l 'avvocato A n t o 
n io Imedi le , abi tante in via P i c -
d i luco . 3. 

La macch ina dei Pandolfi r iu 
sc iva ad ev i tare quella de l l 'avvo
ca to ImcdiJe ma era tamponata 
da quel la sopraggiungente del s i 
gnor Giancarlo Wiel ich . ab i tante 
al v ia l e Gottardo 24. la quale a 
sua vol ta era scaraventata in 
avant i e s sendo stata tamponata 
da una macch ina r imasta s c o n o 
sc iuta For tunatamente n e s s u n o 
dei protagonist i de l lo spet taco loso 
inc idente r iportava gravi fer i te; 
il so lo Pandolfi d o v e v a farsi c u 
rare al Pol ic l in ico per una c o n 
tus ione alla regione epigastr ica , 
per la quale ven iva g iudicato 
guaribi le in 6 g iorni . 

AMICI DELL'UNITA' 
lij'tij "t't r^jponsjb.l; i\ 6*1101* 

Ir. -̂ gLon ,s*">r. ! e I prwso 1» 
iti. .1. U l t m i t Tr.onhif cv 1?.30-
Il 2 » r ufl'.M .-narteci pro.v.an Oaj*. 
.i 1 jinp-igne ?;r»so l'Vij • vrtre: 1 T,« 
lor-iiaata. -1 il.e or* '.. 

LE AMICHE DELL' UNITA* 
• i.m»di scr .odi jr»ade gioraiu •!. i '-

!J . ose dell'I o.;a, tu* t \t «oiipija» *' 
mob.l.nao l.i .ii OJJI jfr p.-ijaa.m.'» 
U34 lirQ» p «.•"l'̂ i.oar del a.irnilc A. 
g OINÌI ;h-.'ine s.i u t l i iono«<-fre li ?v-
5 ai dvlii daini. 

RIUNIONI SINDACALI 
Folioriiict i cirtii - ^}q: »..» ÙM 1S 

r un '.ni iti 1 fln'.U'.'. P.retc.To, -if'.> 0'U-
ai.ij.oa: Interne t i»j|l ISIITIS'. .« nditi.. 
:a sede. 

S. 0. • Ditti ApMlt*"ic> - "'IT- '''^ 
u • "̂  - un^nc •!•! Omitito P.'-'t-iv.). 
{.. jim.*1 oa la far . ir:v:«:i il'.i f»3Uf» 
•jt 1 l « U Mi». 

Chimici II .miai alle ore '.8 prerise.-
IT.rJlb . <i'! 'ITI tiro D.f.'t.f». <1?.U C031-
m s; T. liit- n». tu v e;- r tr,,\t\\fit\ in 
f'U. f'r'l'T !f! i frn* «5r ep»:n i. 
2t or» j»r ii r.aar.v. de: tf>a^a',•, el. 
l i v m ri«.<-. dil'* orgia 1111.ru. a n n 
ali: p*r »fn»rdi 11. 

.RADIO-

SvalHiiati due appartamenti 
A uno stabile a Montesacro 

I ladri h a n n o approfittato d e l 
l 'assenza d e i proprietari d i d u e 
appartament i di v ia Rendano 27. 
a Montesacro . per introdursi n e l l e 
case del s ig. U g o Ricci e del c o m 
m e r c i a n t e S i lv io Si lv i . 

II p r i m o ha denunc ia to '.» s p a 
r iz ione dì 80.000 lire in contant i 
e di 300.000 l ire d! gioielli e il 
s e c o n d o 40 000 in contanti e 300 
mi la di preziosi . 

Stasera la premiazione 
per b Maschera d'argento 
P o c h e ore ci d iv idono ormai 

d-sl m a g g i o r e a v v e n i m e n t o art i 
s t i co e m o n d a n o del l 'anno S t a 
sera la « Casina del le Ro^e » _ 
ospiterà le ptù importanti V e - j 
o e t t e del la Rivista e del la R a d i o . : 
S o n o g iunte infatt i da ogni p a r t e ! 
d l t a l i a e dal l 'Estero e ques ta I 
mott ina i registi concorderanno < 

jil Superspe t taco lo c h e cos t i tu irà ) 
f. cleri del la mani fes taz ione . 
Totò. R i s e c i . Wanda Osiris. L u c y 
D'Albert. E lena Giust i . WV.Ìtcr 
Chiari. Dapporto . B1TI1 e R i v a . 
Tognaz^i. le sore l le Nava . !e 
Pe ters S i s iers . Carla Boni . T e d d y 
Rer.o. Maria Par . s . Rondinel la . 
il Quarte t to S tars . A r m a n d o T r o -
vajo: i . insomma tutte le Jf iwchc-
re dMrocnTo d i ieri e di ozsi. !« 
^>aBg:Ori s tart de l ia cT.erratoura 

PR-MRtMMt .V1ZI0V4Ì.S — r
t.«r-

ail Rid..>. Otf 1. ». :? *.l. 20 3'\ 
ìT,.'7i - i»r. T; Bjoaj.orao - Ma-
s j a * . i i ^ ; raj'i.a') — Ole 8 ; R»«se-
j m • i i l U . s ' m s j . viuj c i l»gg»*i 

- i»-f >. i"> J,i n.aija:'» unii.11 — 
<i-' ' . . Mu«' i di f ia i - : j — C:f 
".<•! PJLJÌ Ttnif't 'Il rnmiai.fr' 
pal.'.oi'u» — •!-» '-'. F.thrl .»TI : : 
4 •••'liau - - <)'t i-.:.">: 0-ra»5.ri 
s-ripp n — <>.-f :3.'.."i. Ca::'!.i3 -
.\ h'i-n m j ' . ' i U U:* . I."."i \ : . . 
1 J>I r i t t I i j jri i . i f - tr.-.ai. a' a j -
< cali — 0:P ".li. Ì0. h:n»»Ti «J! 
Biini" — o.v !h l">: l.'i:fl3r i. ji>--
•..j0ft.v • i»r< 17: ( . l u d o V : i i e 
!f su» faair.a. — >y:r lì.i't. Ro«a-
IIi-<- 100 — i»r» '.7 W • \ . r.i? ;: 
t;i n'' — <»•- '.» I aaioa. nip"' ;-
l i n ' — "?> '«..li», tìo-fn ncitta 
>a»p«i - - *»r̂  ' ».4*» Ttai^r.^fi r». ra'i-
sira' — >i— 'l.i'i La Toff £>'• 
ln.»-ai«r <<•' l'i' M J « ' i lfijj'.-x 
_ tt-j .11 -,fi Rid.n.nir: — 0;» 2 : . 
Tic . l i » .ni» n - Il ioa'.ro A (ari1; 
l.rt'.̂ f.a .1' • v r a . di la T.'le^tt'i-
t i n . - '< • .-.' I'. i \- iafft'j •r>':^-
«»• "r» J* ">. \!i*,ra «li balìe 
- - rt-« J l i 1' -n» a i : n e . Ro)-
naaf . l l ' 

.»F."»\nv PKif.RtMMt — Ij.erca-
. R i O n-' :z t". ;,i. :t — Or» 9 
». '-i-i p-r g-n-et — fir? 9.30. Va-
«• i r"- banda — O.v 9.55. f ia' l 
1.1' J31 P'IliTi" — R;f *.0 ìr-, f-
• ;i - o-» "t Fraat»sc8 fVrri-
..v-^ali r trai m^d'rai — <>r« 13.i>-
0sr i f Cali* ed i (ubia F.T« — l«-> 

I: lìal''- a d»! «',-r'— - Ca-ioI a' 
dii Trfpr! — ">-f ' i .*0: \lo-n: 
'tf.u'd » .i «ai *r'bf»'-a — fyrr '.'t 
P:-t «.«a: «»! "aui — a.*» ;v.-,V 
i 'd j» d: Vapi : — Ov JS.10- \>.U 
5»j-* a r . *.' <••>'..•! — 0:» > 
• Il j-.-iji!'- — <<:> ".h.:.v: ^alu'. 
dill'Oliadi — i\;t :*;.V> 5:.-a*.iiir 
• f/a"-»'.ir. 4 lava- — Or» ;7- *"•--
«•Vftra 5a*.;a — 1.-» '7.1t> I' g\ 
lal»<» — •»•* .7.IV. r«i.a. fi. ("»(": t 
T . - i i ft>;»j<« — Or; 75 Kil!a'-
•-•a r.-- - i«r» •<»• Tf.na paj.ai — 
0-» 79 ì'V. Tasns s . r r«:~..i*ri — 
<>:» ;<"• Rad -S.-Ì _. o-, ->.\l.> 
1 l " 3 3i T . i r i . i - ('-(Z'S'tl d»*'a 
«aatra* — -V-» 2' V t «.»»• Rm-
stb.T ma- ci i r,-A l f f; ;1, (JMj ̂  
— »r» ?2.".* Ti.-aKa'r: » r:»r -

rz' *' fii'i ra?jl:». 
TF.RZO rr."'RVMM\ _ n-, ;o.sri 

L":ad •**.-» #r*3.3i-#h — fy* ;Q.4>-
11 j-8.-aa'» d'I fri» — Or» ?•?."'» 
'"ia'*r:« i. f.Ti «»•» — Or» 7'. 
V:ir! t'~\ - ir» r :ja.3« «V; 
2'.:S- ITI F»«t T Ì : .a'»ran.i=i"« 
«"-_ •««:'•* 'na*'av.riafa <ì-.'i B -a 
ai'» < r»».t", . \ r . • : a x : , i 
:• W , » -«S. t^j n'ìx »*iaya air 
• »t -a ."a! t i i ; !^'i» p> 5«a i . 
" M «'1 

PICCOLA PUMUCTTà] 
i ) C O M M C I C U U u tz 1 
A. AJCTIVIANI Canto 
camerelettb pranzo ecc. Anef l i 
mentt irranlusao - economia, fa» 
di luz ioni - Tarsi 33 (dirimpetto 

fia internazionale presenti a "Ro- |Enal> -• • • 
rra forrrerar.no un co-r>plesao ar- |-

i t :«tco d'eceezlo-e 

' f e n alla sez ione Testace lo e 
stato dis tr ibuita al le d o n n e 
conjunuitc del la c i t tà l i le t 
tera che il c o m p a g n o fnqrao 
ha indiri';rato a l le famiglie, a l 
te mamme e a l le d o n n e To
rnane e che chrede la loro 
amicizia e il loro a i u t o per il 
nostro giornale. 

La lettera rerra portata in 
tut te le case de i c i t tadin i . 
Frattanto cont inua la para fra 
le aeiiom per raggiungere Vo-
biettfoo della sot toscr iz ione . Fra 
tutte le sezioni la percentuale 
maogtore e ttata raggiunta dalla 
sezione Prati con il TU per 
cento. Seconde viene la sezio
ne <i' Donna Olympia con ii 
69 per cento, terza la stzione 

di ' Campite l l i con il 67 per 
cento . Seouono nell'ordine: 
Colonna <65'r). S. Lorenzo (62 
per c e n t o ) , Cemocc lJc t i *%) . 
Italia 136'",). TuscOIono tSS'h), 
P o n t e M a m m o l o . Porionaccto. 
F i u m i c i n o . Ponte G a l e n a e 
Trul lo tn gruppo roti u n a per
cen tua l e de l IO per cento . Do. 
mcnica ne l la pr ima pfornata 
del « m e t e » h a n n o acuto luo
go a n c h e le pr ime fette popo
lari 

Citiamo fra le più n u o c i l e 
quel la di Cewtocell* e quel la 
di Cacal leogert A Cantacene 
— dono la ch iu»«ra del c o n -
oreaso deci* «Omief dell'Unità» 
del 2. settore — ol tre J.000 per
s o n e si sono affollate nel prar-

AXTICIPAZION1 massime n i 
| preziosi, argenteria, pellicce, fo 
lto. ecc. Rasella 34*33. Riserva-
Ito 36 Ore 9-13. 17-20 (tei. 474.620). 

t ) OCCASIONI 

d i r o del la sezione e nelle s u * 
r i c in in i i* per ics iepptare il 
nostro p iornair . .VcJ córso del
la festa sono stale premiate 
le migliori ce i iu ir r i n'f i l iori 
c o m p a g n i . 

Tremila prr.«on«* h a n n o an- j 
e h * partec ipato alla jesta dt ! 
apertura del rione Cavallegge-
ri. .Anche qui l u ' t o il quartie
re vi e n r r r s a t o nei pressi 
della sezione e per tutta la s e 
rata — dopo il c o r n i n o tenu
to dal compagno Sergio BaW-
melli 
Siro giornale, JI e ballaro. i 
e cantato. Settanta mila l ire 
sono s fate raccolte con la s o t -
f o j c n j i o n e vo lontar ia nel cor
so de'la fc±ta, . 

H conveyio de^i addetti 
aHa N. U J i appalto 

Ha avuto .n;z:o :n Roma, presso 
la Camera d e ! Lavoro, il C o n 
v e g n o nazionale de; lavoratori 
addett i a!>a Nettezza Urbana ;n 
appalto . 

La cateftor.a stab.l-.tà ".e prec-.se 
r ichieste da presentare a l l 'Asso- . - . - , _ . - V ^ i ^ „ . 
c iaz;one padronale :e cui trat ta- A_I!?iE GALLERIE « B a b u s c i » ! 
t ive per il r innovo de! Contrat to 
naz ionale d: lavoro avranno m i -
zio m e r c o > d l pross imo. 

IX 

CAl~£t>t,fe.KiA vfc.MTIA Via Caia-
dia 38 - Marranella 19. Scarpe 
uomo reno. 2joo u o o . Ooaaa 
1A00. l^ao. z.5oq Bambino * » 
<Mtr» VTSITATWCl 

») MOBILI 1< 

Il nuovo Questore 
è entrato in carica 

FIERA del MOBILE 1353-54. 
Esclus iv i tà ult imi mode l l i p r e 

ludiati: Milano. Cantù. Giussano . 
i Meda PREZZI PIÙ" B A S S I 
( F A B B R I C A N T E ! 1 ! Più co lossa le 
{as sor t imento della Capi ta le ! ! ! 
Portici Piazza Esedra. 47 - P i a z 
za C o l a n e n / o (Cinema E d e n ) . 

•aia 

Ier. r.el palazzo della Que
sture :.n v:a Ssr. Vitale 1 dot-
lor FVancesco Save.-i.t Pol.tvi. 
Questore d- Roma, ha '.óscato 

- **" e brindato al no- il pr^urio ufflc.o p e i ragglun-
" L limiti d'età e ha t r a - m c ^ o 

17) ACQUISTO VENDI
TA APPARTAMENTI 

\ LNULSi appartamenti «gaonU. 
una-due trUtanze, dueccetomila 
vano entro un anno: t t m i M M 

irate mensili dieci anni Trattati
le copsc^r.e d c i l i n c a r o o al L e cantiere- Via Pnrannaceio. am. 
dott Arturo ITuicn fino a :er. Uoio Anmondi (Autobus 409) t t -
Questore di Modena. 'iefono 497.350. 
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Pai. 5 — « L'UNITA» » Martedì 8 settembre 1953 

C A I AVVEMMMEWTI SPORTEVI 
DOPO LA GRANDE AFFERMAZIONE DELL'INDUSTRIA ITALIANA 

£>a Gilera si è presa a Mimmi 
la grande rivincila snllaM.Y. 
Diffìcile ormai battere la famosa «4 cilindri» della Casa di Arcore - Successo di pub
blico - Masetti atteso invano alla partenza - Poco interessante la corsa dei si deca rs 

MONZA — La partenza dei centauri partecipanti a l la gara delle 500 ce. 

C LE SQUADRE DEL PROSSIMO CAMPIONATO DI SERIE «B» ~ ) 

Como, Pro Patria e Monza 
trioff di grande interesse 
Largamente rinnovate le compagini lariana e bustocca 
La squadra allenata da Frossi mira alta promozione? 

Si 

Fra le numerosissime squadre 
lombarde che parteciperanno al 
pròssimo campionato eli serie B. 
il Como, la Pro Patria (le due re
trocesse dell'anno scorso) e \t 
Monza costituiscono certamente 
un terzetto di grande interesse 
e di notevolissime possibilità 
tecniche. 

Tanto per cominciare siamo del 
parere che il Como dt quest'an
no si presenti persino rafforzato 
rispetto alla squadra che dispu
tò (I campionato di serie A. E" 
i ero che le partenze di Berga
maschi (Milan) e di Gratton 
(Fiorentina) sono stati atti do
lorosi che l'attuale ammitustra-
ztone del Como ha dovuto com
piere per ovvie ragioni di bilan
cio. ma va considerato che gli in
gaggi dt Viciam per la mediana, 
di Baucè per il ruolo di centro-
terzino. dt Redaellt. che ha già 
disputato qualche partita nelle 
file del Mtlan nel ruolo di estre
ma sinistra, di Malighetti, ala 
destra venuta dal Brescia, di un 
valido rincalzo come Mazzucco 
che tanti meriti acquisi nelle 
file dell'Alessandria e di nume
rosi altri atleti che in parte già 
affermatisi m altre squadre non 
solo bilanciano le cessioni effet
tuate. ma conferiscono nuoto 
ugore e nuore possibilità a tutti 
t reparti della squadra. 

Solito problema: una squadra 
che si presenta rinnovata in 
/arghi settori riuscirà, allatto 
pratico, a rendere quanto lascia 
presumere la qualità dei suoi 
nuovi quadri? E' da vedere, ma 
non è nuora l'esperienza che 
i unte l'affermazione improvvisa 
dt squadre nuove di zecca. Si 
consideri, inoltre, fé ciò è risul
tato ampiamente nel corso del
la rassegna che abbiamo svolto 
delle squadre di serie B) che non 
solo il Como, ma numerose altre 
compagini hanno proceduto ad 
una svarìat-ssima campagna di 
« compra-rendite • 

Partito Travia 
.Yen mancano le eccezioni, eo-

r>-e ti cotanta e il Messina, ma si 
considerino, per esempio, il nuo
to Lane Rossi (Vicenza) e li 
fluoro Cagliari e ci si accorgerà 
che saranno parecchie le squa
dre a soffrire del male (se male 
sarò...) del Como. E. manco a 
farlo apposta, il male (se male 
sarà. ) colpisce quasi tutte le 
squadre che partono con propo
siti di successo finale. 

La qual cosa si ripete (tanto 
per aggiungerne un'altra) per la 

« Pro Patrio et Liberiate » di Bu
sto Arslzto. Da Busto sono par
titi tutti giocatori che facevano 
parte della « rosa » titolare della 
squadra. Il terzino Travia già 
respira la nobile aria juventino 
al pari del gioianc Settembrini. 
Martini ù stato ceduto al Genoa. 
accorciti (forse il pezzo miglio
re della prima linea) e stato vo
luto da Monzeglto per il Napoli. 
Bcrtolom se ne è andato al To
rino come Marcora. mentre il 
34enne Guarnien e il 32ennc 
Rebuzzi costituiranno, come è 
noto, il reparto sinistro della pri
ma Unea del Brescia. . 

Todeschini e Astorri 
Ma questa larga campagna dt 

cessioni trova un valido contral
tare negli oculati acquisti com
piuti. Frasi (Roma), Adone (Ge
noa), Lavezzart (Milan) costitui
ranno addirittura una linea me
diana totalmente rinnovata ri
spetto all'anno passato. 

Con la partenza di Travia la 
difesa perde in esperienza, ma 
Toros. Donati e Vismtin non so
no certo gli ultimi arrivati per 
un reparto che deve affrontare 
un campionato di seconda serie 
con Danelutti in porta e Vboldi 
di riserva. 

Danova (Milan), Pratesi (To
nno e Piti (Brescia) costituisco
no le fresche novità della pri
ma linea, che con gli anziani 
Mannucci e Hofling risulta com
pletata non senza un certo equi
librio. Allenatore sarà Elleno, che 
ha fra t suoi meriti, quello di 
arer portato ti Genoa in serie A. 

La campagna ingaggi e cessio
ni condotta quest'anno dal Mon
za ci sembra un concentrato di 
propositi per giungere alla pro
mozione (sono parecchie le con
correnti. come si vede..). La ge
stione della squadra è quella 
vecchia, con Frossi come allena
tore. Dopo il primo anno di • ma
tricolato », la squadra allenata 
dall'ex-ala destra goliardica (la 
ricordate?) ha proceduto per 
gradi affrontando il torneo suc
cessivo (quello dell'anno passa
to) con sorprendente sicurezza. 

Quest'anno è venuta la con
ferma di tutti t titolari d'Ilo 
scorso campionato fatta eccezio
ne per alcuni rincalzi di nome 
pochissimo noto. Xon solo, ma 
ad essi si sono aggiunti un For-
lani venuto dal Marzotto. mez
z'ala di attacco, se non erriamo: 
Colombo e Barberi, due gioram 
ingaggiati (o prestati?) dalla Ju
ventus. il primo attaccante m il 

QUESTA SERA A VILLA GLORI 

Interessante confronto 
nel Premio Monteverde 
I favori del pronostico sono per Vomero 

Dopo la grande sconfitta dt Hit berone: Galvanfoa. Bradamante; 
S o m ed U ritorno alla vittoria di 
Bayard la stagione di corse al 
trotto all'Ippodromo di Villa Glo
ri si avvia alla sua chiusura men
tre si appresta a riaprile i bat
tenti nppodronio delle Capannel-
Ie per la riunione di autunno che 
comprender! quest'anno il Gran 
Premio Roma, la prova intema
zionale meglio dotata ,15 milioni) 
attualmente in programma in 
Italia. 

La riunione di stasera si im
pernia sull'interessante Premio 
Monteverde dotato di premi per 
525 mila lire sulla distanza di 
2040 metri cui sono rimasti 
iscritti IO buoni cavalli divisi in 
tre nastri. 

I favori del pronostico vanno 
a Vomero che ha corso molto be
ne la settimana scorsa preceden
do Napoleone cui rendeva venti 
metri e che non dovrebbe avere 
molte difficoltà a renderne al
trettanti a Breve: la sorpresa po
trebbe esaere fornita da Aresina. 
cui Vomero rende 40 metri, »e 
riuscisse ad avviarsi senza errori. 
Galveston a « m e t r i da Atesina 
ed Xmo non dovrefctoe avere mol
to chance*. La riunione avrà ini
zio alle 21. 

Ecco le nostre selezioni: Pr. Al-

Pr. Casilino: Almos, Aitino, Ca-
paldina; Pr. Quadrare: Loretta, 
Rapsodia da Ciclopico; Pr. Sta
tuario: Idra, Edipo, Texas; Pre
mio Monteverde: Vomero, Breve, 
Azesina; Pr. Cave: Tabina, Monel-
Una, Pensiero; Pr. Tufello: Fra* 
goletto, Fiorentino, U n o ; Pr. Sta
tuario (2. dhr.ì: Nennfar, La Ver 
na. Violetta; Pr. Cave (2. dìv.) 
Fiffo, Forese, Morgaao. 

PUGILATO 

lof-Mènoni il 13 è Grosseto 
per (Ititelo dei pesi tefjeri 

GROSSETO. 7. — Il 13 settem
bre prossimo si avrà a Grosseto 
una manifestazione pugilistica 
Imperniata sull'incontro del pro
fessionisti Duilio Loy di Trieste 
ed Emilio Marconi di Grosseto, 
valevole per il titolo di campione 
d'Italia dei pesi legeri- Altro in
contro di cartello sarà quello tra 
Franco Giannini di Grosseto ex 
campione del piuma e Nino Ba
reni di Milano La serata sarà 
completata col confronto fra di
lettanti di Grosseto e di Livorno. 

secondo terzino; Todeschini ed 
Astorri. due • tecchi » del Na
poli per rendere più steura ta 
mediana e conferire « mestiere » 
alla prima linea, che probabil
mente adotterà ti consueto 
schieramento con il centravanti 
arretrato e t due interni in po
zione p\ù aiaiicatu. 

Frossi ha inoltre ingaggiato 
alcuni giovani (fra cui Tambani 
dal Teramo), consentendo la ces
sione di altri giocatori ancora 
immaturi e non affermatisi. Se 
si ricostruisce la squadra nei suoi 
possibili schieramenti ricordando, 
naturalmente, che la posta sarà 
sempre difesa da Lovati. un 
atleta che riteniamo fra t mi
gliori i"7» senso assoluto per il 
ruolo di portiere, ci si accorge
rà che il Monza 1953-54 presenta 
garanzie per un campionato assai 
più che onorevole. 

DINO BEVENTI 

(Dal nostro inviato speciale) 

MONZA, 7, — Monza ha bat
tuto Barcellona: il Gr. Pr . de l le 
Nazioni non ha atteso il Gran 
Premio di Spagna, ultima pro
va del la stagione, per la clas
sifica che cinge dei colori de l . 
l'iride ì caschi dei centauri. 
Questa premiazione, in parte, 
Monza l'ha anticipata ed ha 
assegnato v i i tualmcntc alcuni 
titoli: il tedesco Haas, prodi
gioso alfiere delle N.S U., ha 
già in mano la corona del le 
125 ce- Oliver (Norton) quella 
dei « side * e Duke (Gilera) ha 
conquistato l'iride del le massi
mo cilindrate. Co.il pure è av
venuto per le marche: la te
desca N.S.U. è campione per 
il 1953 del le 250 c e , la Guzzi 
delle 350 c e . la Norton del 
« side » e la Gilera del le 500 ce. 
Rimane a Barcellona da asse
gnate il titolo al migliore con. 
duttore delie 250 e quel lo che 
va di diritto alla migl iore mar
ca nel campo de l l e 125. Monza, 
dunque, in poche parole, ha 
fatto In parte dPl leone man
dando all'aria tutti i pronostici 
e dando una lezione a tutti co
loro che avevano avuto il t i 
more (e noi eravamo tra que
sti) che l a ma.tsima manife
stazione motociclistica italia
na dovesse trovare il suo na
turale svo lg imento all'ombra di 
una serie di circostanze che 
era sembrato dovessero giocare 
un ruolo negativo per la riusci
ta della manifestazione stessa. 

L'enorme affluenza di pub
blico e il successo agonistico 
e sportivo in quasi tutte le ga . 
re della complessa manifesta
zione hanno dato torto a noi e 
agli altri. 

La gente è affluita a Monza 
pur conoscendo le « grane » 
della vigi l ia, pur sapendo de l 
l'assenza de l l e case Norton ed 
A.J.S. e di quella di nostri po 
polari campioni, indisposti o 
comunque non partecipanti al 
Gran Premio del le Nazioni . 
Non avevamo, forse tenuto con
to della simpatia che suscita or . 
mai da tempo Io sport motorl-
stico ormai d ivenuto una delle 
attività sportive internazionali, 
ed a Monza, poi, abbiamo visto 
un pubblico sportivissimo ed in
tenditore 

Ma a questo punto bisogna 
fare di Monza un succinto bilan
cio. E ' stato positivo o negativo 
per il motocicl ismo italiano il 
Gran Premio de l le Nazizoni? A-
vremmo potuto, inoltre, fare 
di più? 

Con gli uomini dei quali pote
vamo disporre non avremmo p ò . 

Muto pretendere di Più; forse se 

DOPO LA SECONDA TAPPA DEI GIRO D'INGHILTERRA 

Luciano Ciancota 
in maglia gial la 
II romano ha vinto a Peterborough - Cattiva giornata 
di Monti che retrocede al 12° posto in classifica 

LEICESTER, 7 — Il romano 
Luciano Ciancota ha ereditato 
oggi dall'altro romano Bruno 
Monti il primo posto delia clas
sifica generale al giro ciclistico 
d'Inghilterra; Ciancola ha fatto 
una corsa generosa e intelligen
te 1 vittorioso nella prima parte 
della seconda tappa, il ragazzo 
si è limitato a controllare gli 
avversari più pericolosi nella se
conda. Bruno Monti, dopo lo 
splendido inizio, ha avuto invece 
oggi una brutta giornata 

Ecco brevi cenni di cronaca. 
La prima Gemitappa é stata di
sputata ad una media piuttosto 
elevata; Ciancola. caduto subito 
dopo la partenza e feritosi ad un 
braccio, è stato protagonista di 
un furioso inseguimento che gli 
ha permesso di raggiungere pri
ma il gruppo e di fuggire poi con 
sette compagni di fuga terso il 
traguardo di Peterborough. Nel
la volata finale li romano ha 
avuto facilmente la meglio sugli 
inglesi Scales e Wood; Bruno 
Monti è giunto venticinquesimo 
con oltre 4" di distacco dai vin
citore 

L'ordine d'arrivo della prima 
senutappa e il seguente: 1) Lu
ciano Ciancola (ITALIA) che co
pre 1 1B3 km. dei percorso in 
ore 4.4'10"; 2 ) scalea (Inghjit . ) 
a due macchine; 3 ) Wood (In
ghilterra) a due macchine e mez
z o : 4 ) Guldermont (Belg io) . 

Nella seconda semitappa, la 
Peterborough-Leioester di 64 chi
lometri a cronometro. la littoria 
ha arriso al belga Gurdemont. 
che ha fatto registrare il tempo 
di 1.3T20"; dopo 11 belga si v>no 
classificati: 2 ) Tamburini (Fr ) 
1.38"; 3) Ciancola (It ) 138 2"; 
4 ) Whiteman ( ingh ) 1 4 0 0 9 ' ; 
5) Bellaainy (Ingh.) 140 40". 
Bruno Monti si è classi nc&to al 
quindicesimo posto con 11 me
diocre tempo di 1.4301™. 

La classifica general» dopo le 
due aemltappe di ieri trova a! 
primo posto l'ex campione del 
mondo del dilettanti Luciano 
Ciancola con il tempo di 10 ore 
50* e 10": seguono poi Gulde-
mont a l'39"; Sanders a 8 35"; 
Pottler a SOT". 

Gli altri italiani sono: 12) 
Monti In 11.03*45": 23) Chili 
1105'50"; 55) Gestri in H.27'43"; 
58) Clolll in 11.49 39". 

Incidente a Fante (oppi 
ieri arila pista di Monza 

MONZA. T. — Fausto Coppi è 
stato vittima questa aera di un 
incidente durante il Criterium 
degli assi che ai disputava con 

la partecipazione di Bartali e 
Magni. 

Il campione del mondo stava 
ricevendo il cambio dal compa
gno di coppia, Gismondi, durante 
la seconda prova dell'Ommum a 
rilevamento libero con partenza 
da fermo, quando nel tentativo 
di lanciarsi poggiava fortemente 
con la persona sulla ruota ante
riore. Il peso provocava Io scop
pio del tubolare a Coppi cadeva 
pesantemente a terra, restando 
impigliato con le gambe nel te
laio. Ha riportato una leggera 
ferita all'arco sopracciliare de
stro, cui è stato dato un punto 
di sutura un'ecchimosi allo zi
gomo destro ed abrasioni alla 
coscia. 

LONDRA. 7 — Dopo cinque 
partite l'Arsenal campione dello 
scorso anno ed una delle più 
note squadre del calcio britan
nico. s i trova ora in fondo alla 
classifica. 

ci avesse assistito la fortuna Ut 
giornata si sarebbe tonelus.,» i o -
tre vittorie di piloti italiani e 
quattro di marchi1. Medogm e 
Ubbiah 6i sono lasciati imbava 
ghare da Haas come due pivelli , 
essi hanno badato esclusivamen
te a guardarsi l'un l'altto come 
facevano nel ciclismo Coppi e 
Bartali , e non hanno tenuto con
to del pericolo ìapprescntato da 
Haas il quale, come u vecchio 
adagio, ha fluito per avere la 
meglio sui due ed ha clamoi osa
mente vinto. 

Avremmo avuto deile sei io 
chances a B a r c e l o n a per U con. 
quista del titolo delle Piccole 
cil indrate e cosi abbiamo dovu
to registrare la viitunlo u.s.-,e-
gnnnonc di questo t.tu!o a! 
giovane, ma più fui ho. tede
sco. Nel le 250 invece, Haas 
non si è ti ovato di fronte del 
Pivelli e Loien?etti potè iegf>. 
larlo faci lmente prenclcidoM la 
rivincita por la Mia casa che 
aveva subita nell'annata nu
merose umiliazioni proni io pel
le N.S.U. 

La vittoria di Loi ometti non 
ha potuto però evi tate ad Haas 
di conquistarsi il titolo delle 

250, strappandolo proprio dal 
caico di Loietvett ' . A pioposi -
to deUa N.S.U. e della Guzzi 
ricordiamo di a v e i e avvert i to 
lo scorso anno, in occasione 
del Gran Premio delle Nazio
ni, il penco lo al quale sarei) . 
be andata u u o n t i o la Guzzi 
qualora non fosse coi sa ai ri
pari mettendosi ,il lavoio per 
migliorare la Gumbflfupnino-
Non ci sbagl iavamo allora: la 
N.S.U. che si e ia dimostrata 
velocissima, quest' a n n o ha 
strappato il t .toio indato alla 
casa di Mondello e si appi està 
a impossessarsi anche di quello 
riservato ai conduttori. Molto 
probabilmente, .se non ci fosse 
stato in gaia l.oren/.etti, Haas 
l'avrebbe già fatto suo senza 
attendere Barcellona 

Nelle 350 è stato ancoia l .o . 
ren/ett i a d e t t i l e legge e la 
GII: ;» ha piar/etto tre sue mac
chine nei primi tre po.sti <Lo-
renzetti, Anderson e Agostini) 
l'ex campione del mondo de l l e 
250 ha mai ciato indisturbato 
verso il traguardo senza dover 
temete gli a v v e i s a i i delle case 
«trainerò, 

Il ritiro di Bandirola 
La classe de l l e nicizo litro 

ha in un certo sen;>o deluso. 
Peccato! Una buona parte d e 
gli spettatori era venuta a 
Monza per assistere al con
fronto tra la Gilera e la M.V., 
tra Duke , cioè, e il vogftere-
se Bandirola . Questo conlron-
to invece non c'è stato. La 
M.V. è mancata all'appunta
mento: Bandirola, dopo un 
promettente, impetuoso inizio, 
è stato costretto al ritiro da 
un guasto al la sua , quattro 
cilindri » e la M.V. s> e dovuta 
accontentare di affidale tutte 
le sue chances al s icnane ed 
inesperto Sandford il quale, 
dalla terza posizione della pri
ma metà del la gara, andò per
dendo a poco a prco terreno 
per finire a l quinto po.-to do 
po un formidabile duello con 
Liberati, Monnerete e Arm
strong. 

Una completa disfatta per la 
casa di Cascina Costa ed un 
trionfo per la Gileia che ha 
recitato, quindi, con Duke. D a -
Ic, Liberati e Armstrong, un 
vero e proprio monologo. I 
gileristi si sono presa la gran-

tracciato 
o l t ie 170 
dia. E la 
è: non è 

del l 'autodromo ad 
chilometri di m e -

Gilera è quella che 
facile oggi portare 

ENRICO LORENZETTI 

de rivincita: e r a n o stati 
- s t r a c c i a t i " nella =cor.sa e d i 
zione del Gran premio de l l e 
nazioni dalla M.V. del povero 
Graham e aa quel giorno m e 
ditavano la rivalsa. 

De l vmc-torc del la categoria 
massima è muti le ancora tes 
sere le lcd.: egli, ormai sal i 
to ne l lo Ol impi de i più gran
di corridori di tutti i tempi, 
è il p.ù grande corridore v i 
vente. era notorio, dunque. 
che una volta e l iminato B a n 
dirola egl' facesse la sua ga
ra sol.taria. galoppando sul 

degli attacchi di una certa 
consistenza contro la famosa 
« quattro c i l indri». 

Vada il riconoscimento d e 
gli sportivi ai tecnici ed al 
lavoratori di Arcore i quali 
con il loro bol.de hanno tenu
to alto il nome del motocicli
smo italiano. 

Anche se è .stato necessario 
alla Direzione dell'azienda, ri
correre alla prestazione de l -
l'inijle.sv Duke per rivincere il 
campiotia'o di marca dall'as
salto del lo M V. e del l ' indu
stria straniera. 

Al pubblico o: Monza è ri
masto in bocca l'amaro di 
Umberto Masetti. Il popolare 
campione emil iano si può d i 
re che si sia tenuto lontano 
dalla manifestazione moroese 
poiché ha partecipato (nel
l'ombra) alla gara delle 250 in 
solla ad una NSU ed ha rice
vuto f primi ficchi della -stia 
brillante carriera Egli si e 
presentato con un casco . .d 'oc
casione ,> e non con quel lo c o 
lor ro.s.eo usato da tutti i mo-
toc:c!isti italiani e. poi. non 
tutti erano d'accordo con la 
sua posizione nei riguardi de l 

la « Gilera. . . S. era detto che 
Masetti avrebbe p a i t e c p a t o al 
G. P. monzese con una MV pe
rò e stato atteso invano alla 
partenza. Quindi un a v o Ita
l iano in meno nella già ri
dotta schiera de i presenti . 

La corsa de i , Sydeoars ha 
tenuto deista l 'attenzione degli 
.•sportivi per il suo alto lato 
spettacolare; la vittoria di O-
liver, a conclusione di un me
morabile duel lo con il conna
zionale Smith, non li ho ec-
ccsS'vamentc interessati . 

FRANCO MENTANA 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Ambascia-1 Odescalchi: .Diario di un con-

torl, Astoria, Arenula, Astra, dannato 
A u r o r a , Augustus, Ausonia, Olympia: L'assassino è in casa 

Le classifiche 
del campionato mondiale 

Dopo la disputa della quinta 
prova nel campionato mondiale 
per la classe 125 e. e. la classi. 
(Ica per conduttori è la seguente: 
1) Haas (Germania) punti 30; 2) 
Ubbiali (Italia) p. 18); 3) San-
ford (Inghilterra) p. I-i); 4) Co
ppia (Italia) p. 9. 

La rlasslflra per marche è la 
seguente: I) N. S. U punti 30, 
2) M. V. Amistà p. 28; 3) Mori 
ni p. 9. 

La classifica del campionato 
mondiale nella riasse 250 e. e 
dopo la quinta prova è la te-
quente: I) Haas (Germania) pun
ti 28; 2) Armstrong (Irlanda) 
p. 23; 3) Anderson (Inghilterra) 
p. 22; 4) Lorenzettl (Italia) 
p, 17; 5) Montanari (Italia p. 16, 

La * classifica per marche vcdn 
In testa U N.S.U. con punti 28. 
e al secondo posto la D. K. W. 
con punti 10. 

Dopo la disputa della quinta 
ed ultima prova del campionato 
mondiale sidecars, la classifica 
per conduttori e la seRUente: 1> 
Oliver (Inghilterra) punti 38): 2) 
Smith (Inghilterra) 26; 3) Hal-
deniann (Svlz7era) 12; 4) Drlon 
(Francia) p. 10. 

La clasalflra per marche i la 
seguente: Norton punti 32; 
B.M.W. p. 32; B. 8. A. p. 2. 

Oliver per i conduttori e la 
Norton per la marca sono cam
pioni del mondo per 11 1953. 

CICLISMO 

Aloniar in testa 
al Giro di Catalogna 

GBANOLLERS. 7. — La terza 
tappa del giro ciclistico di Cata
logna la Gerone-Granollers è sta
ta vinta dallo spagnolo Alomar 
seguito dal suo compatriota Ca
stel). Alomar è passato al primo 
posto nella classifica generale. 

L'ordine di arrivo è il seguente: 
1) Alomar (Spagna) che copre I 
209 km in 5 3 9 W ; 2» Castel 
(Spagna) 5 4.V14"; 3) Prelskelt 
(Germania) 5.49'43": t» Crespi 
(Italia) stesso tempo; 5) Bober 
(Spagna) s. t. 

DOPO IL DERBY DELL'AMICIZIA 

Necessari a Bortolelto 
venti giorni di riposo 

Le condizioni di Ghiggia — Oggi giallorossi e 
biancoazzurri riprendono il lavoro di preparazione 

Atmosfeia post-derby • dlscus-
ìoni. euiorit». delusioni Negli 

ambienti biantonzzurri nuturul-
inente regna un \ i \ o entusiasmo 
I>er la vittoria sulla Roma \ it-
loriu m e ha permesso alla LH-JIO 
di aggiudicarsi ctelinittwimente 
la I CopjMi dell allucinili Nei 
«cìan» gia!:or<n.so cominciano ad 
affiorare m i c c e le prime critiche 
che vertono »ir due molisi fon
damenta!:: 1) l'inutile e danno
sa tournée americana. 2) ritar
do di prejjarazione Comunque K 
campionato deve uncom comin
ciare . 

Queste :e notizie sui jnocaton. 
Tra t biancoa/zurn qualche con
tuso ma niente di serio Oggi. 
secondo il programma fissato da 
Sperone, tutti riprenderanno la 
preparazione con una breve se
duta atletica I! .asoro dei gior
ni seguenti ^ stato cosi fissato: 
mercoledì a:;e ore 14 partitella 

Mi Palio Amici dell'Unità 

di allenamento contro una lor-
ma/.ione mista di nticnì/l e ra
gazzi; giovedì: soli co allenamen
to a gruppi (alle ore 9 gli at
taccanti. alle 10 i mediani e alio 
Il e un quarto t difensori); ve
nerdì: seduta atletica generale. 
La squadra partirà alle ore 8.40 
di sabato ella volta di Milano 
per !a prima Impegnativa parti
ta di campionato che ia vedrà 
opposta all'Inter 

* • • 
Per ì tifosi romanisti una bel-

.a notizia: Bortoletto. Infortuna
tosi domenica scorsa in uno scon
tro completamente fortuito c o n ! 
Antonaz7l. ai avvia rapidamente 
alia guarigione Tuttavia li me
diano uia"^oro**o. cne ne'.rincrl 
dente ha riportato un principio! 
di choc per una forte emorragia J 
al n « w dovrà restare a riposo 
una ventina di giorni. 

Chicrgla non ha ncora ripre
so ruso completo dei piede, ma 
a quanto si assicura se non sor
geranno complicazioni runitrua-
vano potrà riprendere gli allena
menti domani o giovedì. O^gi 
intanto ee;i continuerà !a cura 
di fanghi cui lo ria sottoposto 
il prof Zappa'* Anche Rcnosto 
si avvia rapid«men:e ai!a euari-
gione. 

Oggi «ì:e ore lfi 1 giaUorossl 
riprenderanno e.i arenamenti al
lo «radio Torino 

L'I nf orma tor* 

Alttainbra, Appio, Atlante, Ac
quario, Castello, Clodio, Corso, 
Centrale, Cristallo, Del Vascello, 
Delle Vittorie, Diana, Eden, Ex-
celsior, Espero, Garbatella, Gal
leria, Goldenclne, Giulio Cesare, 
Impero, La Fenice, Mazzini, Mas 
Simo, Nuovo, Olimpia, Odescal 
chi, Orfeo, Ottaviano, Palestrina, 
Parloll, Planetario, Quirinale, 
Itex, Roma, Sala Umberto. Sala
rlo, Salone Margherita, Tuscolo, 
Tirreno, Verbano. 

TEATRI 
COLLE OPPIO: Ore 21.15: < La 

principessa della Czarda » 
LA BARACCA: ore 21,30 «Am

leto ». 
PIRANDELLO: Ore 17,:!f) e 21.15. 

• Zoo di vetro .-

CINEMA-VARIETÀ* 
Alliambra: Tortura e rivista 
Amlira-In\inciti: La maschera di 

fango e rivista 
La Kenli-e: Giungla d'asfalto e 

rivista 
Prinrlpe: Linciaggio e rivista 
Ventun Aprile: Stanotte t'ho so

gnato e rivista 
Volturno: Iolanda la figlia del 

Corsaro Nero e rivista 

ARENE 
Appio-. Koenigsmark 
Aurora: Alba di «dona 
Castello: I! villaggio dell uomo 

bianco 
Corallo: Pascoli dell'odio 
Chiesa Nuova: Il gatto milionario 
Colombo: Il richiamo del nord 
Delle Terrazze: Stanonc Termini 
Del l'ini: I due derelitti 
Esedra: 11 più grande spettacolo 

del mondo 
Esposi/ione: Fermi tutti arrivo 

io e documentario 
Felix: La mia amica Irina 
Jonio: L'amnnte 
Lucciola: Vascello stregato 
Lux: Il corsaro dell'Isola v'erde 
Monteverde: I corsari della 

itrada 
Nuovo: Cw~n ima 
Paradiso: L'isola del peccato 
Pineta: Il richiamo della tem

pesta 
Prcnestina: L'eroe sono io 
Sant'Ippolito: Il grande Caruso 
Taranto: Amleto 
Venus: Madonna delle 7 lune 

CINEMA 
A.B.C.: Santa Lucia luntana 
Acquario: Casa mia 
Adriano: L'ultima freccia 
Alba: Gianni e Pinotto nel giar

dino incantato 
Alcyone: Marmittoni al fronte 
Ambasciatori: La grande avven

tura del generale Palmer 
Anicne: Il dr. Knoeh 
Apollo: L'uomo in grigio 
Appio: Koenigsmark 
Aquila: I miserabili 
Arenula: La città nera 
Arlston: Notte di perdizione 
Astoria: Regina senza corona 
Astra: Iolanda la figlia del Cor

saro Nero 
Atlante: Agenzia matrimoniale 
Attualità: I disperati 
AiiKiistus: Paura 
Aurora: Alba di gloria 
Ausonia: Iolanda la figlia del 

Corsaro pero 
Barberini: Inganno 
Bernini: I morti non pagano le 

tasse 
BoloRtia: Marmittoni al fronte 
Brancaccio: Marmittoni al fronte 
Capitoli Attanasio cavallo va

nesio 
Capraoica: Gardenia blu 
Capranichetta: Puccini 
Castello: Villaggio dell'uomo 

bianco 
Centrale t'iampino: Ho amato un 

rilorilegge 
Cine-Star: II romanzo della mia 

vita 
Clodio: Il caporale Sam 
Chiesa Nuova: II gatto milionario 
Cola di Bienzo: Prigionieri del

la città deserta 
Colombo: Richiamo del nord 
Colonna: La valanga gialla 
Colosseo: La giocatrice 
Corallo: Pascoli dell'odio 
Corso: Il grande incontro 
Cristallo: Riso amaro 
Delle Maschere: Lancieri alla 

riscossa 
Delle Terrazze: Stazione Termini 
Delle Vittorie: Sangue sotto la 

luna 
Del Vascello: Ammutinati del-

i'Atlantico 
Diana: Androclo e il leone 
Dpria: Angelo scarlatto 
Edelweiss: Valanga gialla 
Eden: L'amore più grande 
Espero: Kuma tzai Kuma 
Esposizione: Fermi tutti passo io 
Europa: Gardenia blu 
Excelslor: L'amore più grande 
Farnese: L'oro maledetto 
Faro: Minorenni pericolosi 
Fiamma: Motte di perdizione 
Fiammetta: Assignment-Pans 
Flaminio: Frontiera indomita 
Fogliano: Koenlgsmark 
Fontana: Sposa contro assegno 
Galleria: L'ultima freccia 
Giulio Cesare: Teresa Venerdì 

—^ 

IMMINENTE A ROMA 

Orfeo: Angeli senza cielo 
Ottaviano: Rimorso 
Parloll: Frontiere indomite 
Planetario: I tre segreti 
Platino: Il quarto uomo 
l'Iaza: Paulsf 
PUnlus: l 7 dell'Orsa Maggiore 
Preneste: La grande passione 
Prima valle: Prego sorrida.. 
Quirinale. Non c'è posto per lo 

sposo 
Ktale: Marmittoni al fronte 
ii n i u n I M I ii M I M I M I i i ii m i m m i 

li ITI:iti: 
tlitlia e usa 
tirila mot*te 

lo lettere di Julius 

v l-'thel Hospnherfj 

fl:i S i n t j - S i n o , 

E D I T O R I R I U N I T I 
Via T Salvini 8 - Roma 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I M I I I I I I 

Re\: La signora Parklngton 
Rialto: Il delfino verde 
Roma: Porto di New York 
Splendore: La grande sparatoria 
Stadlunt: Massacro di Tombstonc 
Supercinema: L'ultima freccia 
Tirreno: Il romanzo dellai mia 

vita 
Rubino: Delfino verde 
Sala Umberto- Il temerario 
Salone MarRherlta: Servizio se

greto 
Sant'Ippolito: Il grande Caruso 
Savoia: Koenigsmark 
Silver Cine: Settimo lancieri 
Trevi: Le nevi del Killmanglaro 
Trianon: Molok il dio della ven

detta 
Trieste: Il guanto verde 
Tuicolo: Don Lorenzo 
Verbano: Sette ore di guai 
Vittoria: Frontiera indomita 
M I I M M I M M i m M I M M i m i I M M I M M 

V. A . f t A F O « O V 

Zeua 
m 4*6** 

L'agrobiologia aotrtf ttoa «a 
un libro mwvinotmtm orni* 

un romanmo 

umhÉcrtè. SOISIOMI 

ppuMS 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine - DaOeatm 
costituzionali - Visite e cui» p n -
matrimonia - Studio mwtleo 

Prof. Dr. DE B E R N A B D I S 
Specialista derni. Doc. «t. aMd. 
Ore 9-13. 16-19, feathrt HM2 
e per appuntamento . T e l <M64 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Ortogenesa, Gabinetto Medico 
rei la cura delle disfunzioni 
sessuali di orìgine nervosa psi
chica. endocrina consultazioni e 

cure pre-postmatrirnoalali 

Grand'Uff. Dr. CAKETTI 
Piazza Esquilino. 12 ROMA ( S u 
zione). Visite 8-11 e 16-18, festivi 
8-12. Non si curano 

^ESaUILINO 
VENEREE D.sfwròn; 

•?r^-nr. SIMUALI 
V C N C VARICOSA fM* : iwmrrpmi ;oa,r.Cut 
«»CA*0*UESTO4S(A,ltl 

'AOOOABIU CCEiTURE; 

Grande saeeesao h* rbcon» I» «ar« di naolo (1«* metri «Ole Utero) «rfaalnat» d«tàealea 
nelle acque del Tevere nel Quadro delle manifestazioni per il «Palio Amie! dell'Unità». 
Nella foto: an «TOPPO di partecipanti in posa prima del na.Nella prima fila al centro il glo-

vatUwtsjte BTJSCHENA, vincitóre delia prova e nuotatore di propaettentl qualità 

fotte le attere anurre 
per l'incentro di Trieste 

La Presidenza del la FIDAL, 
ha co*i formate la squadra 
azzurra femmini le che d o m e 
nica prossima incontrerà le 
q u a d r e nazionali d'Austria e 
di Svizzera a Trioste: 

Metri 100, m. 200, sfa/fetta 
4 x 100: Bertoni . Converso, 
Costantino. Greppi. Leone, 
Mu5so, Su ic id i . 

Metri *0D; Bombardieri . Si 
monctt i . 

Metri È0 ostacoli: Greppi, 
Musso. 

Salto tn alto: Bindocci, Pai 
mes ino . 

Solfo in lungo; Fassio. 
Lancio del peso: Piccinini, 

Tu rei. 
v Landò del disco: Cordiale 

Canti le . Paternoster. 
Lancio del giavellotto: Ros

si, Turci . 

Domenica 37 settembre al svol
terà una farà automobilistica 
«ul percorso in salita Volterra» 
Salme di Volterra. La sarà è ri* 
tervata a l l e automobili delle 
classi turiamo internazionale e 
sport Internazionale 

Golden: La famiglia Banet 
Imperiale: Il p,u grande spetta

colo del mondo 
Impero: Chimere 
Induno: li romanzo dei:* rr.i3 

vita 
Ionio: Il corsaro nero 
Iris: C e posto per tutti 
Italia: Peccato di Anna i 
Lux: Il corsaro dell'Isola Verde! 
Manzoni: L'uomo in grigio \ 
Massimo: In montagna sar.> tua { 
Mazzini: Rimorso ! 
Metropolitan: Fermi tu'ti arri

vo io j 
Moderno: Il più grande spetta-j 

colo del mondo 
Moderno Satetta: I d.sperati 
Modernissimo: Sal i A- Uomini. 

Sala B. Xon e e poMo per Io 
«poso 

Nuovo: Casa mia 
No vocine. Polizia militare 
Odeon: Il terrore dei Navajos 

DOTTOR C T D f l O 

ALERED0 OlKUm 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 61-929 . ore 8-20. Festivi 8-13 
Decreto Pref, 21M2 del 7-7-1952 

Dottor 
DAVID STROM 
SPECIALISTA DEKMATOLUGO 

cara sclerosante 
delle vene sarte*** 
VENEREE . PELLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA «HA DI RIENZO 152 
Tel. 354 501 - Ore 8-20 - FesL t-13 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed Idrocele senza 
operazioni con Iniezioni sclero
santi. Palermo. Via Roma 457. 
Telef 17130. Venerdì e sabato a 
Catania a data da destinarsi ». 
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C^PRAniCA EUROPA mETROPQUTAA 
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Martedì 8 settembre 1953 

U L T I M E l'Unità N O T I Z I E 

fe 

LE ASSISE ANNUALI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI BRITANNICHE '. 

Il Congresso delle Trade Unìons 
si è aperto ieri all'isola di Man 

Salari, nazionalizzazioni e commercio con l'Est al centro del dibattito - I dirigenti di destra vorrebbero 
imporre ai lavoratori la linea di politica economica sostenuta dagli industriali e dal partito conservatore 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ;gle.-e o cosi ringoi lo ad nccet -
v. • It£»ic» p a s s i v a m e n t e il poso dol-

D O U G L A S , 7. Sa la l i ,^ . ! CXìh\ e c o n o m i c a , lo m o z i o -
naz iona l i zzaz ione . c o n i m e l i ! i n i r j C p n n t i r i „ 0 c h i e d e n d o una 
e s t -ovos t , s e n o i t ic ar{ i«>m^i ' ; i t t , va lott;. per i .salari, la 
ti principal i a t tu ino ai cimili e s t e n s i o n e dolla naz ional izza
ci s v o l g e i a l.i Iona, in -enu /iouv. c o m m e r c i o M-n/a I O -
ai l '85 ' C o n g i u r o dello . 'Hido | S h j 7 jom col m o n d o .-ociali-
Umous, che -<. o ape io o«n;ictn. d i m i n u z i o n e del JJOSO dol 

Doufila.-, nel l ' isola di -M.'U.j i larnit 
Il Cons ig l io ^cni' .ni- ùclli! 

Tradc Union* -. pi -oi'.'a al 
Congresso , «d al "indizio dol
io de legaz ioni . con una piat
taforma oln -o inb'a n.-.-oi 
s tata .-to-a da un Cance l l i ere 
de l l o Scacc ino lo o da un m i 
nis tro dei i a \ o : o cnii.-orvalori, 
anz iché ci., d i l i gen t i s indacal i . 
Get tata a m a i o ogni prospet 
t iva di lotta poi d i f endere ed 
e s t e n d e t e la n.izionnlizz.iz.ione; 
d ichiarate le r i v e n d i c a / i o n i | 

7 . , - . - . . i i i le i / ' . iw 

salarial i incompat ib i l i con l aJ strini 

't II Congresso, dice una 
m o z i o n e premontata datili plot-
triei , dai meta l lurg ic i e dagli 
o p o i a i dei cant ig l i naval i . 
tlictiiara la sua completa o p 
pos i z ione «Uri limìtazionr dei 
salari... ed appoggerà vigoro
samente |o sfarzo dei tindu-
cati prr ottenere più al'i su-
lari >. 

I minatori coiid.'iinano la 
politica eonservatric-- * de
nazionalizzazione» desjli <ndu-

viori , in aperto contrasto con 
i d ir igent i della destra, c h i e 
d o n o che lo ni "anizza / ioni 
s indacal i pai tooipino. .su una 
base di parità con i funz iona
ri g o v o n i a t . v i , alla d irez ione 

i d e i l e aziende nazional izzate . 
Potutal i e meta l lurg ic i 

« preoccupati prr il restrin
gersi de/ mercato mondiate 
eopifri l isfri e c n i i o i i t / i tirila 
ni'ccs.'ita (h allontanare ima 
ini iiiinriilr recessioni' com
mi i viale •>, ch iedono dal canto 
Uno la .stipulazione di accor
di c o m m o i c i a l i con l 'Unione 
Sov ie t i ca , la Cina e le D e m o -
c iaz io popolari . 

La lotta al Congresso 

Non una di questo mozioni 
è stata accettata dal Cons i 
g l io generalo , e la lotta H 
trasferirà quuic'i alla seduta 
plenaria del Congresso , che 
m def in i t iva dovrà dec idere . 
^ I ; i : - <•• i - | r l i ( ' i l O Z I I I " rU 

la destra, dei -uioi uomini più 
rappresentat iv i , e emoi.- . con 
e n o r m e ev idenza nello 1 k i m o 
ni particolari del le varie d e -
'ogazioni . in cui i bonzi del 
Consigliti genera le in più di 
una occas ione -ono n u - c i t i 
a P i o v a l o i o -oli. in - t i o t t i ^ i -
mii misura. 

Dove piob;ih ' " ' i to 
li a la ('"• ' •. »'d i i ;•>•>" " ' ' • 
tanti della base -a ia ev i ta to ! 
v sul tei ic i io tic*Iir* ! ' a j 
OMIOI;.. la ricini ^ta che il go-
vci un niglo-e p 'ond »• /';• 
l ive pei l ' ape i tu ia cu col lo 
(|Ui con ri'"'oMi Sovie t ica 
nuli potrà o-'-eio i^taco'ata 
dai dirigenti , i o m . h non vor
ranno mi «trniM in. "osi/>one 
più arroti ata di Cimi chili e 
dol Forvigli Office. Ma a b i 
lanc ia lo quo-ta concess ione 
sta, si è v i - to , il rif iuto di 
importa te su n u o v e b.isi^ i 
rapporti t o m m e i c i a l i ti a Est 
e Ove- t ; ed m tal modo la 

DOPO I RISULTATI DELLE ELEZIONI NELLA GERMANIA OCCIDENTALE 

La 
per 

RDT continuerà la sua lotta 
la pacifica riuniiicazione tedesca 

Le prime reazioni u Berlino - l'erma denuncia delle responsabilità socialdemocra
tiche - Appello allunila Ira i laooralori tedeschi per salvare la democrazia e la pace 

destra ì i v e l a quale Ma la Mia 
reale p iat taforma. 

Il meccan i smo eon*"-"-iua-
!o che consente a pochi u o 
mini di control lare i1 v< .<•> d; 
mi l ioni di iscritti al S indaca
to (i l s i s t ema dol •> ve' , m 
blocco )•) pone gravi ed a vol 
te def ini t iv i ostacoli alle 
e -p iess ion i del la volontà de l 
ia base , sia nel C o n g i e s - o 
de l l e Tracie limoni, che u i | 
({nello laburista. j 

A l c u n o del le mozioni pini 
avanzate , quindi , poti anno | 
d i f f i c i lmente s u p e i a v e lo 
sbarramento ti. uno -t. 'tuto 
e n n n o " t e m o n t e a i ! domoci l i 
tico. .Ma. ~c anchf l 'o i ienta-
- ">•'(. i.sni'(>,.n m quel'o ino 

z.ioni non prova: : a, u m a n e ì! 
1' i o va l ine erff- che è 
que l lo di esprime™ le eali 
'•ivendi''""ioni della ba-e . le 
reali es igenze tir- !r\ - .•'••>i' 
ins les i . 

l.t'CA TREVISANI 

. i su-jsili e. contro il parere del 
e s igenza di m a n t e n e r e b:i=ai Cons ig l io generale , ch iedono 
i coati e di a m p l i a r e le ospm - | , | n a v\u.n^IOìr> lìoì , 0 t t m e n a -
taz.ioni; ìCMiintn. 111 ' > m n c /.ionali/./.ato. mentre i f o n o -
del la guerra fredda, la r ictne- ^ 
sta di a l largare i commerc i [' , ., •'•- , • . ' • ••» - , • = 

co„S5"o"£^ lij\ CKANDE PASSO AVANTI PKK II. UI.NESSERE DEL POPOLO 
ad una prospet t iva di rete»- j , . 
s i one e c o n o m i c a , indica ai la
vorator i ingles i la s tessa so 
luz ione de l l e assoc iaz ioni de 
gli industr ia l i : salari m i n o n , 
magg ior l avoro . 

Questa è la sostanza del 
rapporto presenta to dal c o n 
piglio e del d i scorso inaugu
ralo r ivo l to dal pres idente 
O'Brien ai congross is t i , e n 
trambi intesi a cos tr ingere il 
m o v i m e n t o opera io ing lese a 
s e g n a r e il pas.-,o e, in prospet 
t iva a perdere le posiz ioni 
conqui s ta te . 

In queste posizioni si ma l 
mfe.-ta la crisi di dilezioni* DAL 
del la de.-tra laburi - ta . decisa 
a schiacciare lo i s tanze più 
avanzate , pr ima che e s se d i 
v e n t i n o insopin imibdi ; e p ò : -
c iò costretta ad as sumere po
s iz ioni s empre più arro t ia 
te. ad ava l lare seinp. e » :n 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERE.INO, 7 . ; — La lotta 
per la rumif i caz ione cont i 
nua: e q u e s t o il pr imo c o m 
mento raccol to sui risultati 
del le e lez ion i ne l la z.ona o c 
c identa le , nei circoli polit ici 
della G e r m a n i a democrat ica , 
in s i eme al g iudiz io de l l 'agen
zia A.D.N. , che « il fi settem
bre e uno dei dioriti pi» neri 
nella storiti tedesca di questo 
duiiouuerra ». 

Un .-.econdo c o m m e n t o , 
seppure indiretto, si può tro
vare in up discordo p i o i u m -
ciato ieri da Walter Ulbricht , 
il quale ha a t f ermato che 
«il nostro dorerò •£ di fare 
di tutto por aiutare la classe 
operaia e le forze della pace 
della Germania occidentale 
nella loro dura lotta contro 

\ i nomici del popolo tedesco. 
E' nostro oonipifo fare della 
Repubblica democratica il 
bastione della pace e della 
lotta per l'unità in Germa
nia ». 

Lo reazioni della s tampa 
democrat ica .>ono per ora l i
mi tate . in quanto i soli g ior 
nali de l la sera, h a n n o fatto 

Un aspetto della i-.imp.is»»» elettorale nella Germania occidentale di A ri e mi ne r. Kessel- -

ring parla a un raduno dell'organizzazione nazista « t i m i d'acciaio > 

Esultanza in Ungheria 
per il nuovo ribasso dei prezzi 

ÌS'etiozi e cinema affollatissimi - Un commento dell' ornano del partito dei lavora
tori - La giornata del minatore celebrata in tutto il paese con grandi manifestazioni 

NOSTRO 

i 
B U D A P E S T , 7. — Dopo il 

co/iMuuertfo del uoveruo, roòo 
noto sabato nera dalla radio 
unqìicrese nelle botteghe e 
nei grandi niaatnzini si è la
vorato tutta notte: e ieri le 

portamento la polit ica del go jrefr i i ic di Budapest uppari-
v e r n o conservatore . 1 i m m - ' tvtiio Itt.s.ic ed olcotiii . i . <td-

CORRISPONDENTE .se ve parli. Of/f/i ohi non .<d 
è alzato presiti credo^che dif-

v e r n o 
cianrio pers ino al le s(ì(lc ver 
bal i contro le »->- - i / ioni rle-di 
industr ia l i . Mentre non sono 
r-ancat i . nel d i s c o l p o di 
O'Brien, m o m e n t i di acceca e 
scoperta polemica contro la 
sini.-tia laburista . 

Le mozioni di base 

U n a coerente posiz ione di 
lo t ta operaia si e spr ime i i n e -
CP nel le moz ion i e negli e m e n 
dament i p-esentnt i dai s ingol i ! 

dohhrilo con pnrficolore curo 
o disxoiwintite di o«riollÌiii . 
di misura un po' più grande 
del consueto, recanti in ti» 
(incoio il vecchio prezzo can
cellato e, in grandi cifre, il 
nitoro prrzzo ribassato. 

Fra Ir diecimila tor i i cui 
prerri sono ribri-ssii/i vi sono 
nnclie i ristoranti, le prislic-
eerìe e i cinema, tpii sempre 
molto affollali. Come tutti 
i popoli dell'Europa c o i . r o -

c- J . - - , . . . ! „, ,.,-i,.,...,r. M'ifoii/noMdlo. v abitudine Hi Sindacat i 1 (inali e s p i l i n o n e , . . , 
u ' , ' „. ..: doinci i icd roottr.si con la in varia misura , ma :issai 
e sp l i c i tamente , la loro oppo
s iz ione al Cons ig l io generale . 
ind icando direz ioni di lotta 
e soluzioni dei maggiori pro
b lemi più avanza te e più 
g ius te . 

Ai d ir igent i del la destra, 
che vorrebbero immobi l i zza 
re il m o v i m e n t o operaio iti

li ioti recarsi con la fu-
miv.hu in uno di questi lo
diti dove c'è sempre (incile 
un programma iim.sirnlp. 

Ebbene , lori Po/folla mciil'o 
è situo ancora maggiore e 
solo nei giorni prossimi. « 
ofifooli fatti, se no potrà mi
surare rcufifù-

in (/nonio ai cinomo, non 

Sollevata all' O.N.D. 
la questione del Marocco 

L"aniiiint*ìo «Iella Lejja Ala l i a - ••. _\on r i ro-

n o s c i a m o il co lpo ili forza ilei coloiiiali>ti • 

Trafficanti di donne 
arrestati in Giappone 

I L C A I R O . 7. — Il C o n s i 
g l io della Lega a i a b a ha a p 
provato una d ich iaraz ione in 
cui afferma che i paesi ara
bi non r i conosceranno ^ I« 
s irun; io»o iPof/afe imposta 
dalle autorità francesi net 
Marocco - e che le d e l e g a 
zioni a iabr «Il 'OXU u n i r a n 
n o i loro sforzi a quel l i dei 
paesi africani od a~iati(i por 
so l l evare la ques t ione tun i 
s ina e mai occì i ina d inanzi 
al la p r o e m i a A-somblec. g e 
nera le . 

« Il Consiglio della Lega 
araba — p r o - e g u e la dichia
raz ione — spera che l'As
semblea generale rìcll'OSU 
obb l ighrrà lo Francia a dare 
soddisfazione alle asp iraz io
ni narionnfi •jiororchino e 
tunisine. In caso contrario. 
per n^nnifestare la loro assi
stenza alla Tunisia e al Ala-
rocco . i paes i orabi sa nini o 
cosrrrfxi ad attuare "certe 
misure " che la loro o p . i r >-
TIP Piibblioa reclama ». 

La Lega si e cosi p r o n u n 
c iata in una d ich iaraz ione uf
ficiale, d iramata al t e r m i n e di 
u n a conferenza durata un.< CHICACJO. 7. — Un tcrri 
s e t t imana fra i de legat i d e l - • b i l e incend io in unii dei q u a r -
l'Epitto. S ir ia . Libano. Iraq, tieri più p o \ o n di C h i c a g o 
Arabia Saud i ta . Giordania e Ida ratto numeio . - c v i t t i m e e 
Y e m e n sui recent i colpi di jha ge t ta to nel pan ico mig l ia ia 
forza francesi nel X o i d i d i pei .sone. 
Afr ica . j» L' incendio è • s c o p p i a t o in 

| t re ca.-e la c u co - t ruz ione r i -
j sa le al 1900 e in un q u a r t i e r e 
sovrapopol . i to . D i v a m p a t o i m 
p r o v v i s a m e n t e al pr imo p i a n o 
di una di e^se. !e f i a m m e h a n -

licilmente stira riuscito a tro
vare ancora qualche biglietto 
libero: il costo dei biglietti, 
infatti, è diminuito del 3X','i 
e va considerino clic prima i 
cinematografi ciano lutt'altro 
che cari. Un posto buono. 
infatti, co.starn sul la media 
di 7-8 fiorini: oggi lo stesso 
biglietto eosta circa II fiorini 
Ieri tutti i ••'limali unghe
resi pubblicavano l'elenco 
completo dei atecimila arti
coli alimentari e industrial i 
di uso corrente i CH'I • ri 
sono si a fi r ibassal i , come di
cevamo. nella misuia media 
dal IO al ."JO'f. con ulcune 
punte massime, enino ad e~ 
sempio le coperte di lana, die 
sono dimii i i i . fe dal 4U al 7fì''<. 

Il tabellone dei nitori prez
zi oconpara olfro mezza pa
gina dello Szbad N e p . y ior -
iinfc di formato uguale ai 
nostri giornali. 

Lo .sfosso Szbad Nep , orga
no del partito dei lavoratori 
ungheresi, dedica al provve
dimento governativo il suo 
ediforiafo col f i to lo : « L a - r i 
duzioni' dei prezzi frutto del 
lavoro del popolo l a r o r a t o -
re > Partendo dalla costata
zione che dopo la stabilizza
zione del fiorino l'odierna r i 
duz ione dei prezzi e stata 

'lina delle misure più impor-
Ifnnli prese per aumentare i 
'salari reali del popolo n i i -
\gherese. il giornale si r ichia
mila ai recenti provvedimenti 
, governativi che nei due mesi 
'srors-i h a n n o in iz ia lo ad at
tutare la r i so luz ione del co
mitato centrale del 
dei lavoratori ungheresi per 
l'elevamento del tenore di 
rifa dei lavoratori. 

scrive H Szbad N e p — su
pera di molto tutte le misu
re governative prese / ino a 
questo momento. Infatti, co
me si è già detto, il calcolo 
approssimativo è clic tali ri
bassi ' 'irebbero, nello 
spazio dì un a n n o , un rispar
mio di un miliardo e merco 
'li fiorini, tptas» SO mil iardi 

i > • i . 

Giornata del minatore 
L'olri'fi#nciifo del tenore di 

vita del popolo — scrino a n 
cora il Szbad N e p — è ima 
brillarne mani /os faz iono del
la superiorità del nostro or
dinamento nei confronti di 
quello capifal isfa . Ecco xm 
solo o srmpio : il pano, che 
ora da noi Zia subito una ri-
loraiife ( l imimir ione di prez
zo. ò a u m e n t a t o in qiiosfi 
a Ir imi tempi in molti paesi 
rapi la l / s l i . 7n J.iohilrcrra il 
pane /è cresciuto di prezzo. 

in i/uesfi ultimi mesi, dal 14 
al '20't nella Germania oc
cidentale dal giugno WM' al 
giugno JJ'.i.'l è rr^ioiufo del
l'i ì'~,. 

La giornata di ieri, die Ita 
visto l'entrata 'w vigore dei 
nitori pro-ri ribassali , ha vi
sto ancìie la celebrazione so
lenne di Una ricorrenza, en
trata ormai itelìa tradizione 
ungherese: In giornata del 
minatore. 

Il « «offombre del l'JlU a 
Tafabanya. uno dei maggiori 
centri minerari ungheresi, un 
gruppo di minatori venne 
massacrato dalla polizia per-
c/tè reclamavano migliori 
ooiidirioitl di vita. Tre anni 
fa questo anniversario venne 
scol io por celebrare lu gìor 

a t empo a pubbl icare tutti ; s t i e iet tori non sono ancora 
i dati e let toral i , ma si pos-1 p p , .Kj p e r la democraz ia e per 

i sono già puntual izzare a l c u - n - , p a c e . anche se sarà duro 
j ni aspett i del l 'analis i dei- ri- ) compi to r iguadagnarl i . Il 
-siiltati: ; quadro che si presenta è ora 

. . , ,. . caratter izzato dalla assenza, 
Atmosfera di terrore , n p , n i U l V O Par lamento , di una 
1) Le e lez ioni si »nnn svnl- d . p ' t r i l uff ic iale . Questa fini

te in una atmosfera di x-eio I z >°. n p ^ n e assunt;. invece . 
terrore, sp ir i tuale e m a t e r i a - i c ' n ' • ) : i r . , l t ' del la eoa izione. e 
le che ha finito eoi confon- 'A1}1 . •«•forzamento, a l l ' interno 

di quest i partit i , de l le cor-
spir i to 

neo -naz i s ta . le quali e s i g e -
tuaz .one e de l l e forze i n ; r ! , n I , ° «•«"'•'"'"elite il paga-
]u//ì ( me i i lo eh un alto prezzo por 

E"' di f f ic i le s tabi l ire , ini}; ' • J;°ff? i a d i v , , t l P o r t a t l a ! 

questa s i tuaz ione , le co inpo- j ,! i e e ,V0 1 ,!:' . . , , 
nenti dei dodici mi l ioni d i ' ->. l I . P«"»*tito soc ia ldemo-
\o t t ot tenut i da Adenauer, !unit ic i» e r imasto v i t t ima de i -
ma appare certo che e'ssi sono! 

reÌettorator'"prVvàndoÌo " ' d i ì : c n t i P ' u v k " i m a l l ° 
una parto n o t e v o l e del 

pr ivandolo 
chiara de lh una vis ione - i -

Cìermania occ identa le , l egan-1 l ' interno del m o n d o o c c i d e n -
do più d i r e t t a m e n t e la C E D stale, d o v e è maturata la c o n -
ai suoi obie t t iv i di r ivincita fv inz ione che l 'esercito e u r o -
imperia l i s t ica . jpeo è so l tanto la maschera 

Ciò accentuerà i n e v i t a b i l - | d e l r inascente mi l i tar i smo 
- : i M . . _ " « f r i m e n t e i f erment i già s v i l u p - . g e r m a n i c o . 

pal is i , negl i u l t imi tempi . a l - I SERCtIO SEGRE 

Un commento 
di Ollenhauer 

-=tati apportat i da mot iv i e 
da preoccupazioni di f ferent i : 
sono, infatti , confluit i nella 
Democraz ia Crist iana i voti 
dei nazist i , i quali v e d o n o nel 
programma del Cance l l i ere la 
garanzia del la cont inuaz ione 
del programma di Hit ler , i 

hi -sita pol i t ica di doppio 
fronte, contro la destra e la 
s inistra, de l le ^ue ambigui tà , 
della mancanza di chiarezza 
del la sua l inea e de! suo pre 
g iudiz ia le a n t i c o m u n i s m o , che 
lo ha sempre portato a nn~ 
pedire l'unità delle forze d e - della 
mocrat i che . tanto sul piano 

(Continuazione dalla 1. 

Oscure incognite 

voti de i profughi , ai qu'nli j P ? n J e „ d r ^ " i L " ! ! " ^ n C , , a G " 
A d e n a u e r ha promesso il r i - : ' 
torno de l l e loro terre, e i vo t i 1 

di coloro che non h a n n o s a - j 
putt. d i s t inguere la maschera n s l a . c e . . s o o t t enuto dal le 
e l e t tora le di A d e n a u e r , con l a , f ( , r z c di destra , impone la r e 
stia presa di pos iz ione per l a j v i ; , i o n o di questa pol i t ica e 
n u n i f i c a z i o n e e la conferenza Ha cos t i tuz ione di un largo 
a quat tro , dal vero vo l to m o - fronte da opporre al m a s s i c -
strato dal cance l l i ere con la ,.;,. b 'occo di Adenauer il 

naia del minatore , m cui fitf- S U i l e f f e t t iva pol i t ica in q u e - , f , u ; i l c ' „jà oggi "ha r ichies to 
rn il paese rende omaggio a s t i anni . ' ' - "" ' ' 

dirigenti socialdenocratici. 
dopo la prova di incoerenza 
e dupl ic i tà da essi data nel 
corso di questo campagna 
elettorale. 

Ma veniamo anzitutto ai 
doti resi noti dal governo 

Germania Occidentale 
• Prima • constatazione: non 

solo il numero degli aventi 
diritto al voto, ma anche la 
percentuale, dei votanti ha 
segnato »u uotero lo ninnol i 
lo passando , qitosf'itlrinin, rial 
7.S..5 por confo quale ora noi 
I!)4'J. all'86.'J per cento. .\'on 
vi è dubbio che l'origine di 
tale meooiore partecipazione-
elettorale sta. non soltanto 

quest i operai c h e lavorano 
il» uno dei settori ch iare del 
l'economia vngliQrcsr. 

LINA ANGHIX 

S a r e b b e d u n q u e 

ORRENDA STRAGE A CASTEL 01 JUDICA PRESSO CATANIA 

Una intera famiglia sterminata 
da uno spietate padrone di casa 

Tre bambini uccìsi - La madre e l'ultimo nato in pericolo di morte 
L'assassino voleva sfrattare a qualunque costo le sue povere vittime 

j la convocaz ione di un c o n 
errato gres.~o s indacale s traordinario 

pensare che tutti quest i v o t i j p p r i m p o , r e alla organ izza -
s iano stat i dati alla guerra | z j o n e dei lavoratori una l inea 
e al fasc i smo: mi l ioni di q u e - , d j asso luta « n e u t r a l i t à ». p e -

— • na la sc i s s ione del io corrent i 
! b ianche . 
i II per ico lo nazista, oggi 
| v e r a m e n t e grave . r ichiede 
'dal la chis.sO operaia tede.-ea 
i l 'abbandono del le pn.-iziom 
jopportuniMiche e una lotta 
j energ ica nei Pae.-e, v i s to che 
i m P a r l a m e n t o A d e n a u e r ha 
iogg i . coi due partiti del la 
! coa l iz ione e il partito dei 
j profughi , quel la maggioranza 
idi due terzi che gli è n e c e s 
saria per modif icare la C o -

Ist i tuz .ono. 
1 Le i l lusioni parlamentari 
create negli anni passat i dal 

pagina)|di destra, clic hanno avuto 
buon gioco nel sembrare, se 
non altro, meno ambigui e 
inconcludenti agli elettori. 

Oscure prospettive si apro
no. in conclusione, per la 
Germania occidentale dopo.il 
roto di ieri. L'aumento im
mediato delle quotazioni del
le maggiori industrie interes
sate alla produzione bellica, 
alla borsa di Francofone, ne 
è un segno caratteristico. '• 

Più dura diventa oggi ' la 
lotta, più urgente il dovere-di 
affrontarla con chiarezza e 
con coraggio. Questo ricorda 
il messaggio diretto ai lavo
ratori dell'organo del Pat~ 
f i /o Comunista della Germa
nia occidentale. Fre i e s Vo lk . 

«' S e la c lasse operaia t e d e -
dice il messaggio — 

nell'p'ìnne del clero che. per 
la prima volta, si è fatta / o r - j s c a — 
temente sentire in G e r m a n i a , | n o n vuo l e essere co lpevo le di 
ma soprattutto nella campa- <fronte al proletar iato interna 

z ionale , e s sa d e v e i m m e d i a t a -
inènte porsi" alla "' te&ta de l la 
lotta'nazioriale per r iunire p a 
c i f icamente la G e r m a n i a . I l 
c o m p i t o . p r i n c i p a l e de l P a r t i 
to Coni mista del la Germania 
occ iden 'a le è di sradicare la 
i d e o l o g i fasciata che è p e 
netrata a n c h e ne l l e file d e l -

C A T A N I A . 7. — Tut ta l a ; p i ì c t a i i o . o t t e n e n d o n e s e m p i e j d e l l i ve l l o de l l e maree . L a ; r > H r , 1 , n soc ia ldemocrat ico si 
,mT'llZ popolaz ione di Caste l di J u 

esporterà in Is landa p iodot t i i 
tessi l i , c a l z a t i n e , vetri , c e i a - j 
m i c h e , vari tipi di macch ine , j 
di a t t r e z z a t i n e i n d u s t u a l i . a u 
tomobi l i . motoc ic le t te . z u c - : f n r o r r (ìrlì(. cni,0(.ra,irc ngn-
c h e r o e l e g n a m e . L accoroo : r o , r p o V j <•„,„„„•,n/. maq'gio-
ha val id i tà di u n a n n o . 

Tasse r idot te 
i La riduzione delle tasse o 

ini tecisn rifiuto. F u r i b o n d o . t e m p e s t a , c h e porta vent i d e l - ì t rovano duramente colpite . 

gna di iiifiiuiriazioo" o o r o r -
nativa die. speculando sunna 
presunta minàccia «fit 'attacco 
comunista provcr: ' '-Ha 
Germania Orientale, è riusci
ta a mobilitare in una a f o i o -
siera di isterismo un n u m e 
ro elevato di elettori indif
ferenti. . ! 

Una seconda cons ta toz iono ì la c lasse operaia ». 
da fare è questa. La Demo-1 E aggiunge, il messaggio; 
crazia Cristiana, che "ci 19-13'•• In conseguenza di ques ta 
raccolse 7..75S.579 rot i , ne hn[vo taz ione , il per ico lo di g u e r -
raccolti oggi 12.440.79». ln,.it, ,1 per ico lo di r icorso al la 
percentuale tale sviluppo si, forza e a l le provocaz ioni , è 
iraaucc nel passaggio dalla miol to più i n c o m b e n t e . 1 1 c o m -
quotn dol .14,0 per cent" rag- p , t o dei comunis t i è di u n i r -
giunla quattro anni fa. aj.v, H t u t t i p p r s p j e g a r e il s i -
quollc odierna del 4o.l per ; a n i f i c . a t o di q u e s t o vo to e 
c r " f o - . • - • ( impedire c h e una catastrofe 
• Quale prò e ente n za ha q u e - , s i abbatta sul nos tro p o p o l o » . 

sta- considerevole • massa di\ Commentando stasera Ve
rniti che si j ? • riversata su l {.viro dolfe e lez ioni , il (cader 

dica e sot to l ' incubo di u n l e d imbest ia l i to il cr imina le ha l'ordine de l i e c e n t o migl ia . e ! E * g iunto il m o m e n t o in cui Partito del Cancelliere Ade- socialdemocratico- Ollenltauer 
atroce de l i t to c o n s u m i l o a i i o ' l a t t o s c e m p i o degl i innocent i Istata definita « a n c o i a p e r i - ' » 3 I o , , a e l 'unità d i v e n g o n o naucr? Da un raffronto som--ha dichiarato die la vittoria 
p r i m e luci di questa mat t ina :«,uoi inquil ini . colosa ». Il c i c lone avanza a j inciis-pen^iibili por frenare ' mario fra le percentuali o- democristiana è dovuta in 
in contrada Paraspola da uni Pat tug l i e di ca iab in ier i bat - trecento migl ia da Capo H a t - i Ut™ invo luz ione che rischia Wicriic e quelle di quattro an-jgraii parte ol la incspoHnra-
mostro s a n g u i n a n o . . tono la zona alla ncerca del teras a 20 migl ia orarie . 

N o n era ancora gioì no t o n i - . s a n g u i n a n o padrone di casal 
p le to q u a n d o a lcuni colpi di e del Fiasco. La mog l i e di 1 

arma da fuoco e c h e g g i a v a n o questo u l t i m o e il figlioletto' 
nel g l a n d e s i l enz io del la c a m - F iancosco v e r s a n o in imni i - j 
pagna; a l l e detonazioni i a c e - t n e n t e p e n c o l o di vita ed i' 
v a n o eco gr ida a t ioc i o d;- medic i d i sperano di sa lvarl i . ! 

partecipazione 

In fianime 
un teatro ili Tokio 
T O K I O . 7. — U n o dei p i u j g n i t e ohe hanno , f inora, - p e -

ig"andi teatri del c e n t r o d i ' s a l o sulla s i tuaz ione e u r o p e a . 
r ) < » l f > o ' - i s i f t u « i * i \ ' Ì / / i» l*J l lTok io il Sabaru si è i n c c n - ! in quanto porterà c e r t a m e n t e 

. . . ' ' .d ia lo s tanot te ed è andato d i - , a più stretti l e sami f r a ' B o n n 

>i>ila riJ.R.S.S. . s trutto in poche ore . 
i fitto è cro l lato pochi 

Il .sof-
minuti 

Una de l ega -^dopo ohe o t tocento persone 

, r j slaiiziaHioiifi per la costru
zione delle case, per la pre-
\videnza apetale e sul lavoro-, 
r i(»a prima 'riduzione d i | 5 P e r H » e -

\prezzo relativa a SOO ar t ico l i ! A lcun i contadini , che si pi e -
di abbigliamento e a f imon- 'paravano per recai si al l a -

T O K I O 7 —* 1 a polizia di " " ' • d<tt luglio scorso h a n n o . ' v o r o . si prec ip i tavano i n i m c -
Oiak . i h a ' a r r e - t a t o ima b a n - |»»/ntf i . oiò permesso agli u n - ' d i a t a m e n t e v e r s o il luogo da 
da di IO p e i - o n o . dirotta da\9"cresi di realizzare alcune d o v e p i o v e n i v a n o le urla a g -

' - - . , , • , • —rr- • ••-•7.--Ì . •• .' .rendo spe t taco lo c h e c e r t a - , fa-ci-ta de l l e d o n n e soviet i- no r imast i feriti. 
! m e n t e l i m a i rà fisso ne l la l o r o . c h e . La de l egaz ione che c o n i - ' s s s a z s s s 
.memor ia finche a v i a n n o v i ta: prende rappresentant i di v a - i 
'tre bambini di tenera e tà gta- rie professioni e d i r i g e n t i ' 
, i e v a n o per terra, m e n t r e il pubblic i , è guid«fln da Char-1 
doro s a n g u e scorreva a Motti lotti- Muret . segretaria del la 
. sul la po lvere . ' Federaz ione F e m m i n i l e s v i z - • 
. A c c a n t o ai c a d a \ e n n i e i a ' z e r a por la pace e il progres-I 
distesa, a n c h e i n s a n g u i n a t a e .-o. Lo ospiti sono state r ice -

Iliciiillo persimi; bruciano 
nelle baracche di Chicago 

di ge t tare il paese in una t r a - i » i fa. risulta chiaro che essi •mente ' a l ta 
j gedia più vasta e profonda diiP"*ot-oiigoiio da destra e da elettorale e allo assorbimen 
: quel la del "45. jsiiiisfrn oltre che dall'afflns- to da parte dei demo'eristia-
! .1) I! vo to ot tenuto da A d e - T ° d ' m , o l i elettori ni di molti voti d i lóro as-
' naucr non chiarisce , ma r e n - Qui occorre fare una terza'sociatì di destra. - C i ò ' s e g n a 
\de più oscure lo molto i n c o - constatazione: il Par-'-m S o - ( u n a tendenza a destra l a : c u i 

c ia ldoniocra / ico . che si è pre- ; ampiezza e i cui. effett i n o n 
sontato, .conto, .a'spiraiifo ni p o s s o n o ancora e s s e r e e s a t t a -
pr imo fiosfo. e(-ce- da , questo (mento v a l u t a t i - . 
e l ez ion i ,prace . / i cutc ,de luso . . f ." - I n questa s i tuaz ione 
« tonerò dei voti da'esso rac \egli ha detto — il successo -dè i 
colfi e n i imenfafo . é rvro da partito di A d e n a u e r è causa 

p^_ G.932.272 nel 1949. a 7.939.747.,di preoccupaz ione per i f f u -
ina i « . mitvra. proporzioni- I u r t , sv i luppo democra t i co "in 

|mo»fo> inferiore - aU'autnentolGermania •• - * 
„ , . - i d r ' . ' o r 7 ' " ' - Ln percentuale. - Ollenhauer ha dichiarato 
^}]]quindi ha subito una flessio--che ,-, , „ 0 p a r t i t n manterrà 

j " r - 4 a i a " r i o MS?" **•' .c<-nto\la . propria opposizione -atta 
• jnl, 2S,fiper cento. . . I^i— 

e Washington e. per c o n s e 
guenza . ad una niù dec i sa re 
s istenza di Londra e di 
rigi. 

• II Cance l l i ere vorrà ? U T 
j moni . ire .! prezzò finora ri 
Ichie*to p e r . il r iarmo 

T i - § • - .« i i • • J iantolante . una donna, la l o r o ' c u t e al l 'aeroporto di X u k o \ o -

IH l e V i t t i m e VI S o n o O t t o l ' a n i m i l i ' m a m m a . Maria Giangrasso . .da . Parfenova . v i c e presidente 

CED ed ha aggiunto a qùè^ 
w » l « l t j l i < r i i | | ) A | , A W O i m Ì # 4 u l Ì C ° " ' r *P ' ' : 9 a . r * ' . , a , < * vcgaio-'.^to proposito: - I m m a g i n d cjìe 

U l l f l I I I I I U l l 1 1 U l - U l U l l I l Q f ° 'a irtterfirefuzione p l a u i i b ì - i c a n o ^ F Ò J e r ' D u l l e s ^ " k ^ t J 
• ^ \le. La spciQlQemocrazta. con,disfatti de l r i su l tato cleìtfc-

\la sua campagna sfrenata'ra;c m a n o n < o n o c 4 r t o c h e 

\contro il Partito Comunista e ? H a l t r i a 5 E O C i a t i del la C E D 
riuscita a strappare qualche;,n „ i a n n a U r e l t a n t o •.. 

Certo, i risultati di tale sue-

dai quartienni di P. Foro 

Accorilo commerciale 
fra CecosloYacchia e Islanda 

P R A G A . 7. — E' s ta to nr - no ragg iunto in breve i p iani 
m a t o a P i a g a q u a l c h e gioì no 
fa. s e c o n d o q u e l l o c h e r i fer i 
s c e l 'Agenz ia te lcg iar lca i c -
c o s l o v a c c a , ,un a c c o i d o c o n i -
m e i c i a l e tra la C e c o s l o v a c 
c h i a e l ' I s landa. In c o n c o r 
d a n z a con q u e s t o accordo , c h e 
p r e v e d e u n - v o l u m e di s c a m 
b i o c o n s i d e r e v o l m e n t e più 
g r a n d e del 1952. l ' Is landa 
m a n d e r à a l la C e c o s l o v a c c h i a 
pasce congelato. aringheVpelIi 
• : tea*. La Cecoslovacchia 

superiori tag l iando ogni v ia 
di usc i ta ai pover i inqui l ini . 

L ' incendio che ha causa to 
u n v i v o a l l a r m e in tu t to il 
quart i ere , non ha potuto e s 
s e r e d o m a t o , nonos tante i l 
p r o n t o i n t c r \ e n t o dei vigi l i 
del fuoco , c h e qua lche ora 
d o p o e q u a n d o n o n c'era pra
t i c a m e n t e più nul la da b r u 
c iare tanta è s tata la v io lenza 
d e l l e f i a m m e dis truggi tr ic i . 

Finora si contano 18 morti 

accertal i fra i qual i 8 b a m b i 
ni e d u e d o n n e . La v io lenza 
del la con l -agraz ione è d o v u 
ta a! ca t t ivo s tato del la m a 
nutenz ione de l l e case . 

354 vittime 
per una festa negli S.U. 

N E W YORK. 7. — F i n o 
q u e s t a m a t t i n a s o n o stat i re 
gis trat i 3.M inc ident i segui t i 
da m o r t e in re laz ione c o n la 
ce l ebraz ione del «Labor Day» 
(festa de l lavoro) neg l i S tat i 
Unit i . I mort i d o v u t i ad i n 
c ident i s tradal i a s c e n d o n o a 
271, que l l i per a n n e g a m e n t o 
a 34. que l l i per c a u s e v a r i e a 
49. La ce l ebraz ione di q u e 
s t 'anno è s tata e c c e z i o n a l 
m e n t e lunga . Incominc ia ta a l 
l e IR di venerdì . f in irà»a m e z 
zanot te di ogg i . 

Il ratto comprato in segno di protesta contro 
il verdetto sull'annuale <c Giostra del Saracino » 

L? emozioni .."lei Foro proprio per Io stec

c h e s t r ingeva d i s p e r a t a m e n t e del Comi ta to antifascista d e l -
al s e n o l 'u l t imo nato , il p i e - ' l e d o n n e «ovie l iche e da altri 
colo Francesco di n o v e mes i , membri d e l l a s t e s so Comitato . 
intriso di s a n g u e e ferito. ! La de l egaz ione che rimarrà 

La s trage era stata c o n s u - a lcune s e t t i m a n e ne l l 'URSS. AREZZO. . . —-, _ . . . ._ . . . . . . . . - . 
mata dal padrone di casa d e l - vis i terà compless i industriali . ' sollevate dalla Giostra del Sa- |v> motivo 
la famigl ia Fiasco, cer to Fran- i i< t i tu t i cul tural i , scuole , u n i - , racino i n questa ediz:one cirri- L T questiono 
cesco Oliveri . a s a n g u e f r e d - . v e r s i t à e istituti" d ' i< t fuz ione . ' D a , ' u , : - ; - 5 , r n a n a n : > ° imi to "n 
do. Egli a v e v a scar icato il s u o ! s t u d i a n d o l e condizioni di v i - I c e n i l o clamori.**» per .1 colpo 
f u c i l e da cacc ia addosso a i , t à e di lavoro d e l l e ' d r f n n e ; i l < c r ! a verificato*', a «arda 
jquattro innocent i ed al la d o n - sov ie t i che . 
na. dandosi quindi al la lati 

{tanza. S i ignora la sorte toc-
a ca la al capo famigl ia . 

N o n è improbabi le c h e il 
Fiasco, ferito, s ia tuttora d i 
s te so in q u a l c h e burrone e s 
sendogl i v e n u t e m e n o l e for 
ze p e r rifare la strada, o c h e 
sia s t r a m a z z a t o m o r t o m e n t r e 
fuggiva . ,' 

Dalle prime voci raccolte 
pare che l'orrenda carneficina 
sia stata generata dai seguenti 
motivi. L'assassino aveva ri
petutamente sollecitato la fa
miglia- Fiasco a -lasciare l'abi
tazione della quale egli è prò-

I 

-era: un gruppo d» qu.irt:t-rini 
di Porta del Foro, ritenendo 

jingiuM'i :l verdetto che li ha 
; privati della vittoria, ha rotto 
' ' vetri de l negozio del la Xcc-
i--hi e ha trafugato una lancia 
ìd'oro esposta come trofeo oa 

YORK. 7. - L'ura- P o r , a 9^°™, V a n c PST °? 
«.no risultate le ricerche ef
fettuate .dalla polizia. TI pomo 
Scila 'discordia è da ravvisarsi 
r.el fatto che il secondo ca
valiere dì Porta Crucifera nel 
cof«o del la gara perdeva la 
!a lancia, ma la giuria rico
nosceva valido il punteggio 
segnato sullo scudo del Sa
racino. mentre- veni va -poi a n 
nullata una carriera di Porta 

Un violento urafano 
si sbotta verso |ti S. U. 
NEW 

gano Carol sta spingendosi 
rabbiosamente, verso le coste 
della Nubva • Inghilterra ^con 
raffiche ,«li vento e\forti» on
dale sul le t tore New Jerèey-
New York. Gli uffici meteo
rologici consigliano di pre
disporre la difesa contro pe
ricolose tempeste di nord-est.-
(orti mareggiate e aumento 

e contro*.ersa 
assai e ar.che alcuni guidici 
di campo nrir. appiovano • :1 
ver l e t to de!Ia giuria, che per 
l i t ro ora r.elle migliori con
dizioni por osservare il colpo 
Stamane a gruppctt. : quar
t ienni dell 'uno e dell'altro 
rione discutei ano 
mente sostenendo le loro ra 
sjioni o naturalmente :': atton 

I roto a sbiistra na ne ha 
ìpor^i poro, ia misura « i tpr- . „ . „ r , . . . . 
n o r o a destra. Il partito d i - " * * 0 d*uf. fnrze dcìl " " P e ™ -

.Ollenhaucr ha creduto di pò- i l * ™ 0 ' " G p
1

r " ' a m « e dei loro 
iter puntare su due carte. D a ' S ° " , p I , c ' ,le} "ìfìnd°- non tar-
ìmiq parte, si é presentato co- franilo a Jarsi sentire. Già i 
me il ph, fazioso avversano'cant'dl Vittoria che risuona-
dei comunisti 'fino od oss i . - monelle Vie e nelle piazze dei-
mere ostentatamente la no l°[Germania occidentale, ven-
• ernna dei moti •"""• » . . . . . . , „ , , ...-• d e l , ? 0 " 0 " "chiamarci al senso 
17 ohigi io a Berjinoì: daU'al-,ttc"a. rCaUtt "cordandoci-che 
tra invece, si è presentato m a i " " P £ " ° '".«lirare. a r m a t o da 
in modo ambiguo e contrad-i?,c.Ga?ncr''dnvr('b°e legare 
dittorio. c o m e IMI assertore d i | " fl"r»jo « c i nostro Paese a 
una conferenza delle Quattroi

queu? d> questa nazione che 
Grandi Potenze per la Ger- " ° " "a ancore trovato la vìa 

a n . m a : a - j „ ) 0 „ j à della sua unità. Mai come in 
' j Ri.sn.tnro- esso ha contri- , Q u « ' a n o n e , che sembra scen-

j, - . , - . . Ibitito a rimettere in circola- ',.crc. s , l " « G e r m a n i a , n o i . i t a -
dono con curios.ta l c g i t . i i n a , r , . 0 | i e H rcìc„n „„Zjtmahotia-r'an> sentiamo la necessità di eh sviluppi del rapimento » j 

Peserò cannone "." 
pescato a Imperia ' 
IMPERIA, 7. — Un pesce 

cannone, della famiglia dei del
fini del peso di circa tre quin
tali.- e stato catturato stamane 
nelle acque di Imperla. 

l ista miche fra »• fnrorafor-j'0•'^•'^< , f°n ogni, mezzo perchè 
ed a confondere Te idee, an- &Ue.1. lraUato no» venga mai 
nebbiando le ch iaro prospèt - ! rattncato. 
the di una intesa per la * o - ' ll d a t i n o di pace e un ico 
luzionr-dcl prob lema f c d c - ì p c r " Q t c P f r » tedescnì. 
sco. scaturite dalle ultime i _ , _ " ~ 
proposto rfeiri/niorir S o r i e r Ì - l _ ™*J*° tNGRAO - élrttmrm 
ca del 15 agosto 11 tutto a ' Gtorcto Colorai . rtee tìnt. TW>. 
benef ic io -tfella - Democraziaìstaoiiimento Tlpogr OjLS.LSjC 
Cristiana e deoli altri partity . - Vu-rv-Nov«mbr«, Ut-

rr-r-"- " 
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